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e la Direiìone del PSI 


Vuoto politico 

. V. ‘ . f' •* V- : ;7. ! I :. ^ i ‘ 

C^ON LA rinuncia di Moro all’incarico, la crisi — 
aperta ufficialmente un mes^ fa, ma in atto da sei 
mesi circa e comunque dall’indomani del 28 aprile 
è tornata in alto mare. Non solo. S’è creato un evi¬ 
dente : vuoto politico, gravido di problemi (anche 
costituzionali, come quello relativo alla ■ scadenza 
del 30 giugno per quanto riguarda l’approvazione dei | 
bilanci e la concessione dell’esercizio provvisorio), ! 
non privo di incognite e di pericoli, ,e in ogni caso i 
estremamente nocivo per il Paese, i cui problemi ; 
si fanno sempre più acuti,'e. alcuni acutissimi — j 
come quello del carovita — per essere tali problemi : 
sempre piy abbandonati ^solamente nelle mani dei 
gruppi diri^nti della grande borghesia capitalistica. ; 

. . Questo è il primo risultato cui ci. ha portato la | 
prepotenza democristiana, l’òriéritamento profonda-^ 
mente antidemocratico e illiberale dei dirigenti di 
' questo partito (pronti in ogni istante a celebrare 
messe per la democrazia e per la libertà e pronti 
in ogni istante a calpestare la Volontà popolare), 
la loro caparbia determinazione di mantenere, in 
condizioni profondamente mutate, - il -monopolio 
politico di cui hanno goduto per un quindicennio. 
Ed è questa la prima cosa da far apprezzare all’opi¬ 
nione pubblica e da denunciare con estrema energia 
alle grandi masse popolari perchè facciano sentire 
in questo momento così delicato la loro protesta, 

, la loro indignazione, la loro decisa volontà di far 
rispettare il suffragio del 28 aprile. 

G , . ' t . ’ r. • I 

LI ULTIMI sviluppi della vicenda Moro,’che 
hanno consentito anche a coloro che non si sono! 
aggirati nelle scorse settimane nei corridoi della 
! Camilluccia, di conoscere ■ sia pure frammentaria- ? 
mente come si sarebbe dovuta definire la piatta- ; 
forma politica e programmatica del governo che il : 
segretario della DC aveva in animo di varare, con-, 
fermano però (come noi abbianio più volte ripetuto | 
nelle scorse settimane) che i dirigenti democristiani, 
oltre che dei prepotenti, e degli spregiatori del retto ■ 
costume • democratico parlamentare, sono anche < 
degli irresponsabili, : i • ’ • • ; ; j - • . 

. C’è taluno oggi che mostra di « meravigliarsi » ^ 
(e di indignarsi) ( di quanto è accaduto al CC deL 
Partito socialista e che magari vorrebbe far rica- • 
dere su questo partito, o almeno sulla maggioranza ; 
ostile all’adesione al governo Moro che s’è creata: 
nelle file di questo partito,’ « la colpa » della man-. 
cata soluzione della crisi. E c’è taluno (per esempio 
i repubblicani, o almeno i repubblicani della Voce) 
che insistono nel magnificare il progetto di pro¬ 
gramma Moro, parlano di incresciosa mà «tempo¬ 
ranea » battuta d’arresto, e sembrano contare sul 
fatto che questo o quell’esponente socialista «tomi 
alla ragione »> per riprendere il discorso là dove | 
s’è interrotto e ricominciare tutto come prima. . 

,. Ebbene, bisogna dire agli uni e agli altri che il 
• progetto • di programma governativo ' Moro costi¬ 
tuisce, oltre a tutto, un atto di irresponsabilità e : 

. una testimonianza di • infantilismo politico. Altra i 
alternativa a questa ipotesi non' c’è se non quella 
che si volesse puramente e semplicemente compiere 
una provocazione ' ai danni r del : Partito socialista, 
per spingerlo immediatamente alla rottura - e alla 
disgregazione. Ma anche in questo caso, non si 
sfugge ad un giudizio sull’irresponsabilità e sull’in- 
fantilismo politico di chi questa provocazione aveva 
, organizzato, dato ch’era inconcepibile, sperare che 
solo una minoranza del Partito socialista si ribel¬ 
lasse ai termini del ricatto che si voleva compiere 
ai danni di un grande partito popolare e demo¬ 
cratico. - - , - • v. : . . ; 

E del resto, anche ammessa l’ipotesi assurda che 
il Partito socialista avesse potuto « digerire » il pro¬ 
gramma anticomunista e « atlantico », di rinuncia 
ad ogni politica antimonopolista e di ■ programma- 
zione democratica, apertamente conservatore d: 
Moro, chi, se non • degli irresponsabili,. potevano 
/ non comprendere l’asprezza che la lotta sociale e 
politica avrebbe raggiunta nel Paese se il governo 
‘ — uscito dalle elezioni del 28 aprile! — si fosse pre- 

. Mario Alleata 
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Dichiarazione di Togliatti -v 
dopo la riunione dei gruppi 
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' ' Al termine della nuova 
! riunione dei gruppi parlò' 
mentori comunisti, svoltasi 
ieri pomeriggio a Monteci¬ 
torio, il compagno Togliàt' 
ti ha fatto la seguente di-, 

: chiarazione: ■ f ' • , • 

; 1 nostri gruppi hanno 

confermato ancora una 
volta il • giudizio dato ieri 
sulle ' resimnsabilità . del 
gruppo dirigente dei par¬ 
tito de per la grave situa¬ 
zione che si è creata alla 
sommità della vita politica 
del ■ Paese. Sarà - compito 
I dei parlamentàri comunisti 
, porùire in tutto. il Paese 
la denuncia di questa re¬ 
sponsabilità. Il vuoto go- ' 
^ vemativo che esiste ormai 
r da quasi sei meà è la con- ; 
. seguenza di una manovra 
, che parte dalla destra eco- 
; nomica e politica per im- 
'pedire la attuazione di re¬ 
sponsabili riforme e,'in' 
. particolare, per eludere il 
risultato elettorale che po¬ 
stula ' uno spostamento a 
sinistra degli indirizzi go¬ 
vernativi. . 

: Le proposte dell’on. Mo¬ 
ro, che non potevano non 
suscitare le giuste preoc¬ 
cupazioni e il risentimen¬ 
to del Comitato centrale 
socialista, ‘ si muovevano 
nella . direzione , opposta. 


Queste proposte devono es¬ 
sere abbandonate,' péKpro-^ 
cedère alla formazipne di 
un • governo che -'St fondi 
sopra un programma e uno 
schieramento ' che diano - al 
: Paese garanzia di soluzio¬ 
ne dei problemi iti. fondo 
della vita economica e po¬ 
litica nazionale. ' : 

- ; Noi . comunisti siamo 
quindi decisamente -con- 
. trarì alla costituzione di 
un govenio cosiddetto am¬ 
ministrativo o di affari. 
Questo sarebbe infatti sol¬ 
tanto la maschera di uno 
spostamento a. destra di 
tutta la politica italiana 
del tipo di quella, che ven¬ 
ne tentata al tempo del 
governo Tambronl che pu¬ 
re era stato investito sol- ; 
tanto di funzioni ammini- 
. strative. 

Ci rendiamo conto che 
esiste la sèria difficoltà del¬ 
le scadenze costituzionali 
le quali impongono che il 
' Parlamento conceda l’eser¬ 
cizio provvtsoTìo del bilan- > 
ciò entro il 30 giugno. La 
nostra opinione è che ^e- 
sta difficoltà possa essere - 
facilmente superata. La ri¬ 
chiesta deU’^reizIo prov¬ 
visorio può essere presen¬ 
tata infatti dal govèrno che 
è attualmente in earica. 


ceso 


al 

CCdeIPSI 


La siaistra ger.ona Runa Dinzioiie e ma Mt- 
Ya palifica — Uà dbattila m fatta H Partita 


.^nchc ieri i dirigenti socia¬ 
listi hanno 'trascorso la gior¬ 
nata in via Monte Zebio. riu¬ 
nendosi in correnti separate, 
in Direzione e. infine nel Co¬ 
mitato centrale. La riunione 
dei Comitato centrale è stata 
di nuovo aggiornata a questa 
mattina per decidere sulle di¬ 
missioni della Direzione 'del 
Partito, annimciate da Nonni 
airas.semblea ieri sera. La- si¬ 
nistra, accettando le dimissio¬ 
ni. ha chiesto il rinnovo della 
direzione politica e della se¬ 
greteria del partito. Nella mag¬ 
gioranza autonomista, secondo 
quanto chiede un ordine del 

f iomo presentato ieri sera da 
acomctti. emerge - Poricnta- 
mcnto di respingere le dimis¬ 
sioni della Direzione ridueen- 
dote m ua atto formale. ‘ ' 


Questo - orientamento della 
maggioranza è emerso 'a con¬ 
clusione della - riunione della 
corrente, svoltasi da ieri mat¬ 
tina al pomeri^ìo. Si è trat¬ 
tato dì una riunione anima¬ 
tissima. piena di fermenti, urti 
e contiasti. Nel corso di essa. 
Lombardi è stato messo sotto 
accusa, apertamente, da Man¬ 
cini e da altri che gli hanno 
rimproverato aspramente di 
aver fatto il doppio gioco. Gio- 
litti, anche egli accusato. ' ha 
replicato che mentre gli esper. 
ti conducevanò la. trattativa 
tecnica da citi doveva scatii- 
rire l'impegno politico. Nenni 
aveva già dato la sua adesione 
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Brusco e; Violento 
attacco del. « Po-! 
polo » al cèntro si-; 
nistro;è contro il; 
colloiiuiof Con il 
PSI - Manovre per 
un governo d'af- 
fari aj^rto a;de-i 
sfra - Sarogat per: 
una'- liiiì^iOhHBa 
Con il PSI Mi cèlio-; 
y qui di Segni 7 


La giornata di ieri è stata 
segnata da un clima. di estre¬ 
ma tensione. Moro. ha rinun¬ 
ciato airincarico. Segni ha ini¬ 
ziato - immediatamente ' alcuni 
sondaggi in attesa d’una ria¬ 
pertura delle > consultazioni, 
Nenni si è presentato dimis¬ 
sionàrio di fronte al Comitato 
centrale socialista, che ha ri¬ 
preso le riunioni, alla ricerca 
di una soluzione della grave 
crisi provocata dagli ' autono¬ 
misti -oltranzisti che volevano 
imporre al partito il ricatto 
moroteo.. E’ stata' una giorna¬ 
ta fitta di un susseguirsi éf- 
fanriosO di incontri, voci, ten¬ 
tativi abbozzati e subito caduti. 

Suirinsiéme - è - emersa la 
ostinata, anche - se' - piuttosto 
velleitaria, linea politica dei 
« dorotei » che, ' fin da • ieri, 
hanno cercato di portare avan¬ 
ti la loro manovrai' al doppio 
scopo di approfondire la lace¬ 
razione alFintemo del PSI e 
di imporre al paese un gover¬ 
no ctecnico» o «d’affari» a 
carattere cosidetto ammihistrà- 
tivo. - Contro - quésta doppia 
manovra, hanno preso posizio¬ 
ne netta, energicamente, i 
gruppi parlamentari del PCI, 
con una dichiarazione di To¬ 
gliatti che diamo a parte. - . 

UV GRAVE'BHTOjMAlE DE 
«POPOLO» Il „,ie 

della volontà politica democri¬ 
stiana di cóntraiHKKTe al falli¬ 
mento della ' sua- politica una 
linea sempre .più - distaccata 
dalla realtà (cosi come è emer¬ 
sa dal 28 aprile e dal crollo 
dell’indegno ricatto di Moro al 
PSD è apparso trasparente in 
un editoriale che il Popolo pu^ 
blìca oggi. L’articolo è un vìo^ 
lento attacco al PSI, cui si fa 
carico di non avere ceduto al 
ricatto di Moro. Con un lin¬ 
guaggio dì tipo ultimativo e 
centrista, il Popolo ricava dai 
fatti una lezione inversa a quel¬ 
la della realtà. E, con tono, non 
si sa se più irresponsabile che 
ridicolo, sentenzia la fine del 
tentativo di collaborazione con 
il : PSI. < E’ una verità'dura — 
scrive il Popolo, fuori di sé 
per raffronto subito dalla spoc¬ 
chia egemonica dorotea — ma 
va detta senza attenuazioni; il 
PSI non si è fermato di fronte 
a un programma che riteneva 
inadeguato: si è fermato per¬ 
ché non è in grado tutto intero 
di accettare una delìmitarione 
della maggioranza che stabili¬ 
sca una vera distinzione tra il 
PSI e il PCI », Do^ aver at¬ 
tribuito la crisi socialista non 
già agli indegni e palesi ricatti 
di Moro e alle truffe del suo 
programma, ma alla «pressio¬ 
ne della stampa comunista » e 
ai « discorsi degli esponenti 
comunisti», il Popolo scrìve 

• : t >• : l - 

-, v - : - y.m. ?.. 

($egue in ultima pagina) { 



.. 'Tutti ■ i < primati ' ancora - 
. validi inicampo. aMronau- 
tipo -tòno stati i'èri ' pòN 
vèrizzati 'dal diie 'èbtmo- 
' nauti ytòviétici -abeora' in 
òrbita attorno 'alla Terra. 
,Bykovtki-. infatti, .effet¬ 
tuando. attorno al nostro 


pianeta oltre 71 ' orbite e 
pércorréndo una 'diatan-, 
za di' Symllioni di km., ha 
bàttuto irprimàto detenu¬ 
to dal alio collega Nlco- 
laiev, il quale in 94 ore e 
24” .aveva effettuato '64 
voli orbitali. attorno alla. 


■ Terra. ' Anche • Valentina 
.iTéreahkòva ' a sua volta 
' ha largamente superato il 
primato ' detenuto dallo 
americano Cooper che po¬ 
co-più di un mese fa, in 
34 ore di volo effettuò 22- 
gin attorno al nostro glo¬ 


bo: essa ha infatti corn-' 
piuto più di -40 orbite, e 
sta portando a termine il. -. 
suo terzo, giorno: di-per¬ 
manenza nello spazio. 


(A pagina 3 il servizio) 
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0tffliito €iiraHid|i nella clflusurà ** Da donioni le votazioni • le ore delle fumate 


' Stasera i cardinali, si riu- 
nirannoj'rt conclave per eleg¬ 
gere il.'siicceseore di - Gio¬ 
vanni XXIII.:8aranno 80. Gli' 
assenti, infatti, si sono ri¬ 
dotti a-due: .Carlo-Maria De 
La Torre, .arcivescovo di 
Quito (Ecuador), gravemen¬ 
te malato, e Mindszenty.' Le! 
votazioili' comìnceranno : do¬ 
mani mattina. -, i - • - \ i-- . 

- Le leggi elettorali vaticane 
prevedono quattro scrutini al 
giorno, due al. mattino, due 
nel primo pomeriggio. Le 
fumate, invéce, deb^no' es¬ 
sere due - sole, ciascuna-, al 
termine , di : ogni- coppia di 
scrutini. - j 

. Alle vigìlia dei primi scru¬ 
tìni. la resa dei papabili è 
sostanzialnriente immutata: o 
sprà eletto uno dei candì-; 
dati dei cosiddetti « pfogres- 
sieti ». (Montini, p. Lercaro),; 
oppure un « moderato >, co'- 
me Urbani, o' Marella, o 
.Gonfalonieri, o .Roberti. Ma¬ 
le previsioni, oltre . che dif-, 
ficili, eenó tempre, azzardate, 
in questo campo. In genera-; 
le, intatti,' la eccita del col-: 
léglo cardinallzió smentisce 
tutti I pr'onoetici c sorprende 
gli oeservatorl meglio infor¬ 
mati. . . - • .. ' . • 

(A pagina 2 , altre infor¬ 
mazióni) 


Il successóre di 
Giovami XXIII 


f cardmolt che si riuni¬ 
scono inyconclave per eleg¬ 
gere . il • fiMPOo papa : sono 
Riamati anzitutto a trovare 
il , successore di àiovan- ' 
ni XXìtt. Nòii zemhfi q««-‘ ’ 


sto l’osservazione più lapa¬ 
lissiana, poiché . nelle due 
settimane del periodo di 
-sede vacante una cosa è 
emersa evidentissima, ■ pur 
nelle valutazioni e nelle pre¬ 
visioni più disparate. Questa 

■ cosa é là grandezza dell’ope- 
-.ra intrapresa da Giovan- 
• ni XXItl e l’importanza di 
. non lasciarla incompiuta, 

bensì di continuarla. Nei tri- 
buti che sono stati resi alla 
figura del pontefice scom¬ 
parso si^ sentiva. come i la 
Chièsa si venisse a trovare 
di fronte a responsabilità e 
a compiti, di natura civile, 
sociale^ e politica, quali for¬ 
se .mai, nella sua pluriseco¬ 
lare, storia^ aveva dovuto 
affrontare. PrtAtlémi come 
quello ■ del. rapporto tra il 
mondo cattolico-e le classi 
dirigati dell’Occidente, pro¬ 
blemi come la prospettiva 
; di una rìunificazìone del 
mondò cristiano, problemi 
. come il procèsso di regola- 
-rizzmzionel e di- distensione 
dei rapporti.\còH VOriente, 
socialista, attendono di esse- < 
re sviluppati e approfonditi, 
e si presentano come pro¬ 
blemi di scelta ■ essenziale. 

La stessa grandiosità del 
: lavoro da compiere ha fatto 
avvertire •ancora più doloró¬ 
sa la scomparsa di papa 
Roncalli poiché non si vede 
come vi sia una tra le varie 
personalità dei porporati ri¬ 
tenuti più - papabili che si 

■ presenti sin d’ora • quale 
\ l’erede naturale di quell’ope¬ 
ra. Anzi, a ben analizzare 
il curriculum vitae di cia¬ 
scuno degli uomini ritenuti 
più vicini alla .successione, 

'Si scorge costantèmènte wu 
^oihtppo di', cóntraddizioni 


che sono, in ultima istanza, 
il risultato della profonda 

■ crisi attraversata dalla Chie¬ 
sa . nell’ultimo trentennio. 
-Orientamenti, cosi diversi 

come sono stati . quelli di 
jPio XI e Pio Xll rispetto a 
' quello di • Giovanni ^tll 
hanno • appunto ■ provocalo 
nella formazione della mas¬ 
sima gerarchia della Chiesa 
una situazione estremamente 
complessa in cui pesano tut¬ 
tora le< remore determinate 
da tino ■ schieramento ' del 
mondò cattolico per decenni 
e decenni stréttamente an¬ 
corato alla - conservazione 
politica e sociale jnù rigida. 

. Solo, con il Concilio, si è 
cominciato a • misurare il 
peso.di posizioni che si dif¬ 
ferenziavano t^fondàmen- 
te da quel patrimonio e cer¬ 
cavano una nuova strada, 
parendo dalla constatazione 
dei profondi mutamenti av- 

■ lanuti nel mondo contempo¬ 
raneo. Senonché ci si avve¬ 
deva contemporaneamente 
che proprio l’epi^opató ita- 

■ nòno, che proprio la curia 
, romana . — organismi, nel 

novero dei quali, allo stalo 
' attuale delle cose, molto 
probabilmente si continuerà 
a scégliere il nnóro ponte- 
.fice —r èrano rimasti i più 
attardati, sia da un punto 
di vista dogmatico-dottrina¬ 
le sia da un punto di vista 
p<^itico-sociale, all’eredità di 
Pio Xll. E anche i nomi che 
piu si sono fatti (un Mon¬ 
tini e un Lercaro, ad esem¬ 
pio) per indicare il sorgere 
di una differenziazione nel- 
. l’episcopato italiano, il sor¬ 
gere di una tendenza più 
nodema.che si collegava a 
queìtu degli innovatori stra- . 


nieri, ' sono pur sempre i' 
' nomi di cardinali « poUtiei », 
che si sono trovati spesso' 
in primissima linea, nel pas¬ 
sato, ad. esprimere l’orien¬ 
tamento. - più . conservatore, 

' . Da questo complesso di' 
problèmi ■ e di dubbi sorge - 
il carattere eccezionale del 
conclave attuale, -, sorge la 
stessa incertezza profonda, 
sulle candidatiire. Chi parla' 

. infatti della .necessità di¬ 
eleggere, una personalità che: 
■ sia in grado 'di contempc¬ 
rare le esigenze e le .spinte 
delle correnti opposte, ehi 
sottolinea invece come l’ere¬ 
dità di Giovanni XXlIl. ri¬ 
chieda l’elezione di un papa 
non meno coraggioso nel¬ 
l'opera di adeguàmento e di 
rinnovamento intrapresa, chi 
non nasconde infine la sua 
^propensione per figure che, 
'.pur formalmente impegnate 
sulla linea roncalliana, rie¬ 
scano ad irretirjie lo slaneio 
. - ÉT vero che durante ■ il 
conclave del 1958 neppure 
la figura di Angelo Roncalli 
si caratterizzava con le note 
che poi doveva prèndere il 
suo pontificato ed è giusto 
rammentare che un conto è. 
la responsabilità e l’inizia¬ 
tica di tifi cardinale, e un 
altro quella decisiva di un 
papa. Ma, cionondimeno, l’in¬ 
teresse che tutto il mondo 
oggi ha per reiezione del 
nuovo papa dimostra come 
non si . possano eludere i 
. problemi più essenziali aper- 
ti da Giovanni XXltl. E sm 
questi Vopiuione pubblica 
misurerà reffettiva ispira¬ 
zione e la condotta di ym- 
verno del successore. 
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contro la manovra 
centrista della PC 

La reinione di La Torre al Comitato regionale — Le riper* 
6', cussioni a Palermo del no socialista a Moro c' 


■■ ;5- 


La .costituzione del Conclave, prevede quattro 
".'A: menti nel sacro collegio. 


scrutini al giorno e due fumate — Gli schiera- 
— La tecnica elettorale 


Dalla noitra redazione 


Questa sera, verso le ore 
18, i membri del collegio dei 
cardinali si chiuderanno nel 
recinto > loro assegnato in 
Vaticano, e vi resteranno 
fino a che non saranno riu¬ 
sciti a far convergere su un 
nome solo — quello del fu¬ 
turo Papa, arcivescovo di 
Roma, primate d’Italia, suc¬ 
cessore di Pietro, e così via 
— due ■ terzi dei loro voti. 
Saranno completamente iso¬ 
lati dal mondo esterno. Non 
potranno ricevere nè giornali 
o settimanali o riviste, nè let¬ 
tere. Non potranno ascoltare 
la radio, nè vedere la tele¬ 
visione, nè avere conversa¬ 
zioni telefoniche. Ogni mez¬ 
zo di comunicazione è infatti 
bandito dal < recinto >, allo 
scopo di impedire che i por¬ 
porati siano sottoposti ' a 
« pressioni o ingerenze ». Si 
tratta, com’è evìdentéi di mi¬ 
sure simboliche, che non 
hanno mai sottratto, nè mai 
sottrarranno il collegio dei 
cardinali alle influenze del 
« secolo »; influenze ■ politi¬ 
che, sociali, ideali ed umane, 
che hanno sempre avuto, ed 
avranno anche questa volta, 
in senso positivo, si spera, 
il loro peso nel determinare 
la scélta del futiiro Pontefice. 

Teoricamente la elezione 
del successore di Giovan¬ 
ni XXIII potrebbe richiede¬ 
re solo pochi minuti. Per 
unanime orientamento (<per 
unanime ispirazione • dello 
Spirito Santo », dicono i cat¬ 
tolici) i cardinali potrebbe¬ 
ro'pronunciare un solo no¬ 
me, in una sola volta. In tal 
caso, il nuovo Papa risulte¬ 
rebbe eletto per acclamazió¬ 
ne fin da giovedì . mattina. 
Nel caso ' contrario, cioè nel 
caso di una profonda e diffi- 
cilménte sanabile lacerazio¬ 
ne del collegio cardinalizio, 
gli scrutini e le fumate ne¬ 
re potrebbero > -susseguirsi 
per giorni e giorni, per mesi 
e per anni. Sette Papi furo¬ 
no eletti in un giorno, e fra 
essi Pio XII nei 1939. Per 
eleggere Gregorio ■. X, ■ nel 
XIII secolo, ci vollero invece 
due anni, nove mesi e due 
giorni. Molti altri Papi sono 
stati scelti dopo lunghe bat¬ 
taglie, durate quattro, sei, 
undici mesi. E questa volta?. 
Questa volta si prevede un 
conclave breve, di uno o più 
giorni, - non dissimite, ctoè, 
dai conclavi tenuti nell’ulti¬ 
mo secolo e mezzo. I tempi 
moderni hanno questa tra¬ 
dizione, per motivi facilmen- 


La TV 

per il Conclave / 

I programmi i della - TV sa¬ 
ranno soggetti da domani à 
improvvisi mutamenti per dar 
modo di seguire i lavori del 
Conclave. I collegamenti tele¬ 
visivi che riferiranno gli esiti 
positivi e negativi delle suc¬ 
cessive congregazioni del Con¬ 
clave, avverranno con riprese 
dall'esterno (riprenderanno cioè 
le « fumate •) in ore che oscil¬ 
leranno presumibilmente tra le 
10,30 e le 12 e tra le 17,30 e le 
18. In tali ore sono previste* 
interruzioni senza preavviso 
dei normali programmi. 

Quando la «fumata bianca» 
annuncerà reiezione del nuovo 
Papa, ii collegamento, presu¬ 
mibilmente, si protrarrà fino 
all’annuncio del nome del nuo¬ 
vo Pontefice e alla sua prima 
benedizione. 


Sorge a Milano 
il circolo 
«Giaime Finfor» 
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I - • I I PALERMO, 18. 

T“ ' “Q t©CniCQ QlGtlOrQlG , Gli sviluppi della crisi ro- 

- ì ; . ; ;.v 1 - .. , mana, dopo il no dei Comita- 

. '' ’ ' . j, . ' ' , , . ' , ' , , to centrale del PSl ali’accor- 

zlone sono quindi due: o sa- si Io scrutinio vero e prò- ranno luogo alla scelta del Moro hanno avuto 

rò eletto Montini (altro can- prio. Ciascun cardinale pren- successore di Giovanni immediata eco in Sici- 
didato dei € roncalliant » po- derà nota dei risultati. . ; XXIIl, le elezioni prosegui- jìq^ dove sono in corso le pri- 
trebbe essere però Lercaro), Se nessun candidato rac- ranno nei giorni successivi, me battute del dialogo tra 
oppure i porporùti, non rìu- coglierà { due terzi dei voti al ritmo di quattro scrutini le forze politiche per la co- 

scendo a mettersi d’accordo, (o i due terzi più uno, .se ogni 24 ore, con cerimoniale stìtuzione della nuova mag- 

ripìegheranno su un cardi- il numero dei votanti non è anàlogo, salvo qualche va- gioranza alla Regione. E’ 

naie < poco impegnato ». é divisibile esattamente per riazione, finché la prescritta chiaro, infatti, che le vicen- 

ad „on sarà stata de. romane, avranno riper- 

« progressisti », sta dai < mo- una seconaa i votazione. Se „j»orn ci nur/ì cussioni anche a Palermo, do- 

derati » o * incerti cioè per anche questa risulterà nega- . ‘ hinn^n ii ««b fidando sulla realizzazio- 

la gran massa dei membri Uva, le schede verranno bru. * 4 ' ne del piano moro-doroteo, 

del sacro collegio. Il lettore', date, con materiale adatto a reiitraìe dì Srin Pietro 1^’Angelo si apprestava a 

comunque, - troverà qui -ac- produrrà funio riero: Nel po- p ‘ ' trattare con la destra d.c. per 

canto una valutazione prò- meriggio, altre due votazio-\_ - riassicurarsi la presidenza 

priamente < politica » dello ni, c&n un’ùnica fumata fina- ; . Armlnìo Savloll 


riassicurarsi, la presidenza 

priamente < politica » . dello ni. con un untea fumata ■ Armmia QavìaIi I**’ governo che. come 
imminente conclave, .j Alla Se anche queste non da-* . . Mrmmiw aavioii 1 quello uscènte, fosse l'e- 

cronaca spetta di . tracciare . ^ ^ ^ 1 . - . - ■ 

un quadro tecnico dell’avve-r — 7 —r——: -. ' , .-^—. , . _ , . .— --—— --— 

nimcnto.. v-, ■ .... 

steranno ad trt V -. V . ' Corte Costituzione le 

pìziqtoria in San Pietro. Nel .... ; - . . - , - ■ • ' _ •; _^_ ' ’ ' . . ' 

pomieriggio, verso le 16.3(), si .• ' . ^ ^ ; 

riuniranno nel Palazzo Àpo- ^ 

stolfco Vatteanò, insieme con , -M 

i conclavisti. Alle Ì7i indos- T. > ' : / v 

sondo .le vestì e la mozzettn \ 
di lana violacea, con fascia - ^ 

dello stésso colore e rocchet- .v . .• • 

to'semplice, si recheranno .. ;'Xj^ xX'V. 

nella cappella Paolina, dove , ' ^ ^ . ^ 

sosteranno a lungo in pre- 7 : _ 

ghiera. Fra le 17,30 circa e ' 
le 18, si formerà un corteo, '7 

con i cardinali in ordine di ' ~ ~ . 

decananza (cioè di anzianità, • ì/u' ; ..t 7 • '.A' .; ’ . - V- ,• 

non personale, ma di nomi- ‘ • -'77 ' T . • 

na), i « famìgli », molti pre- B ^ Q 

c cosi via. '• MBBWAMH WMWB AM A 

Il corteo, con molta solen- . ■■■■ 

nità, farà il suo ingresso nel 

€Tecinto» del conclave, e do- ^ ./ ^ 

po le prescritte cerimonie, i - 77 / ' ì :- ;. ' ' 

di -rispètto della segretezza Lln'lt^ortqnte sentenza ha dichiarato incostitu- 

del voto e di rifiuto di qual- v-,‘ ' 7 ^^^-.V 7 ■^ "7 ■.'■-'777.... 

frSte^^Ól^atàlópommi zionaje l'art^ló del Codice di proceduro penale 

ciato il tradizionale' c extra ■■ . •,% . .. 7 .7 ,. . . ' . . ; ' . — ; ' 

omnes», ciòè'c/ùorl tutti» A''^ -v 7 •7 V . •> 7 

gli. estranei al conclave), t Una importante sentenza sabilità civile si estende allo ferendo al ministro della 
membri del sacro collegio si della Corte Costituzionale, Stato e agli enti pubblici ») Giustizia la facoltà di : sot- 
ritireranno 5 nelle rispettive depositata ieri mattina al Pa» e 3 f< Tutti i cittadini hanno trarre gli ufficiali e gli agen- 
celle, mentre i tre cardinali lazzo della Consulta, ha sta- pari dignità sociale e sono fi di P.S. o di polizia giudi- 
capi d’ordine e il camerlengo bilìto che Pari. 16 del Codice eguali davanti alla legge, sen- ziaria alle conseguenze di 
Aloisi Masella procederanno di ^ Procedura Penale, ‘ che za distinzione ■ di sesso, di reati da loro commessi in 
alla chiusura < cum clave » prevede ■ una autorizzazione razza, di lingua, di religione, servizio, introduce una llmi- 
degli ingressi. ' . i del ministro della Giustizia di opinioni politiche, di con- fazione’ al principio della 

• Domani mattina, 20 giu- per poter procedere contro dizioni versonali e sociali ») eguale responsabilità dei fun- 
gno, i cardinali si sveglie- gli ufficiali e gli agenti di della Costituzione repubbli- zionari e dipendenti dello 
ranno per tempo e celebre- p.s. per fatti • compiuti in cana. . . x . - ; u; ' Stato», 

ranno, ciascuno per suo con- servizio e relativi all’uso del- La questione di legittimità ; sentenza deUa Corte 
to, la messa. Alle 9. al suo- ig armi o di altri mezzi di dell’art. ' 16 deL Codice di Costituzionale . accogliendo 
no di una campana, si ràdu- coercizione fisica, non ha più Procedura Penale era stata * 5 Ua r.b«» 

neranno nella Cappella’Si- efficacia. promossa dal pretore di Mon- ^ tesi, ha rilevato che 

sfina, dove il Cardinal de- . La Corte ha infatti dìchia- calieri (Torino) con una or- at^avereo la ^orma conte- 

cano ' Tisserant celebrerà rato questa norma illegittima dinanza del, 12 luglio ’62, fprnnoHi 
un’altra messa non cantata, in base agli artt. 28 (*I fun- emessa nel corso di un proce- *^roceaura - l'enaie c il 
(Quindi il sacrista mons. Van zionari e i dipendenti dello dimento penale a carico di Principio della e^ale e dl- 
Lierde, intonerà l’inno * Ve- stato e degli enti pubblici uh agente della polizia giudi- ^tta responsabilità dei f un¬ 
ni Creator » con l’orazione, sono direttamente responso- ziaria, imputato di lesioni , subisce un effettiva 

mentre il prefetto delle ce- bill, secondo le leggi penali, volontarie commesse adope- violazione», e che non può 
rimonie leggerà i rogiti di nvili e amministrative, degli rando un’arma: * La norma valere, ' a, sostegno . della 
chiusura esterna ed interna atti compiuti in violazione di impugnata — sosteneva il sua legittimità costituziona- 
del conclave. - 7 - • diritti. In tali casi la respon- pretore di Moncalieri — con- le, 1 argomentazione addotta 

Infine, i cardinali affron- . . , . .. u : dall'Avvocatura dello Stato, 
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1 cardinali Urbani e Montini (in alto) e i cardinali 
Wyszynski e Lercaro, durante rnltima Congregazione 
■ generale. -. 2 '? r?; : ■ ■ r-:, •.-rx"-.: 


. MILANO. 18 
Un nuovo circolo culturale 
democratico, intitolato a Giai¬ 
me Pintor. si è costituito ’ a 
Milano, n circolo è sorto in 
una zona popolare del capo¬ 
luogo lombardo, in via Ugo 
Tommei 8 . e si propone di sod¬ 
disfare l'esigenza di un incon. 
tro, • all'interno del quartiere, 
fra i giovani di tutte le ten¬ 
denze. onde favorire uno scam¬ 
bio di idee ed esperienze sui 
problemi politici ed i fenomeni 
culturali del tempo. L'attività 
del circolo verterà principal¬ 
mente su ima serie di recite, 
letture, mostre fotografiche e 
di - pittura, dibattiti , e confe¬ 
renze. 

' La cerimonia inaugurale del 
circolo si terrà domani merco¬ 
ledì con un discorso di Mario 
Spinella, che parlerà della at¬ 
tività antifascista di Giaime 


te comprensibili. Una sor¬ 
presa, nel senso di un ritor¬ 
no alle lunghe e burrascose 
battaglie dell’antichità, - è 
considerata impossibile. No¬ 
nostante le serie divergenze 
di orientamento, e l’eststen- 
za di correnti apolitiche» 
contrastanti nel sacro colle¬ 
gio, ila Chiesa cattolica ha 
ormai ' acquisito una x certa 
compattezza, una^ ceHa disci¬ 
plina, o autodisciplina, o co¬ 
munque un certo * stile di 
lavoro » che le impone scél¬ 
te relativamente rapide. ^ 

Il compromesso, tuttavìa, 
non sarà facile. Le diver¬ 
genze, infatti, sono serie, per 
generale e pubblica ammis¬ 
sione. Vi sono da un lato i 
€ progressisti » o <roncallia- 
nl », o ' « innovatori », ■ che 
caldeggiano un rinnovameri- 
to della Chiesa sul piano li¬ 
turgico e organizzativo, at¬ 
teggiamenti amichevoli ver¬ 
so protestanti e ortodossi, e 
una certa < apertura » politi¬ 
ca verso il movimento ope¬ 
raio mondiale e { Paesi so- 
cìalistL Di questa e ala pro- 

? ìressista» del sacro collegio, 
anno o farebbero parte i 
cardinali francesi Lienart, 
Gerlier e Feltin, il canadese 
Leger, lo statunitense Cu- 
ishing, i tedeschi Frings e 
Doepfner, l’austriaco Koenìg, 
l’olandese Alfrink, H belga 
Suenens, il tedesco di curia 
Bea, e — forse — anche gli 
italiani Testa e Cicognani. Il 
candidato di questo gruppo, 
piccolo ma attivo, e notevol¬ 
mente brillante, sarebbe — 
secondo gli insistenti *si di¬ 
ce » di questi ultimi giorni 
— il Cardinal Montini, che 
del resto si presentò subito 
come espirante alla succes¬ 
sione di Giovanni XXIII pro¬ 
nunciando una serie di apo¬ 
logie di Papa Roncalli, la 
prima delle quali mentre il 
Pontefice era ancora in vita. 

Ammesso che sia questa la 
scelta già operata dai * ron- 
calliani », ci si domanda se 
al gruppo sarà possibile rac¬ 
cogliere, intorno alla perso¬ 
na dell’arcivescovo di Mila¬ 
no, la necessaria maggioran¬ 
za. E’ questa, appunto, una 
delle incognite del conclave. 

Contro I « progressisti », si 
erge lo schieramento deli 


'< conservatori », dei cardina¬ 
li ostili all’opera religiosa e 
politica di Giovanni XXIIl, 
e quindi desiderosi di impri¬ 
mere alla barca di • Pietro 
una nuova sterzata a destra: 
fra i più noti ricorderemo 
Raffini, banditore di crocia¬ 
te anticomuniste in Sicilia; 
Antoniutti, amico di Franco 
e ammiratore ■ del fascismo 
spagnolo; Spellman, un vero 
€cappellano del Patto Atlan¬ 
tico»; Ottaviani, un reazio¬ 
nario viscerale, che avrebbe 
accusato Giovanni XXIIl di 
€ aver prodotto nella Chiesa 
guasti così gravi, che per sa¬ 
narli ci vorranno almeno 50 
anni »... 

Le previsioni ' pubblicate 
nei giorni scorsi dai vatica¬ 
nisti italiani c stranieri 
escludono concordemente la 
elezione di un esponente del¬ 
l’ala reazionaria, che appare 
in minoranza, relativamente 
isolata e incapace di impor¬ 
si sul sacro collegio. Le al¬ 
ternative prese in cohsidera- 


Parlamento 


: autorizzazione 

•- J. 7 j V • • * * . \ • V ^ t ■- ' , « * 

Lln'it^ortqnte sentenza hq dichiarato incostitu- 
ziohàiè l'àrt: .16 del CodicO di procedura penale 


Infine, { cardinali affron- . .. u : dall'Avvocatura dello btalo, 

teranno il compito che li ha — -- ■ ■ —--—— secondo cui css^ sarebbe dei- 

condotti : nel c recinto ».’■ la • ; < 7 ' tata c per stabilire non già 

elezione del Papa. Teorica- ^ M £ • ] ‘ ' MM ' M vn privilegio personale, ma 

mente, come abbiamo accen- ' I AHflf OCf Aat soltanto una garanzìa per la 

nato, il successore di ^ Ciò- oaiiooooo wsfo io ., funzione». L’art, 16 del Co- 

vanni XXIIl potrebbe essere ^ ' '>i .• ' . • , ^: . ; . ^jj procedura Penale è 

scelto «per ispirazione», cioè ,, St mmmrn WMékWÉM : MAV stato perciò dichiarato inco- 

«per acclamazione» ma la , fl 0 g Il g all* . ZIDIfI ' De| stituzionale e pertanto, da 

eventualità è del tutto Im- fr,. , • ■ ■ avanti, privo di effi- 

probabile. Improbabile è an- ■ lol cada.. . 

che ‘ l’adozione del ! sistema ■aJliaaBBaaBaa 6 aa ' mÉM llnAI* 9 ll — questa sentenza la 
cper comoromesso» (nomi- flVw llllllrHilr ' ■ III IIIHII III Corte ha_espresso, dunque, 

no concorde di sette od otto . . anche una ferma condanna 

cardinali incaricati di sce- 'f ff ' I • J» I* L II dd numerosi, gravissimi ed 

gliere il nuovo Pontefice). E’ gig^ngg Crillllll III Slegali episodi che hanno vi- 

certo, invece, che si adotte- IIWIII' ^VHIWII^ ’ • àMWmPWam . sto protagonisti in questi an- 

rà il metodo della votazione. 7 :^ j; 7 : ; ; , . ; - : jj- ni funzìonsm e agenti delle 

metodo, ordinario usato in Concrete proposte per U rin- Dieci anni fa.'il 19 giugno «forze dell’ordine»: dal tri- 
tutte le elezioni papali del- novamento della scuola ; sono *53. nel periodo del più vlo- stemente famoso maresciallo 
l’epoca moderna. state avanzate dal C.C. della lento maccartismo. Ethd e Ju- dei carabinieri Cau, ai poli- 

• «. T r n II ^r>'i lini rr tfllllS .» «* 


Manifesta' 
zìottì per 
la libertà 
di Sobell 


secondo cui css^ sarebbe det¬ 
tata c per stabilire non già 
un privilegio’personale, ma 
soltanto una garanzia per la 
funzione». L’art, 16 del Co¬ 
dice dì Procedura Penale è 
stato perciò dichiarato inco¬ 
stituzionale e pertanto, da 
ora in avanti, privo di effi¬ 
cacia... 

Con questa sentenza ’ la 
Corte ha_ espresso, dunque, 
anche una ferma condanna 
dei' numerosi, gravissimi ed 
illegali episodi che hanno vi¬ 
sto protagonisti in questi an¬ 
ni funzionari e agenti delle 


Concrete preposte per U rin- Dll7. ’-’j.?’':‘n: 


i nomi dei tre cardinali scru- 


mondo. 


Commissione 
RAI-TY: 
Ton. Restivo 
eletto 
presidente 

' Si è riunita ieri a Monteci¬ 
torio. sotto la presidenza del 
compagno on. Lajolo. vicepre¬ 
sidente decano, la Commissione 
parlamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni. 

La Commissione ha eletto il 
proprio presidente nella per¬ 
sona deil'on. Franco Restivo 
(DC) e. successivamente. L'uffi¬ 
cio di presidenza che risulta 
cosi composto; vicepresidenti i 
senatori Valenzi (PCI) e Mon¬ 
ili (DC); segretari gli onorevoli 
Paoliechi (PSD e Viglianesi 
(FSDI). 


infermi (autorizzati a vo- zjone: l’ADESSPI ripropone il livore anticomunista venivano tentativo dì colpo di stato at¬ 
tore nelle rispettive celief e testo della legge Farri sulla condannate e - poste a morte tuato da governo 'Tambronì. 
dei tre ispettori, o revisori. „ parità ». ■ già presentato ; du- mentre un altro accusato dello 

Si procederà poi alla va- rante la terza Legislatura; 2) stesso processo. Morton Sobell. ... 

fazione. Ciascun cardinale istituzione per legge.. e rapi- incominciava a scontare la sua , : 

scriverà il nome del preseci- da e vasta . attuazione, della condanna a trenta anni di car- • ■ 

to sulla scheda, deformando scuola materna statale; 3) im- 1 .» " 

opportunamente la pr^ria mediato adempimento di tutte soSaSone luiiaS (Siuiistì Del 
gTQfUi <p€T cviUirc Quolstosi indizioni HGCcssane alla niocratìcì^ ha. inviato alla 

riconoscimento ». come sug- migliore attuazione della nuo- stampa un comunicato nel qua- , • ' ^ ®* 

gerisce la costituzione di «scuola dell’obbligo» ( 11 - le -ricordando la memoria di -, A0^S^TA. 

Pio XII. Piegata la scheda, » edmzìa, «tre^tu- questi martiri della libertà e 

ciascun elettore si avvicine- « borse ». trasporti, dopo- deUa dignità della persona 0 5 * 1 , 11 » sucamsMi 

-A Wall- rnnn^lìn scuola. Cattedre, reclutamento umana» fa voti perchè tutto ' ; 

ai pereonal. il prorereo ». Ilp.lm.nte tìe- M 
SK(.no pro«niK:.rt le poi^ speclalizMto e qti.llBc.to: 4 ) «K'?»'".' ‘f P4™»1»« Al 

le: € Il Cristo Signore che _ vo rebisionata la posizione di 

deve giudicarmi è tcitimo. “,? Morton Sobell amnch4 egli pos- 

.io eli io clcooo colui che 1 '" 


v.RQMAONA 

iWICA SEDE MON HA SUCCWISAU 








nio che io eleooo colui che sa ottenere ti nconoscimento . .h 

nio cne IO eleggo miui eie ^ scientifica, neUa prospettiva della propria innocemà e tor- 

credo M dover eleggere se- di giungere entro 7 anni a una rare cosi in libertà. CIWHAUWU ♦ 15 UMB Vnn 

condo UM », e subito depor- pa^ «d almeno il 2% del La Associazione Italiana Giu- OOM ncnCA JUrrOMJITlCJI 

ra la scheda nel grofwe ca- reddito ' nazionale. L’ADDES- risti Democratici, unitamente ■ __* : . 

lice che funzionerà da ' ur- gpi propone inoltre la soppres- ad altre organizzazioni demo- ■ WPCA C ONvP BIOII^B 

na. Quando tutte le schede sione dei Centri Didattici e la ematiche, ospiterà - fra' il 25 e CON GU ENTI BUIRRI 

saranno state deposte, gli loro - sostituzione con organi- «oorfa i * on •! . 

scrutatoH le mescoleranno, mi che rappresentino demo- feri^ranno a*MilaiS“ Torino à ulvfcnà liii 3L30 II t 
per evitare facili illazioni, le craticamente la scuola e Visti- Firenze e Roma, ad alcune ma- jjfpTPgrf p# ■ Fowd Cattiti 
conteranno e le apriranno tuzione di una Commissione na- nifestazioni per la liberazione 


aLSOilKm 


spressione deiralleanza, an¬ 
cora più « corretta », con i 
sociaiisti. Ora, da più parti 
si sostiene che. in tai senso, 
esistesse già un accordo ad 
alto livello, che ora è natu¬ 
ralmente saltato in aria. 

Il primo giudizio sul lega¬ 
me tra le vicende romane e 
quelle siciliane, e soprattut¬ 
to sulle prospettive aperte 
dalla rottura tra DC e PSI. 
viene dai comunisti. Da sta¬ 
mane, infatti, è in corso la 
riunione del - Comitato re¬ 
gionale del PCI che. alla lu¬ 
ce del risultato elettorale del 
9 giugno e delia confermata 
spinta a sinistra che ne è il 
più significativo elemento, 
esamina le nuove prospetti¬ 
ve politiche aperte dalla cri¬ 
si nazionale. . 

A questo proposito, : il se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to, compagno on. Pio La Tor¬ 
re, svolgendo IS; relazione in¬ 
troduttiva al ’ dibattito, ha 
detto tra l’altro: « La deci¬ 
sione del ‘ Comitato centrale 
del PSI ripropongono in ter¬ 
mini nuovi la necessità del¬ 
la ricerca di un dialogo con 
le forze socialiste e. insie¬ 
me ad esse, con tutte le for¬ 
ze, anche cattoliche, demo¬ 
cratiche e autonomiste, a 
tutti i livelli, per vigorose 
prese di posizione unitarie 
nelle campagne e nelle fab¬ 
briche — dove si preannun- 
ciano nuove grandi lotte .— 
tra i ceti medi, negli enti 
locali ». 

< Una rinnovata spinta 
unitaria dalla base — ha ag¬ 
giunto La Torre — è tanto 
più urgente e decisiva ' in 
quanto Timpostazione eletto¬ 
rale : della DC, il suo pro¬ 
gramma, il fatto che nelle 
dichiarazioni post-elettorali i 
dirigenti regionali de hanno 
eluso una precisa scelta del¬ 
la formula di centro-sinistra, 
e i contrasti gravissimi rie¬ 
mersi aH’intemo delia ’ DC 
sulla scelta delle alleanze ri¬ 
velano il tentativo di far ar¬ 
retrare la situazione politica. 

Di fronte a questa aperta 
involuzione,. il compito ' dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche e di sinistra è 
quello di incalzare con una 
vasta iniziativa politica, par¬ 
lamentare e con 'un movi¬ 
mento di lotte in tutta la 
regione, per far maturare at¬ 
torno a scelte programmati- 
che avanzate quegli schiera- 
menti unitari dai quali deve 
partire la formazione del 
nuovo governo regionale ». 

Intanto si ha notizia che. 
in campo socialista sono - in 
corso iniziative attraverso le 
quali organizzazioni e singo¬ 
li esponenti ' del PSI pren¬ 
dono posizione contro gli ac¬ 
cordi che erano stati rag¬ 
giunti tra Nenni e gli espo¬ 
nenti degli - altri tre partiti 
dell’ex maggioranza. < : : 

Da Trapani, prima che fos¬ 
se stata resa nota la rottura 
delle trattative, un gruppo 
dì dirigenti socialisti (tra i 
quali il segretario responsa¬ 
bile della C.C.d.L., Mogliac- 
cì, il segretario della Fede¬ 
razione, Ingoglia, il segreta¬ 
rio ' provinciale - della FGS 
Sarcella) avevano indirizza¬ 
to al C.C. del PSI il seguen¬ 
te " telegramma: « L’accordo 
Moro-Nenni suscita nostra 
viva indignazione. Seriamen¬ 
te preoccupati per inevitabi¬ 
li gravi ripercussioni politi¬ 
che, auspichiamo vostra re¬ 
sponsabile decisione respìn¬ 
gere ■ inaccettabile compro¬ 
messo ». .. 

Confusione e tensione si 
registrano tra le file d.c. In 
seguito - al fallimento delle 
trattative per la soluzione 
della crisi nazionale, la riu¬ 
nione dell’esecutivo regiona¬ 
le democristiano, già fissata 
per oggi, è stata rinviata a 
giovedì. DeUa forzata pausa 
sta approfittando la destra 
scelbiana e dorotea per por¬ 
tare ' avanti il tentativo > di 
opporre a D’Angelo, come 
candidato alla presidenza di 
un governo DC-PSDI-PRI 
con l’appòggio del PLI, l’at¬ 
tuale assessore aU’agricoltu- 
ra Fasino, uomo molto gra¬ 
dito ad agrari e monopoli» 
sti. L’operazione viene con¬ 
dotta ' avanti con prudenza 
(l’attacco a D’Angelo parte 
anche dairintemo dello stes¬ 
so gruppo moro-doroteo) ma 
con sufficiente chiarezza. -. 

- L’accantonamento del cen¬ 
trosinistra — dato per scon¬ 
tato negli ambienti vicini a 
Fasino — porrebbe il leader 
della destra, secondo i suoi 
amici, nelle condizioni di es¬ 
sere l’uomo del monocolore 
o di un ritorno centrista. Ma 
una cosa sono !e possibilità 
aritmetiche, un’altra le prò- 
spettive di governo alla lu¬ 
ce della duplice, chiarissi¬ 
ma indicazione dell'elettora¬ 
to siciliano, e degli sviluppi 
della crisi nazionale. 


Lecce 


Centro- 


ai Comune 


Una nuova alleanza di cen- 
tro^destra — dopo quella va¬ 
rata nei giorni scorsi al comu¬ 
ne di Benevento — è stata 
realizzata a Lecce, con la ele¬ 
zione a sindaco della città del 
democristiano Francesco Selllt- 
to. al quale sono andati i voti 
di 19 consiglieri della DC e del 
PLI e di due consiglieri che le 
agenzie ~ Italia - e « Ansa « han¬ 
no concordemente definito con 
la - vaga espressione di. « indi- 
pendenti di destra». 

L’operazione è stata portata 
in porto ieri sera, proprio men¬ 
tre le stesse agenzie davano 
notizia della decisione del PSDI 
di ritirare i propri assessori 
alla amministrazione provincia¬ 
le e a quella comunale per dar 
vita a giunte di centro-sinistra. 


Fròsinone 

Il prèsldente 
dello Provincia 
si è dimesso 

7da|la DC;7fe 

’ ^ PROSINONE, 18. 

U prof. Pietro Malatesta pre¬ 
sidente delI’Àmministranone 
provinciale' di Frosinoné ai è 
questa sera dimesso dalla DC 
in segnò di protesta per « l'in¬ 
timidazione tentata dall'Esecu¬ 
tivo provinciale nei suol con¬ 
fronti, col deferimento ai pro¬ 
biviri ». avendo egli manifesta¬ 
to la intenzione di criticare se¬ 
veramente i sistemi antidemo¬ 
cratici ormai invalsi nel Co¬ 
mitato provinciale della DC. 

Contemporaneamente si sono 
dimessi dal - Partito democri¬ 
stiano anche gli assessori Molle 
e Notaro. nonché il consigliere 
D’Amico, sia per solidarietà con 
il - Presidente Malatesta e sia 
l^rchè. come è detto nella mo¬ 
tivazione delle dimissioni del 
dottor Notaro. «sono, stati'de¬ 
lusi in quanto credevano nel¬ 
la coerenza e fede ai principii 
democratici della DC che inve¬ 
ce = li ha convinti del contra¬ 
rio». , ••. . . 

La crisi in seno all'Aimninì- 
strazione provinciale, quindi è 
lungi dall'essere - risolta - dopo 
circa due mesi di trattative 
Doriate avanti dalla DC. dal 
PSI. dal PSDI e dal FRI. . 


I 50 anni 
dì Luigi 


per leggerle, effettuando co- zionnle per l’edUizia •eolaetiea.ldi Morton SobelL 


Chevrolet Impaiàì 


g. f. p. 


' n compagno senatore Luigi 
Pirastu. membro della Com¬ 
missione centrale di controllo, 
compie oggi cinquanta' 'anni. 
A Pirastu, il compagno Pai- 
miro Togliatti ha inviato :l 
seguente telegramma di. au¬ 
guri; ' - - = 

«Ci felicitiamo fraternamen¬ 
te con te oggi che compì 50 
anni. Tu sei uno degli intel¬ 
lettuali che accorse sotto la 
bandiera comunista negli anni 
della guerra di liberazione na¬ 
zionale e ' dopo di allora, in 
tutti i posti a cui ti ha chia¬ 
mato la fiducia del Partito e 
del popolo sàrdo. ti sei battuto 
con fermezza, intelligenza, ini¬ 
ziativa per fare deU'aufohomla 
regionale un'arme di rinnova¬ 
mento della Sardegna, per la 
causa della pace e del eàmu- 
nismo. Ti auguriamo di tutto 
cuore di continuare a svilup¬ 
pare le tue capacità di lavoro 
e di lotta per awicinàre il 
giorno .ai cui l'Italia sarà un 
paese socialista*. ■ ' 

n compagno Luigi Pirastu è 
nato a Tortoli, in provìncia di 
Nuoro, il 19 giugno 1913' Lau¬ 
reato in lettere e professore di 
filosofia nei licei. Pirastu entrò 
a far parte del PCI nel 1943 
DaU'immediato dopoguerra en¬ 
trò a far parte degli organismi 
dirigenti della Federazione di 
Ca^iari. di cui è stato segre¬ 
tario, e successivamente del 
Comitato regionale del PCI di 
cui è vice segretario dal 1937. 
Pirastu ha rappresentato il 
Partito al Consiglio regionale 
sardo, del quale prima di es¬ 
sere eletto senatore, era vice 
presidente DaH'VIII congres¬ 
so è membro della Commiii'.o- 
ne centrale di controlla. 
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II . volo in coppia di Valentina Teresckova e Valeri Bykovski nella ricostruzione di un disegnatore, collocatosi con la fantasia nella Vostok della prima co¬ 
smonauta della storia V;;'-, ••■ 7 - x- ;;‘-'r'7. 7 ...v\ , ..■ 7 ;.'/; ■ 7 ; .. 7 '-:. 7 ' 







Dalla nostra redazione 

- ; MOSCA, 18 7 
Tutti i record cosmonàuti¬ 
ci sono stati battuti 'òggii 
quinto giorno della nuova 
impresa spaziale sovietica. 
Già alle 15, allo scàderé.del- 
la quarta giornata da lui tra¬ 
scorsa in orbitai Valeri By- 
kovski aveva superato il li-: 
mite precedente, ' stabilito 
A’anno scorso dal terzo astro¬ 
nauta sovietico,' Nikqlaiev: 
egli aveva infatti già bom- 
piuto 66 . giri attorno àjffa 
Terra e coperto più di 2 mi¬ 
lioni 600.000 km. Alte ote 20 
aveva'effettuato ben-71 orbi- 
: te pari cui un percorso com- 
, plessivo di tre milioni di km\ 
Il periodo di rivoluiaone dél- 

■ la < Vóstok. S > attórno, alia 
Terra è di 87,8 minuti; il pe¬ 
rigeo, Ossia la distanza mini¬ 
ma dalla Terra è^di 159 km., 
Vapogeo, cioè la ■ distanza 
massima di 193 km. Ma il 
suo volo continuava ancora. 
Questa sera per la quinta 

.volta Bykovski doveva ad- 
dormentarsi negli spazi co¬ 
smici. - • ' - • 

Quanto' alla bravissima 
Teresckova, prima donna 
astronauta, tutto età che fa 
nel suo volo rappres'entà di 

■ per se stesso\uninecofdi Mà 
' questo primo .tentativo .fem¬ 
minile ha già acquistato pro- 
' porzioni tàli da imporlo non 
solo all’ammirazione di tutto 
il mondo, ma anche al.rispèt- 
to degli stessi più esperti col 

. leghi astronauti. Quello di 
.Valentina sta diventando in¬ 
fatti uno (tei più lunghi voli 
spaziali finora compiuti in 
. assoluto. La valorosa ragaz¬ 
za è entrata oggi nella sua 
. terza giornata Cosmica. Nel 
primo ^pomeriggio aveva 

■ compiuto ben 34 rivoluzioni 
attorno al globo e aveva per¬ 
corso circa 1 milione e mez¬ 
zo di chilometri. Alle 20 le 
orbite percorse erano salite 
a 40, pari a poco meno di due 

' milioni di km. La sud dt- 
stanza minima dalla Terra è 
di 174 chilometri, quella 
' massima di 218 chilometri. 
'Il suo soggiorno nel cosmo 
■età già così molto più lungo 
di quello che può vantare al 
suo attiro Cooper, l’ultimo 
astronauta americano.'' 
Tutto lascia pensare che al 
' termine dell’impresa ■ Vaìen- 
' tina potrà segnare sul suo li¬ 
bretto di volo un numero di 
ore almeno doppio di quel- 
- le del suo jmr ammirevole 
collega americano. - - - 

La nuova giornata spazia 
le è trascorsa felicemente 
come le precedenti. Vi è or¬ 
mai un vero e proprio orario 


molto rigoroso. per la vita 
nel cosmo degli astronauti 
sovietici. Anche ‘questa vòl¬ 
ta, Valentina .è . stdtd tutta¬ 
via la prima à svegliarsi. La 
ragazza è decisamente mat¬ 
tiniera. Mancavano dieci mi¬ 
nuti alle'sèi (sempre secon¬ 
do Vora : di Mosca) -.quando 
ha interrotto il' suo sonno, e 
si è. messa per la-prima vòlta 
in .contatto con 'te siàziohi a 
Terra. .Più di un’ora dopo, 
alle 7, sì svegliava anche By¬ 
kovski. Come, sempre il loro 
sonno era roto..tranquillo. 
Gli sciénziaii . avevano rile- 
vatà come al solito, il con¬ 
trollo' delle lóro 'pulsazioni, 
che erano .rimaste regolari e 
calme durante tutta la * not¬ 
te»- ((um-cetto ben relativo 
per questi voli, durante i 
quali, come è notò, si passa 
dalla notte al giorno circa 
16 volte nel girò di. 24 ore). 

Le due navi * Vostok 5» e 
< Vostok 6 », hanno retto si- 
nord impeccabilmente alla 
prova del prolungato volo 
spaziale. Tutte le attrezzatu¬ 
re di. borda hanno sempre 
funzionato ■normalmente. A 
Terrà, si è partìcolarménté 
soddisfatti, se si giudica dai 
bollettini .ùfficiàU che ven- 
0(yno diffusi ogni giórno ad 
ore fisse,/ per il comporta¬ 
mento dei cóllegàmenti radio 
e i'sistemi telemetrici, l nu¬ 
merosi punti di controllo a 
Terra sono in contatto con 
gli astronauti e possono se¬ 
guire. tutta l’attività. Riesco¬ 
no anche ad aiutarli a man 
tenere nelle loro cabine tut¬ 
te le condizioni di tempera¬ 
tura, di pressione e di umi¬ 
dità previste e necessarie 
Non è difficile comprendere 
quanto questo sia importante 
per degli esperimenti che de- 
v(mo preparare l’uomo ad af¬ 
frontare i lunghissimi viag¬ 
gi- verso altri corpi celesti; 
proprio in questo settore gli 
americani ebbero: noie non 
indifferènti durante le loro 
ultime imprese. •; •.> • ' / 

Il Volo'delle due navi non 
viene, praticamente mòi per¬ 
so di vista.-1 punti di con¬ 
trollo ricevono' infatti non 
soltanto tutte le informazioni^ 
telemetriche sullo stato dei 
due piloti e sulle condizioni 
di volo, ma anche tutti i dati 
sulle - variazioni che si pro¬ 
ducono nelle orbite. ' Imme¬ 
diatamente avviati ai. centri 
calcolatori elettronici, questi 
dati ■ vengono ■ elaborati in 
modo che anche i mutamen¬ 
ti orbitali siano sempre sotto 
un rigorosissimo controllo é 
in ogni istante si conosca con 
estrema esattezza la posizio¬ 


ne dei due cosmonauti. ] 
Dopo più di quattro gior¬ 
ni ùi 'VÓl., ..L’i vusjuq, s, 
questa sera . cominciare u 
pensare che la nuova impre¬ 
sa sovietica si avvfi alla sua 
conclusione. Già oggi i bol¬ 
lettini danno le prime indi¬ 
cazioni . sui . risulfoti delle 
prodezze compiute da By- 
kowski e dalla Teresckova. 

Sia l’uno che l’altra, han¬ 
no svolto nel cosmo un la¬ 
voro intenso e prezioso. By- 
kowski in particolare, ha'ac¬ 
cumulato, durànte la sua per¬ 
manenza nello ■ spazio, una 
quantità di sperimentazioni 
e di osservazioni di prim’or- 
dine. Egli è stato sottoposto 
ad una serie di prove fisi¬ 
che e ha compiuto - diversi 
rilevamenti sulla superficie 
terrestre, sulla coltre di nu¬ 
bi attorno al glòbo e sui suoi 
movimenti, sugli astri e sul¬ 
la Luna. . . 

• .Ma ' anche ' la Teresckova. 
sebbene il suo soggiorno al 
cosmo sia stato finora più 
breve, ha compiuto tutti gli 
incarichi che le .s<mo stati 
affidati; tra questi, rientra¬ 
vano, anche per lei, diver¬ 
si compiti di - osservazione 
scientifica. • - 

' Il bilancio del duplice vo¬ 
lo, ben inteso, non può arre¬ 
starsi qui Esso verrà solo 
quando l’impresa sarà real¬ 
mente ultimata (fin che re¬ 
sta in corso, nessuno può in. 
fatti escludere nuovi svilup¬ 
pi e nuove sorprese) e i due 
nuoVi eroi dello spazio sa¬ 
ranno scesi a Terra. Fin da 
ora, però, si può affermare, 
senza' pericolo di sbagliare, 
che la cosmonautica sovieti¬ 
ca non soltanto si è arric¬ 
chita di nuovi records ma ha 
compiuto un nuovo grande 
passo in avanti, ponendo al 
suo attivo molte esperienze 
che prolungano, nel cosmo, 
il ■ trampolino da ' cui ’ gli 
astronauti sovietici potranno 
slanciarsi : per raggiungere 
sìa la Luna,che altri pianeti. 

Bykovski, mentre - la sua 
Vostok continuava a solcare 
gli spazi, è stato oggi infor 
moto di essere stato ammes¬ 
so nel PCUS. Il compagno 
Krusciov gli ha inviato un 
radiogramma che dice: « In 
uno dei vostri messaggi ave. 
te chiesto di essere ammes¬ 
so nel Partito comunista deU 
l’Unione Sovietica. Il Comi¬ 
tato Centrale del PCUS ha 
preso in esame tale nchiesta 
e ha Ucciso di ammettervi 
nel Partito ». 
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IMPONDERABIUU 




seno 



Uno dei cosmonauti sovietici durante un allenamento 


MOSCA, 18. 

Un’intervista concessa oggi 
alla « Tass » dal fisiologo so¬ 
vietico Pavé! Vasiliev indi* 
rettamente conferma ' come 
uno dei principali scopi del¬ 
l’esperimento spaziale in cor¬ 
so sia quello di studiare a 
fondo gli effetti deil’imponde- 
rabiiita sull’crganismò uma¬ 
no, sia maschiie che femmi¬ 
nile. - - - 

' « Nessuno del voli sino ad 
ora effettuati. — dice Vasi¬ 
liev — ha • dimostrato irre¬ 
futabilmente che un uomo o 
una donna siano in - condi¬ 
zioni di resistere in istato di 
imponderabilità - per un pe¬ 
riodo di tempo lungo quanto 
quello, ad esempio, necessa¬ 
rio per raggiungere Marte 
o uno ‘ degli 'altri - pianeti 
prossimi alla Terra. Quan¬ 
do manca la graviti i mu¬ 
scoli si rilassano, compresi 
quelli cardiaci. Se volete un 
paragone, relativo ma acces¬ 
sibile, è un po’ come quando 
uno si sdraia a letto. O co¬ 
me quando uno si sdraia in 
acqua, facendo il "morto”. 
I dati sino ad ora raccolti 
con i voli di Gagarin, di Tl- 
tov, Popovic e Nikolalsv so- 


• , i--; 


•. I • 



no stati molto utili. Ma non 
hanno ancora risposto alla 
domanda alla quale accenna¬ 
vo prima: sarà ' in grado 
Torganismo umano di affron¬ 
tare tale stato per un pe¬ 
riodo di tempo molto pro¬ 
lungato, che potrebbe durare 
anche delle. settimane? Qli 
esperimenti sino ad ora con¬ 
dotti a Terra, in condizioni 
che in qualche modo si av¬ 
vicinano a quelle corrispon¬ 
denti alia mancanza di gra¬ 
vità ci hanno dimostrato che 
i disturbi più seri vengono 
accusati dal sistema della 
circolazione sanguigna. Il 
sangue. In quelle condizioni, 
subisce una redistribuzione. 
Diminuisce la resistenza dei 
vasi sanguigni, il volume del. 
sangue pompato dal cuore si 
riduce e si riscontra una de¬ 
bolezza muscolare diffusa. 
Questi fenomeni insorgono 
una settimana o due dopo 
l’inizio degli esperimenti. So¬ 
no dati che sarebbe sciocco 
paragonare a -ciò che plh 
Irebbe verificarsi in condizio¬ 
ni di imponderabilità effet¬ 
tiva. Ma — conclude il fisio¬ 
logo sovietico — altrettanto 
sciocco sarebbe * ignorarli ». 




- ^ 




































PAG.4/romq • •■•■•; '.:'--^ ■;r---^>.^- '■,■■ ■-.• ;„.^^i,^,:,,.,„;;^3^ 




Aree per le case 
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In Campidoglio 

*»'•'' • * . . ■ r' 

di scena la 167 


} 

Rapinaiore «rhonostiuto 


pjros€Ìolio dopo la palerà 


L'orefice fu derubato in gennaio: in marzo/ senza 
prove, arrestarono Giulio Macario, soltanto perchè era* . 
« schedato ». La lunga, disperata attesa in. carcere: la fa-; 
miglia ha dovuto vendere tutto. Poi, finalmente, il proces-’ ; 
SO: e ogni accusa è caduta. Ma, ora,'chi lo ripagherà di 
quello che ha perduto? « Mia moglie — dice — ha do- 

' ^ F 

vuto dar via la nostra tintoria, l'unica fonte di guadagno 
per noi... Ora non so come vivere, come mantenere i 
miei figli... Ma mi consulterò con un avvocato e li denun- . 
cerò tutti, perchè ho diritto a un risarcimento !». 


La relazione dell'assessore Crescenzi — La 

< 1 

Giunta per un « piano » di 7-800 mila vani 

I t " ' ^ * - ( 

.. ' * t ' ' ^ f *i V ' . < » 

' ‘ , ^ i ^ ^ - * r s ‘ . V . / , 

Dopo molti rinvìi, il Consiglio comunale ha affrontato ieri sera la discus¬ 
sione suirapplicazione della legge 167 per l’edilizia economica e popolare. 
Dinanzi all’assemblea capitolina non sta ancora il piano per il vincolo delle 
aree necessarie, ma una relazione dell’assessore al Patrimonio, il socialista 
Crescenzi, sulle linee adottate dalla Giunta in vista, appunto, della elaborazione del 
piano definitivo. E’ il caso di ricordare che in queste settimane, nella Giunta, la leg¬ 
ge 167 è stata al centro di gravi contrasti, tra chi ne chiede una estesa aplicazione e 
chi, invece, sostiene che bisogna rimanere in limiti ristretti nel vincolare le aree. La 

_;__ relazione di Crescenzi ha 

preso l’avvio da una bre¬ 
ve analisi retrospettiva. 
■wT-g-a «Roma si è sviluppata — 

\ CX 1/V^X XvX ha detto l assessore — qua- 

___ si sempre come e dpve la 

speculazione ha voluto; la 
edilizia popolare a volte 

_ W ____ è stata uno strumento del- 

la speculazione fondiaria 
maHMMa ■■Oa • provocando col suo inter- 

vento, spesso al di fuori del 
piano regolatore, il fenome¬ 
no del < saldamente > con la 
A _ città. In questa situazione. 

^ ^ intervenuto il nuovo piano 

regolatore a cambiare le li- 
aiBma KmM nce e i modi di sviluppo del- 

la città: è però evidente che 
senza adeguati strumenti di 

I casi sono due. O il piombo è giunto per er- controllo e di attuazione an- 

rore aH’Avanti! dalla redazione del Tempo o x per èssere snaturato e tra- 
compagni del quotidiano socialista non hanno com- volto da Quelle « 
preso bene come stanno le cose. Perché è davvero cerc”invano^ di%olpireT. li 


«Sono rovinato 


ero innocente > 


I Per il rispetto del voto j 

I , ■ —;. .- 

I Domani le 

I ^ - I 

manifestazioni j 

^ ^ ^ I 

' La Federazione comunista romana ha deciso 
' di promuovere, per domani, nella città e in tutta 
la provincia, una giornata' di lotta contro 1 ricatti > 
de e per un governo con un prdgramma di pace 
e di progresso democratico, senza preclusioni a. | 
sinistra: un governo fondato sul rispetto del voto ■ 
del 28 aprile. ' ' I 

Parteciperanno a tribune politiche 1 compagni: i 
Luigi Longo a Ludovisi. Giorgio Amendola a | 
Trastevere, ’ Renzo Trivelli a Ponte Milvio. ■ 

I ' • Parteciperanno ad assemblee i ^ compagni: | 
I Paolo Bufallni a Trionfale, Giuliana Gloggl a ■ 
I ' Mazzini, Giovanni Berlinguer ad Aurelio, Arturo | 
• Colombi a Monteverde Nuovo, Claudio Cianca i 
I alla Garbatella, Paolo Robottl a Ostiense, Sandro , | 
I Curzi a Monteverde Vecchio. Luciana Castellina i 
I ' a Laurentina, Giovanni RanalH a Palombara, | 
I Edoardo Perna alla ' Marranella, Greco a San i 
I Paolo. Claudio Verdini a Castelmadama, Ovidio | 
I Mancini a Subiaco. , " I 

I Terranno comizi i compagni: Pietro Ingrao | 
I a Piano, Enrico Berlinguer a Tivoli. Alessandro i 
I Natta a Cinecittà, Franco Calamandrei all’Albe- | 
I ione. Mechini a Vicovaro. D’Onofrio a Centocelle, i 
I Otello Nannuzzi a Trullo e Gallo a Labico. - * | 

1 * Si pregano tutti i compagni cui è pervenuta . | 
I la lettera di convocazione per le manifestazioni | 
I di domani di partecipare alla riunione questa sera | 
I alle ore 21 presso la direzione del partito. I 

SORPRÈSA 


I casi sono due. O il piombo è giunto per er- 
rore alI’Avanti! dalla redazione del Tempo o i 
compagni del quotidiano socialista non hanno com¬ 
preso bene come stanno le cose. Perché è davvero 
incredibile che, errori esclusi e avendo capito tutto, si 
possa pubblicare sema rimorsi un trafiletto come quello 
apparso ieri sulle colonne delVorgano del PSl sotto il 
titolo brillante di « Domenica a Ostia il giorno più lun¬ 
go*... L’Avanti!, comun- . 

que, se la prende con i naie, di chiara origine fasci- 
«gtovam organizzati » che questo, speriamo, i 

domenica scorsa, al Lido, cronisti de/l’Avanti ! non vor~ 
hanno pensato bene di far ranno confutarlo), 
rispettare la legge, abbat- Dunque, che c’è da scanda- 
tendo tutti i reticolati abu- lizzarsi? 

sivi lungo la battigia e ma- cari com^pni. ave- 

nifestando perché il mare te preso un abbaglio (a meno 

_ ___ * <^be il piombo, ripetiamo, non 

® aperto a tut- gja arrivato per errore dalla 
ti. Inoltre invita a non con- tipografia del Tempo). Lo 
fondere u - sacro col prò- scandalo c’è, ma bisogna cer- 
fano - perche quel.t stessi cario altrove. Ad esempio. 
- giovani organizza.i » hanno nelle clamorose riolorioni 
trasferito la loro protesta an- tollerate al Lido di Ostia, 
che davanti alla tenuta pre- proprio a due passi dall’in- 
sidenziale di Castelporziano, presso della Capitaneria. O 
occupandone simbolicamente nelle colossali speculazioni 
il confine per sollecitare un compiute e in corso lungo tut- 
provvedimento che ormai to U litorale. O nel comprì- 
.s’impone come Indilazionu- mere quindici persone su un 
bile... metro quadrato di splagg'ta. 

Cerchiamo dunque di chia- O nelt’abbandonare a trenta 
rire le idee. La dimostrazione famiglie l’arenile di Capo¬ 
di domenica scorsa a Ostia cotta... 

.vi è svolta .sotto l’occhiuto Eppoi, i compagni del- 
controllo della polizia e del l'Avanti ! sono proprio certi 
comandante del Demanio. che la dimostrazione degli 
Nessuna legge è .stata violata: - organizzati - abbia davve- 
la legge, al contrario, è stata ro pregiudicato i risultati dei¬ 
riportata sulla spiaggia, per- la battaglia contro - il mare 
chè quelli sbarramenti erano in gabbia-? Di questo pare- 
illegali. anche se le autorità, re non apparivano certo i 
per tanti anni, si erano ben giovani socialisti che hanno 
guardate dal farli rimuovere, dato una valida mano nell’ab- 
L’ordinata e democratica ma- battere i reticolati abusivi: e 
nlfestazione di Castelporzia- che, almeno per un giorno, e 
no, inoltre, si è .svolta davan- sotto gli occhi della polizìa, 
ti a ben tre ufficiali dei ca- hanno fatto rispettare la legge 
rabinieri e appariva permessa a Oostia. 
persino dal nostro Codice pe- Chiaro, ora ? 


Tre mesi a Regina Coeli: ùn testimone contro^ tutti 

" I * V * » ^ 

gli altri a favore - Poliziotti travestiti da postini... 

Lo hanno fermato, trascinato in questura, martellato di domande giorno 
e notte. Lo hanno accusato di aver compiuto una rapina in una gioielleria, 
lo hanno mandato davanti ad un tribunale-1 magistrati lo hanno assolto con 
formula piena. Ieri, finalmente, è uscito da Regina Coeli, è tornato a casa. 
Sì chiama Giulio Macario, ha 29 anni, è padre di due. bambini; abita in via Val- 
larsa 22. < Sono stato in carcere tre mesi — ha detto ieri sera. — Mia moglie pei 
andare avanti ha venduto l’unica fonte di guadagno per la. nostra famiglia: una 
tintoria in viale Mazzini... Ora non so come vivere, come mantenere la mia fami¬ 
glia... Mi consulterò con .. , . , , . .. , . , 


un avvocato e li denunce- 
rò tutti... ». 

I fatti risalgono al 22 
gennaio scorso. A notte. 


.gennaio scorso. A notte, 
primo strumento oiferto, na “ 

nooiiintn Crescenzi è auDun- nella gioielleria di Filippo 


aggiunto Crescenzi, e appun¬ 
to la legge 167. 

Come applicarla? Le scelte 
fondamentali riguardano ora 
la quantità delle aree da vin¬ 
colare per redilizta economie."! 
e popolare (per dieci anni), 
la « qualità » delle aree, l 
tempi di attuazione. Ed è 
proprio su questi punti che 
rimangono i» piedi molti in* 

terrogativi. L’assessore ha 
notato che «il, piano de¬ 
cennale non può essere ba¬ 
sato su quanto realizzato da¬ 
gli enti in p,'issato •* e ha com¬ 
piuto un esame delle possibi¬ 
lità di insediamento offerte 
dal nuovo piano regolatore: 
si è saputo cosi, per la prima 
volta, perchè neppure l’as¬ 
sessore all’Urbanistica nel di¬ 
cembre scorso fu in grado di 
dare una risposta precisa in 
proposito, che, secondo il pia- 


Schembari in via Vaibar¬ 
bera 18, avviene una ra¬ 
pina Un giovane si avvi¬ 
cina al negozio in auto, 
scende impugnando un crick. 
spacca la vetrina, afferra tut¬ 
to il possibile e fugge. Il 


scerlo... >*. La polizia piomba 
, sul posto, raccoglie le testi¬ 
monianze. Delle indagini, si 
occupano il dirigente del 
commissariato Montesacro e 
il dottor Fraganza, della « Mo¬ 
bile I 

' Per " fare luce » sulla ra¬ 
pina. si usano I- soliti siste¬ 
mi, Foto segnaletiche, confi¬ 
denti... Le « attenzioni - de¬ 
gli investigatori si accentra- 


propnetario e un lavorante ’ no sul Macario: il giovane 


escono dal negozio. « L’ho vi¬ 
sto bene in faccia chi era», 
dice lo Schembari. « Abbia¬ 
mo fatto appena in tempo a 
vederlo di spalle — dice il 
giovane che lavora nel ne¬ 


gozio. 


Non saprei ricono- 


abita a due passi dal luogo 
della rapina; poi ha qualche 
« precedente ** ed è « scheda¬ 
to » negli archivi di polizia. 
Le sue foto segnaletiche ven¬ 
gono sottoposte alTattenzlo- 
ne dei pochi testimoni, per 


I il giorno | 

i 

I Oggi, mercoledì 19 i 
I ctugno. Onomastico: I 
Gervasio. Il Sole sor- 
I ee alle 44S e tramon- t 
I tu alle Z*,13. Luna • 
nuova 11 21. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 73 maschi e 
81 femmine. Sono morti 27 
maschi c 19 femmine, dei qua¬ 
li sette minori di 7 anni. Ma¬ 
trimoni celebrati 91. Le tem¬ 
perature: minima 11. massima 
2S. Per domani, i meteorologhi 
prevedono cielo poco nuvoloso. 


mere quindici persone su un no regolatore, Roma dovrebbe 
metro quadrato di splagg'ta. accrescersi di 2 milioni e 4M 
O nelt’abbandonare a trenta mila abitanti! ^ va, quindi, 
famiglie l’arenile di Capo- oltre il raddoppio della popo- 
cotta... lazione. Secondo la relazione 

Eppoi, i compagni del- deU’assessore, mantenendo gli 
l’A vanti ! sono proprio certi attuali tassi di sviluppo, nei 
che la dimostrazione degli prossimi dieci anni si dovreb- 
- organizzati - abbia davve- be avere un aumento di 90() 
TO pregiudicato i risultati del- mila abitanti. Al fabbisogno di 
la battaglia contro - il mare case dovuto all’aumento dd- 
tn gabbia -? Di questo pare- la popolazione, si deve ag¬ 
re non apparivano certo i giungere quello arretrato, cal- 
gìovani socialisti che hanno colato in circa 450 nmla stan- 
dato una xKilida mano nell’ab- ze, oltre alle vecchie case che 
battere i reticolati abusivi: e dovranno essere rinnovate e 
che, almeno per un giorno, e alla richiesta ^ vani dovuta 
sotto gli occhi della polizia, ad altre ragioni (e .tra queste 
hanno fatto rispettare la legge è stata compresa quella di un 
a Oostia. aumento della richiesta di 

Chiaro, ora ? case più spaziose). Conside¬ 

rando la media di mi abitan¬ 
te per ogni vano, Crescenzi 
ha in^cato in 2 milioni e 100 
m'da stanze il fabbisogno a 
tutto il 1973, cioè pei tutto 
^ l’arco di tempo che riguarda 

1 I legge 167. 

J. i Ol, • Da questo fabbiso^o corn¬ 
ea plessivo. con una serie di de¬ 

trazioni successive (previsio- 
g» »' sulla percentuale delie ca- 

LiirX VrXX^^Vi^CX se di lusso, ecc.). l’assessore 

< ' . è giunto alla cifra sulla quale 

si dovrà — secondo la (3iun- 
B M M ^ ^ « « J ta — basare il piano della 

legge 167: ~ Risulta — ha det- 

IctitiifA ~ interventi pre- 

ISTIfUTO vramsci vedibili nell’ambito deRa leg- 

Per sopraggiunti impegni del 6® possano valutarsi nella mi- 
dottor Tonc Wratusa. la con- sura di settecento-ottocento- 



pìccola 

cronaca 


Istituto Gramsci 

Per sopraggiunti impegni del 
dottor Tonc Wratusa, la con¬ 


ferenza di domani all’istituto | mila stanze». R metodo con 


Gramsci non verrà tenuta. 


Dopo Andrea e Francesca, è 
arrivato Paolo. In occasione del 
terzo c nastro », le pia vive fe¬ 
licitazioni e gli auguri più fer¬ 
vidi delia nostra redazione al 
compagni Luciano e Simonetta 
Ventura e a tutta la famigliola 
in rapido, felice aumento. 

Conferenze 

Domani alle ore 18.30 nel cir¬ 
colo culturale « Monte Sacro > 

Cono Sempione 27, parleranno 
sul tema: < Germania di ieri e 
di oggi ». Ranuccio Bianchi 
Brandlnelli. Sergio Segre e Bru- 

i..«i ComUato 

ET deceduto il compagno An- 
tonto Vetrano, della sezione 

I.udovisi. iscritto al Partito _ H ComlUto diretUvo della 
dalla fondazione. I funerali si Federazione è convocato per 
svolgeranno oggi alle 17.15. par- domani alle ore 9 e per vener- 
ten<m da via Quintino Sella 20. di alla stessa ora. Arro.d.g.; 1) 
Alla moglie e ai parenti por- la situazione politica e l’azione 
giamo le condo^lanze del PCI del partito, relatore il eompa- 
e del giornale. gno BnfalinI; 2) bilancio delia 

morto Improvvisamente il rederazlone. relatore Madercht. 
compagno Attilio Piccoli, della _ ' , , 

sezione Italia. I funerali si svol- ff 

genuino questa mattina alle 10 V'WfZ* 

«CHIAVI, 

« 2.1 * condoglianze dei com- comiuto direttivo (Freddnzzi); 

ore Z9, Rinnione comitato diret- 
Si è spento il compagno Am- tivo sezione APPIO NUOVO; 
bleto Rampioni, operaio della ore If, Zona TRIONFALE, rin¬ 
contrale del latte. I funerali nione attivo cellnle aziendali 
avranno luogo oggi alle ore delle sezioni Mazzini, Borgo 
15,30 partendo dall'obitorio del Prati, Trionfale, M. Mario pres- 
Policlinico. so la Sezione Trionfale; oggi 

Ai familiari delio scomparso alle ore 9, in PEDRRAZIONE, 
giungano le più sentite condo- si riunisce la Commissione Pro- 
glianzc da parte dei compagni vlncia; ore 19, in PEDERAZIO- 
dclla Centrale del latte, della NP., Comiuto politico ferro- 
sezione Esquilino e deH’Unità. vierl. 

Giovane sotto il treno 

Tra Settebagni e Monterotondo, un giovane (Aldo Testoni. 
32 anni, abitante in via XX settembre 40) si è lasciato uccidere 
dai treno sdraiandosi sui binari. Accanto al corpo maciullato, è 
•taU rinvenuta la copertina di un libro con sopra scritte a mano 
«49R PC frasi. Da esse si comprende che il poveretto si è tolta la 
TWI PW vna delusione d’amore. 


22*. partito 


Assemblee 


MONTEROTONDO, ore 29, 
rianione del gruppo consiliare 
CAgostinellI e Manunncarl); 
LUDOVISI, ore 29, rinnione 
C.D.; MARINO, ore 19,39. Co¬ 
miuto cittadino con Velletri; 
GENZANO III, ore 19, assem¬ 
blea (Cesaroni); MONTECOM- 
PATRI. ore 19. attivo, con Di 
Benedetto. 




cui si è giunti alla fissazione, 
ancora non certa e definitiva, 
di questo fabbisogno, rimane 
ancora da chiarire: qualcosa 
di più se ' ne saprà, foree 
nelle sedute di questa sera, do¬ 
mani e venerdì? Stabilito il 
fabbìso^o, poi, anche per le 
aree da vincolare bisogna fis¬ 
sare una cifra, perchè il pas¬ 
saggio dal mmtero dei vani al • 
numero degli ettari necessari 
non è meccanico: molto di¬ 
pende dalla densità media che 
sì stabilisce. E. su questa ter¬ 
reno. molte possono essere 
le soluzioni. 

L'assessore ha escluso dal¬ 
la applicazione del piano il 
centro storico, la zona B 
(conservazione volumi), la 
zona C (ristrutturazione via¬ 
ria ed edilizia), le zone E3. 
C2 e C4 (edilizia di lusso) e 
le cosiddette zone di « edili¬ 
zia speciale ». Resterebbero 
dunque le zone'di completa¬ 
mento. quelle di espansione e 
le zone F. L’accenno alle va¬ 
rie zone del piano regolatore 
tuttavia, è ancora geperìco. 
e non si sa in quale misura 
potranno essere utilizzate i 
vari tipi di aree su cui si 
basa la nuova disciplina urba¬ 
nistica della città. - ■ 

Quando verrà presentato il 
piano vero e proprio? La 
Giunta « farà ogni sforzo pos¬ 
sibile - per preparare tutti gli 
elaborati «entro luglio», in 
modo da sottoporli all'appro¬ 
vazione del Consiglio comu¬ 
nale prima delle ferie estive -: 
non sì esclude, come si vede, 
un rinvio ad autunno. In 
Giunta ci sono forze che, co¬ 
me primo obiettivo, si pro¬ 
pongono proprio questo. 

Per il finanziamento del 
piano, Crescenzi è stato so¬ 
stanzialmente ottimista. An¬ 
che per un Comune dissesta¬ 
to come quello di Roma, la 
legge offre molte possÌbiIlt.à 



Giulio Macario con i figli, dopo la scarcerazione 


il riconoscimento. L'unico che 
jsi ostina a dire che l’uomo 
' della rapina è quello della 
fotografia. ' è il proprietario 
della gioielleria. Questo ba¬ 
sta per la polizia, che ha rin¬ 
chiuso Gerda Hodapp a Re- 
bibbia accusandola di reati 
senza una sola prova. 11 dot¬ 
tor Fraganza redige il rap- 
. porto per la magistratura; 
Giulio Macario è rinchiiiso 
a Regina Cooli. i 

» Ammetto di avere qual¬ 
che "precedente” — ha con- 
tinuato ieri sera il giovane —, 
ma da questo a accusarmi 
.di essere un rapinatore ci 
corre un bel po’... Io. la sera 
Stessa della tapina nella gio¬ 
ielleria. mentre rincasavo, mi 
sono fermato a vedere cosa 
fosse successo. Ho parlato 
con la gente che era accor- 
. sa, ho commentato l'accadu¬ 
to con il lavorante... Poi, il 
16 marzo sono venuti a pren¬ 
dermi... ». • * 

I poliziotti si sono presen¬ 
tati alla moglie del Macario 
come postini. Una volta in 
casa, è stato facile « ferma¬ 
re » il giovane e trascinarlo 
a San Vitale. Neirufficio del 
'dottor Fraganza, sono conti- 
• nuati • gli interrogatori: c’è 
stato anche un confronto tra 
il proprietario della gioiel¬ 
leria e l’accusato. L’uomo ha 
insistito nel dire di ricono¬ 
scere nell’ « indiziato » il ra¬ 
pinatore. Gli altri testi lo han¬ 
no negato. E’ stato, quindi, 
inviato un rapporto alla ma¬ 
gistratura. Per glt . investi¬ 
gatori. il colpevole era il Ma¬ 
cario.'ma non c'era nessuna 
prova a suo carico: un teste 
contro molti altri a favore, 
questa la situazione. 

Ieri, i magistrati hanno fat¬ 
to giustizia. Giulio Afacario 
è tornato a casa c ha riab¬ 
bracciato la moglie, i due fl- 
glioletti: Marco di 2 anni e 
Marina di 3. « Non importa 
se sono partìcamente ridotto 
-in Toùina — ha detto il gio¬ 
vane —. -Mi metterò a lavo¬ 
rare e rìcomincerò a vive¬ 
re. Wi consulterò con un av¬ 
vocato e cercherò di colpire 
’ con la stessa "violenza” quel¬ 
li che mi hanno ridotto in 
questo stato. Se qualche vol¬ 
ta ho sbagliato non è giusto 
che 1.T polizia mj venga a 
prendere ogni volta che qual¬ 
che cosa accade nei pressi di 
cas<T mia... ». ’ ’ -—^ ' 

Sul volto del Macario so¬ 
no evidenti i tre mesi tra¬ 
scorsi in. carcere per mia 
colpa non commessa: è sca¬ 
vato. sofferente » Sotto le 
armi ho fatto il oaracaduti- 
sta e in un incìdente ho ri¬ 
portato la frattura del cra¬ 
nio. Certi giornali ' hanno 
scritto quello che ha detto 
la polizia. Oggi hanno sanu- 
to che era falso, ma non so¬ 
no venuti a trovarmi... ». 


Contro.il «mare in gabbia» 


Aderisco alla petizione 


1) Contro lo scempio delle 
nostre spiagge, gli abusi e ì 
limiti illegittimi posti all'acces¬ 
so al mare 

2) Perchè i lidi di Capocotta 
e Castelporziano siano aperti 
e destinati a uso pubblico. 

Nome_ 

Cognome ' _ 

Quartiere _ ' 


(Ritagliare e inviare alI’aUnitàa, 
via dei Taurini. 19). ^ 






Dalle imbottiture 
estone i gioielli 

■ Una '-donna « imbottita » di gioielli rubati è stata arrestata dagli agenti 
del ' Commissariato di Ostia Lido. Gemma Bevilacfiua di 41 anni ha quattro 
figli la cui età varia tra i 2 e i dieci anni. E’ stato il marito della donna a 
fornire alla polizia la prima prova dei numerosi furti, una ventina, compiuti 
dalla moglie. Dall’estate scorsa gli agenti ricercavano una donna la cui Presenza 
era stata segnalata nei luoghi in cui erano stati compiuti dei furti 
donna era stata fermata insieme ad altre persone per accertamenti. In quell oc- 
casione gli agenti appresero che la Bevilacqua _8-a^cornjtjuto.quakheju 

--—-II 3 giugno scorso un en- 


Studente 


Lo ha ucciso 
un’acrobazìa 
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II luogo dello sciagura. Nella foto in alto una recente 
immagine di Giuseppe Riilo 

Quattro giorni dopo una caduta uno studente è ieri morto 
al S (iiovanni. Si chiamara Giuseppe Riilo e frequentava 
la quarta classe delVisUtuto tecnico per geometri - Manieri- 
Copernico-. yinndente era avvenuto durante un esercizio 
ginnico che il giovane aveva compiuto per dimostrare lo 
propria cbilità agli amici. 

- Il Rillo. che era appassionatissimo di ginnastica era solito 
coripiere gli esercizi più stravaganti e dificili e teneva molto 
alla fama che questa sua dote gli aveva procurato: era sopran¬ 
nominato - la scimmia ». — 

Nel pomeriggio di venerdì una delle sue tante imprudenze 
gli è costata la vita. Nell'intervallo delle lezioni, dopo aver 
riunito un gruppo di amici nel terrazzino circostante l’aula, è 
salito sul rialzo della ringhiera e ha spiccato il salto per 
afferrare un traliccio di ferro. Purtroppo ha calcolato male 
la distanza ed è riuscito soltanto a sfiorare il ferro con una 
mano, precipitando al suolo sotto gli occhi inorriditi degli 
amici. " . . 

Tnuportoto alVo.spedale le sue condizioni non venivano 
giudicate molto gravi, succe.sslvamente però sopravvenva un 
improvviso aggravamento ed il piovane entrava in agonìa. 

I compagni e i professori del Riilo lo ricordano come uno 
studente eccezionalmente esuberante: un'esuberanza che spesso 
to portava c compiere alcune stranezze e che già una volta 
lo aveva coinvolto in un drammatico incidente. 

Annegato nel Tevere 


* Ieri pomerifflo è italo rinvenuto sul greto de] Tevere il ca¬ 
davere di Luigi ui Filippo di 54 anni. L'uomo era uscito di casa 
il 13 giugno per andare a peacare. come faceva di solito, nel 
preial della chiusa di Caatel Giubileo. Non vedendolo ritornare 
il figlio aveva denunciato ai carabinieri la scomparsa del padre 
dopo aver ritrovato sul greto del fiumo^ l’Mno • il cestino in 
cui l'uoma riponeva i pesci. 


nesìmo < colpo » fu com¬ 
piuto in un appartamento 
al piano terra di via San 
Fiorenzo 11. Prendevano il 
volo, in circostanze rocam¬ 
bolesche, un libretto di ri¬ 
sparmio, un assegno e 320 
mila lire in contanti. 

Anche in. questo caso fu 
interrogata la Bevilacqua. 
L’interrogatorio era appena 
terminato quando giunse in 
caserma il marito della don¬ 
na. Nello Massimiani che fe¬ 
ce agli agenti ' le sue rimo¬ 
stranze per 1 contìnui inter¬ 
rogatori ai quali era sotto¬ 
posta la moglie. Gli investi¬ 
gatori spiegavano allora al¬ 
l’uomo i sospetti che gr.i- 
vavano sulla moglie, ritiran¬ 
do fuori la storia dei pre¬ 
cedenti. 

L’uomo, sconvolto da quan¬ 
to aveva appena appreso, tor¬ 
nava a casa ed effettuava una 
perquisizione tra la bianche¬ 
ria. In un armadio trovava, 
nella tasca del cappottino del 
più piccolo dei suoi figli, due 
spille di brillanti. Tornato di 
corsa al Commissariato con¬ 
segnò i gioielli agli agenti. 
Anche la moglie venne rila¬ 
sciata. ma una volta a casa 
tra i due coniugi ebbe luogo 
una violenta scenata. 

Gemma Bevilacqua ad un 
certo momento si allontanò 
di casa .senza più dare noti¬ 
zie di sé. Due giorni fa la 
donna è stata arrestata allo 
albergo Pomezia. Mentre ve¬ 
niva interrogata al Commis¬ 
sariato. la Bevilacqua venne 
colta da un malore ‘ (o Io 
simulò?)- Al Pronto Soccor¬ 
so gli infermieri tolsero alla 
donna il soprabito di tela az¬ 
zurra che indossava. ■ 

Un agente prendendo in 
mano l'indumento notò ima 
eccessiva imbottitura delle 
soalle. Anerta l’imbottitura 
- furono trovate, in quella di 
sinistra. 124 mila lire in con¬ 
tanti e in Quella di destra 
sei polizze di pegno corrt- 
snondenti ad altrettanti gio¬ 
ielli ohe. verrà più tardi ac¬ 
certato. sono il frutto di al¬ 
cuni coini effettuati dalla 
donna. Gc^im.a Bevilacqua è 
da Ieri a Rebibbia. - ' » 


I Sciopero i 
I olla I 
I Titanus i 

I Dalle 14 di ieri i di- | 
I pendenti dello stabili- I 
I mento doppiaggio » Tita- | 
I nus - di via dei Villini | 
I sono in sciopero. L’asten- ■ 
I sione dal lavoro, ebe du- I 
• rerà quarantotto ore, è ; 
I stata attuata - in seguito | 
I alla decisione presa dal- ' 
I la amministrazione con- | 
I trollata della >Titanus*. I 
I in mano a un gruppo di | 
I banche, di procedere ai | 
! licenziamento di ■ cirea ■ 
I trenta lavoratori. - - • | 

■ I lavoratori avevano ! 
I proposto d; assumere in | 
I proprio, con gestione eoo. ■ 
I perativa. lo stabilimento | 
I di via Margutta o di at- | 
I tuare il doppio turno in ■ 
I via dei Villini, ma Tarn- | 
ministrazione deU'azien- ■ 
I da. non tenendo conto di | 
I queste richieste, ha prò- | 
I ceduto ugualmente ai li- ■ 
I cenziamenti. | 

I Fatto particolarmente ! 
I grave, inoltre, i dirigenti | 
; della - Titanus » rifiutano ■ 
I dì trattare con la FILS, | 
' il sindacato aderente olla I 
^ CGIL. I 
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Fenaroli sul banco degli imputati. 


Cesare Mastrella e Tispettore De Feo. 
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DaI nnQfrn inviain Spagna. Anche in quel caso Un bar di S, Giovanni. Li un 
Dai nostro inviato trasferito. Il tipo losco, un italo-americu- 

TERNI, 18. ,nio stupore fu grande, ma no di quelli che vengono de- 
Cesare Mastrella ha rico- oramai cominciavo a capire finiti nel nostro ambiente 
minciato Niente merrior'ni- di dare noia a qualcuno... "cravattoni", mi disse che si 
le — ha detto sedendosi da- PRESIDENTE; Qualcuno..', doveva portare fuori d Italia 
vanti al microfono — prefe- Si decida a fare dei nomi, della ^<fba .e che se io 
risco parlare e spero che mi Mastrella. avessi chiuso un occhio avrei 

si creda. Dirò tutta la verità. MASTRELLA: Ma lei lo mille dollap. 

dirò dei fatti di Ciampino, meglio di me! Sono sfila- risposi che con me ave- 
dirò del clima che regnava ^ iiavanti a lei. signor sbagliato indirizzo e me 

alla dogana al momento del presidente. Le sembravano ”9 ondai. Passarono alcuni ^ 
mio arresto. Voi oin.rfichc- quelle dei miei Giorni e, nel corso di una 

reterà. . suveriori? .£• gente che si visita doganale in aeroporto. 

L'attenzione in àula si è arrampica sugli specchi che trovai nella valigia di un na- 
/„»« subito <«». Nonoslun- a XuX . K f“rXX‘L-2X fu 

lo «"'PP'-"7?" PRESIDENTE: Quoslo * Xafó a Sua CoolP s</lo 

rTMastrMit^noumMilc egli ?' '“"P sfate ^ podio 5„po „ ^^pcre che si 

abbia deluso più volte 'la sincere in questo prò- trattava di ^Vincent Trupiu. 

Aspettativa di chi lo ha sem. cesso. Proprio per questo de- ricevetti una telefonata, 
vre eArtatA a < vuotare il ve aiutarci a scavare a fondo, y^a voce sconosciuta mi dis¬ 
secco». le sue dichiarazioni . Lei dìmen- se: "Per ora abbiamo da fa-\ 

sono state sempre un eie- tica i miei figli. Non posso re. Al momento opportuna 
mento, l’unico forse, chiari- rischiare oltre... penseremo anche a te”. E il 

ficatore in questa ingarbu- ^ questo punto Mastrella momento opportuno, venne, 
gliata vicenda. Dal racconto piange. Dal banco degli im- Dopo parecchi mesi comin- 
di oggi, anche se le rivela- puUiti anche la moglie sin- ciai a ricevere le lettere mt- 
zìoni del doganiere, sono sta- ghiozzo. natorie. Ecco i ricatti. Li 

te ancora una volta insuffi- P.M.: Ma che cosa c’entra- collegai subito a quella ope- 
cìenti e reticenti è venuta no i figli? . ' razione anti-droga quando 

fuori una conclusione scon- < Lei dimentica i ricatti — nella busta di una di quelle 
certante. Finché il Mastrella riprende il Mastrella —. Al- lettere trovai il ritaglio di 
fu un doganiere scrupoloso, l’inizio io non volevo pie- un giornale americano: Vin- 
pignolo, ligio ai propri do- garmi, come Glenn Ford nel cent Trupia era morto in 
veri — lo è stato anche lui film "Ricatto infame”. Ma io uno scontro fra gangster ri- 
per un certo periodo, per non sono Glenn Ford. Andò vali, su un molo di New 
quanto il fatto possa destare così: pochi giorni prima del- York. Potevo ■ respingere i 
meraviglia — la sua carriera la famosa operazione unti- ricatti, potevo rivolgermi ai- 
fu ostacolata e contrastata. droga ricevetti una telefo- la polizia, ma sapevo che 
Quando incominciò a * fa- nata misteriosa durante la avevo a che fare con gepte 
re il dritto», a chiudere gli quale fui invitato a recar- che non scherza. I primi a 
occhi, a lasciar correre, al- mi ad un appuntamento in morire sarebbero stati i miei 


Los Angeles 


Si è ucciso 


l'attore 


Armendaris 


f .. ^ .r-., 

Era da tempo malato dì cancro - Aveva — secon¬ 
do i medici — ancora un anno di vita 


' Questa volta con lo ecce- ' Così Rossi, che apri le ai- FENAROLI (interrompen-- 

zioni e i colpi di 3cena ò fi- ringhe anche nel primo prò- do): Lo dimostri! 

nita • davvero.- Dopo aver cesso, ha iniziato. « La difesa ROSSI: Sto per farlo! 

letto una lunga ordinanza-ha detto — sostiene che FENAROLI: Presidente, 

con la quale la Corte si ò questo è un processo indizia- chiedo di lasciare l’aula, non . 
nuovamente riservata sulle rio e noi accettiamo, per cu- resisto più... v 
istanze della difesa — il modità polemica, questa de- PRESIDENTE: Può andare 
presidente ha dato la paro- finizione, come accettiamo la nella stanzetta... 
la all’avv. Umberto -Rossi, sfida di Fenaroli sulla cau- • Fenaroli, anche questa vol- 
primo patrono di parte ci- sale. Il geometra, dunque, ta, non ha sopportato di sen- 
vile. Il «processone», con lo non.avrebbe avuto un mo- tir parlare dei rapporti con 
inizio delle arringhe si av- tivo per uccidere la moglie, la moglie. L’avv. Rossi per 
via alla conclusione, anche Ciò perchè — dice'lui — la oltre un’ora - ha continuato 
se è prevedibile che gli in- situazione finanziaria - delle ad esaminare la situazione 
terventi difensivi e accusa- sue imprese non era affatto finanziaria di Fenaroli, con 
tori non occuperanno meno deficitaria • e perchè amava continui riferimenti ai vari 
di venti udienze. ' • molto Maria Martirano. Vi procedimenti civili e penali 

Al termine della discussio- dimostrerò che Fenaroli era legati al fallimento delle va¬ 
ne la Corte si ritirerà in ca- ridotto sul lastrico, che non rie attività del. geometra di . 
mera di consiglio e ne usci- aveva più neppure la possi- Airuno. Rossi ha messo le 
rà (si prevede dopo una bilità di rubare come in pas- basi per 'la parte centrale 
ventina di ore) con la sen- sato aveva .fatto, facendo della sua dimostrazione, 
tenza : o con un’ordinanza, sparire 375 milioni dell’Ital- quella che esporrà oggi: la 
Nel primo caso il processo casse datigli con troppa fidu- idea del delitto, la ricerca 
sarà finito: come, nessuno eia da Costantino Tessarolo, del sicario, i contatti con, 
può dire. Nel secondo i giu- e vi dimostrerò anche _ che Ghiani e Inzolia, l’omicidio, 
dici disporranno nuove inda- Fenaroli non amava più la a U 

gini e testimonianze. ’ - moglie... s. a. D. . 


: LOS ANGELS, 19. 


gini e testimonianze. ’ - 
Alla discussione si è giunti 
solo ieri, dopo 43 udienze, la 
maggior parte delle quali so¬ 
no state dedicate alla pre- 


lora fu portato in palma di 
mano da tutti i superiori. 

« Allora non ebbi più biso¬ 
gno di raccomandazioni » — 
"ha detto il Mastrella. « Le 
raccomandazioni servono so¬ 
lo ai fessi. L’importante è 
rendersi indispensabili. A un 
certo punto mi trovai nella 
invidiabile posizione di non 
aver bisogno dell’appoggio 
di nessuno. Avevo la netta 
impressione che i superiori 
dipendessero da ' me e non 
viceversa ». ■ E fu proprio 
quando decise di confessare 
tutti i suoi illeciti che la 
macchina della dogana ri¬ 
prese a ■ funzionare Contro 
di lui. 

€ Avrebbero preferito che 
io non confessassi — ha esor¬ 
dito amaramente, dopo uria 
calcolata pausa —. Volete 
una prova? Telefonai a De 
Feo V8 novembre e gli di¬ 
chiarai che ero pronto a co¬ 
stituirmi. a dire tutto, e le¬ 
varmi ■ ogni peso dalla co¬ 
scienza. Lui, invece mi sup¬ 
plicò di non far passi falsi, 
di non precipitare le co.se. 
Mi esortò a recarmi in do¬ 
gana, subito, a discutere con 
i nostri superiori. Rimedie¬ 
remo a tutto, mi disse. Ti aiu¬ 
teremo. La via che ho scelto, 
invece, la sapete. Sta a voi 
giudici trarre le conclusioni». 

A questo "punto, il '■ Ma¬ 
strella ha dato un po’ d’or¬ 
dine al suo racconto. « Mi 
rifaccio agli avvenimenti di 
Trieste. E’ vero, allora pre¬ 
levai dalla cassa seimila li¬ 
re. Ma lo feci per aiutare un 
amico, '■ un ' certo Umberto 
Ghcrardi che mi aveva chie¬ 
sto un prestito per 48 ore. 
Dopodiché non lo vidi piu: 
scappò all’estero ed io rima¬ 
si con il vuoto in cassa. Fui 
trasferito quindi a Ciampino. 
ÌVfi comportai con onore: ero 
scrupolosissimo, ma chissà 
perché proprio per questo mi 
consideravano ■ un pesta-pie¬ 
di. Mi elargivano encomi, ma 
con la bocca, amara... ». 

« Sio più preciso^ » lo esor¬ 
ta il presidente. 

* Sono-fatti delicati... Se 
potessi parlare a porte chiu¬ 
se. Allargare gli scandali non 
è nel mio temperamento. 


Rappresàglia 

Contro il 
professore: 
tutti 

a ottobre 


• ‘ SI DERNO, 18. 

Tutti gli alunni, tranne 
uno, di una classe del¬ 
l'Istituto tecnico per ra¬ 
gionieri di Siderno (Reg¬ 
gio'Calabria) sono stati 
rimandati ' ad ottobre in 
tutte le materie. ■ 

Questo il provvedimen¬ 
to punitivo adottato, il 
30 gennaio, dai consiglio 
di classe, per una let¬ 
tera che gli studenti ave¬ 
vano inviato al Provve¬ 
ditorato agli - studi di 
Reggio Calabria. Nella 
missiva gli alunni chie¬ 
devano la sostituzione di. 
un lóro professore che, a 
loro ^ giudizio, era poco 
idoneo all’insegnamento. 

Gli alunni — 27 in tut¬ 
to — appartengono alla 
quarta classe della se¬ 
zióne C. Tra loro ve ne 
sono - alcuni che hanno 
sempre riportato una me¬ 
dia nettamente superiore 
alla sufficienza. 


Studenti 


0 pagano 
i danni 
o niente 
scrutini 


Comunque dirò tutto. Una 
sera scoprii un contrabban¬ 
do di carburante nel quale 
rtsiilfó implicato un ufficia¬ 
le della Guardia di Finanza. 
Fermai‘ due meccanici che 
facevano rotolare dei fusti 
di benzina verso l’uscita del 
campo. Mi dissero che un uf¬ 
ficiale della Finanza li aveva 
autorizzati a sottrarre il car¬ 
burante da un aereo. là feci 
rapporto, ma tutto quello che 
ottenni fu di far promuove¬ 
re il disonesto ufficiale da 
capitano a maggiore... ». In 
aula si ride. 

€ Poi fu la volta di un fun¬ 
zionario dell’ambasciata tur¬ 
ca, pescato con 600 orologi 
d’oro. Contrabbando anche 
qtie.^to. Feci molto rumore 
anche in quella occasione... 
Conclusione: dopo due mesi 
fui - trasferito nll'aeroportn 
dell’Urbe dove si svolgeva 
Ufi modestfssimo traffico di 
cOftMt proveniente dalla 


MASSA, 18. 

- Un provvedimento piut- 
. tosto singolare, senz’al¬ 
tro il primo del genere, 
i stato adottato dalla di¬ 
rezione dell’Istituto tec¬ 
nico industriale di Mas¬ 
sa: gli alunni dì tutte le 
sezioni del primo e se¬ 
condo ' corso non hanno 
potuto vedere gli scru¬ 
tini. Questi non saranno 
esposti fino a quando gli 
studenti non avranno ri¬ 
pagato i danni provocati 
agli arredi delle aule di 
chimica e fìsica. 

; Studenti e genitori, che 
non sì aspettavano dav¬ 
vero di dover pagare pri¬ 
ma di sapere ì nomi del 
promossi, dei rimandati 
e dei respinti, sono f ri¬ 
masti perplessi e non 
sanno che pesci prendere. 

Dicono che avrebbero 
dovuto essere avvisati 
prima della fine delle le¬ 
zioni, perchè con l’inizio 
delle vacanze e le rela¬ 
tive partenze per la vil¬ 
leggiatura resta difficile 
procedere ' alia - raccolta 
dei fondi per far fronte 
al debito. . - , 

Se il caso, che è stato 
già segnalato al Provve¬ 
ditorato agli studi, - non 
si risolverà presto, i ri¬ 
mandati ad ottobre, igno¬ 
rando di esserlo, non sa¬ 
ranno In grado di dare 
gli esami di riparazione. 


, bambini..,». 

■' Aletta Artioli dal suo ban- 
: co qgntinua iQ piangere, ma 
' in dilla la dichidrazVàne di 
Mastrella ottiene poco effet¬ 
to: si ^ ha • l’impressione che 

I ti fantastico doganiere l’ab¬ 
bia sparata grossa Imperter¬ 
rito, Mastrella, prosegue la 
trama del « giallo ». « Comin¬ 
ciai a pagare. Lo sapete: mi 

[ recavo all’imbrunire nel luo¬ 
go indicato dalle lèttere e 
consegnavo le buste con i mi. 
lioni a individui sempre dl- 

I versi. Dopo anni di questa 
vita non ne potevo più. Ero 
stanco. Feci un falso grosso¬ 
lano: quello alla dogana. Lo 
ispettore Ghilardi non pote- 

I va non. vederlo. Ed ora ecco¬ 
mi qui ». Le rivelazioni sono 
finite. In realtà Cesare Ma¬ 
strella ha ripetuto cose or- 
^ mai note, precisando solo 
I qualche particolare. 

I II presidente insiste: < Non 
I ha proprio nulla da aggiun¬ 
gere? Non vuol dirci il no- 

I me dell'uomo poliftco dal 
quale ' sarebbe stato pro¬ 
tetto? ».•■-■' 

L’attesa in aula è grande. 
Ma Cesare Mastrella ripete: 

I €Ho sempre avuto la sen¬ 
sazione che qualcuno avesse, 
bisogno del mio silenzio. Ma 
■. non so chi. E poi... i nomi li 

I ho fatti ». .... 

PRESIDENTE: Lei ha no¬ 
minato solo persone già mor¬ 
te: il doti. Federico, ad esem. 

I pio, l’ex direttore delle do¬ 
gane. Ci dica gli altri. - 

MASTRELLA (con un sor- 

I riso ironico): Gli altri sono 
quelli che son venuti qui a 
testimoniare. Li conoscete 
bene. 

■ Mastrella non vuol anda- 
I re oltre. Ha chiuso con le ri¬ 
velazioni: oramai aspetta 

I soltanto la sentenza. I testi¬ 
moni minori continueranno a 
sfilare per due giorni davan¬ 
ti al tribunale. Afa da loro 

I non può venire nulla di in¬ 
teressante. 

■ Stamane, ancora una vol¬ 
ta, l’avv. Sbaraglini che di¬ 
fende il Alastrella ha tenta- 

I to di allargare l’area del 
processo chiedendo che ve¬ 
nissero a testimoniare t doti. 
De Nigris e Sanno che diri¬ 
gono la commissione d’in- 

I chiesta sullo scandalo della 
dogana. Ha chiesto anche 
che fos.sero ascoltati il doti. 
Pietro Cipolla, che inviò per 

I la firma al capo del compar¬ 
timento doganale di Roma, 
un progetto addomesticato 
per la creatone della famo¬ 
sa sezione doganale di Ter- 

I ni, e Giuseppe Marra, uscie¬ 
re della sezione stessa. Co¬ 
stui dovrebbe confermare 
che Mastrella sapeva sempre 

I dell’arrivo degli ispettori, 
I che ne avvertiva anche i suoi 
I dipendenti e . che riceveva 
€ bustarelle » dalla società 
Terni. 

I n Tribunale però ha re¬ 
spinto le istanze. Domani 
quindi si udranno gli ultimi 
testimoni e forse il processo 
sarà poi sospeso una settima- 

J na prima del dibattimento. 

Elisabetta Bonuccì 



[ L’attore messicano Pedro sentazione e alla soluzione di 
Armendariz, di 51 anni, è sta- istanze della difesa. Per un¬ 
to trovato oggi ucciso da un dici giornate il presidente ha 
colpo di arma da fuoco, che si letto la relazione e per die- 
è probabilmente ìnferto di sua sono stati interrogati gli 

Sdì TirÀit-gSX”'™ 1..'“*“ ".“O"'’ <!“?>- 

Era stato ricoverato merco- parti erano sta- 

ledì. affetto da un cancro in ti assicurati prima che il 
stato avanzato. Una infermie- < processone » ■ avesse inizio 
ra lo ha trovato nel suo letto non sono venuti fuori. 

^’ri^ueiia non vuol dire, natu- 

p^tile di nvoltella. . ralmente, che gli imputati 

>. Armendariz era nato a Cit- siano già condannati. Lo di- 
tà ’tìifèl* ^Messico, il 9 maggio mostra, tra l’altro, il fatto 
1912 e aveva compiuto gli stu- che la sentenza che pose tor¬ 
di negli Stofi Uniti. Lo sua mine al primo processo ' (2 
*’,?.!!!“ f ergastoli e un’assoluzione) 


L'uccisione dei tedeschi a Bolzano 


L'assassìtto 


hatmfessato 


BOLZANO, 18. aver visto vicino alla macchi-* 
L’assassino dei due fratelli na dei tedeschi, un giovane il 


avvenne con-il film Maria Eie- f-ritiontn T.a tedeschi uccisi nella loro au- quale aveva gridato: «ci han- 

na nel 1935: -Danai Armen- f ^o.ha confessato. , _ _ _ no assalito, chiamate la poli- 


dariz divenne noto nel primo moiire, na sempre sosienuio Si tratta di Carlo Fraschìo.jlizia». Il giovane, però, sì era: 
dopoguerra è il suo nome si che ' basta leggere attenta- di 34 anni. Egli è stato incri-1 subito dopo allontanato. Nel 
legò'a quello di altri'due Uo- mente gli atti per convincer- minato ' per . duplice omicidio tcorso di una successiva battu- 


mini di cinema messicani-■ il si deirinnocenza ' degli im- aggravato. . ta veniva rintracciato, in un' 

regista Emilio Femandez e lo putati. ' L’altro giorno, sulla strada casolare di campagna, il Fra- 

operatore Figueroa. Con Fer- jj «processone» è, quindi, P®r il Passo di Giovo, fu ritro- schio. L’uomo era lacero espor- 

nandez. Pedro Armendariz gi- anco-- . anerto a nani solu- cadavere di un turista co di sangue. Aveva sostenuto. 

^ i che Jo lanciaro- «^ja ^peno^ un canalone, poco disse, una terribile lotta con 

no definitivamente: Soy puro q»J®sio se^^ recuperata un'al- un rapinatore che aveva fer- 

mexicano, Mana ■ Ca^elana, dizio qualche cosa ha dimo- salma, insieme ad un auto maio, sulla strada, la macchi- 

Enamorada,, Maclovja, Fior sii- strato e cne^ Inzolia* il < ter- ridotta ad un ammasso dì fer- na dei due fratelli tedeschi. 

ve^re. La perl^ ’ . ' zo uomo», è molto legato a raglie. Le due salme furono sulla quale si trovava. La ver-. 

_ Dopo u grande succedo in- Ghiani e Fenaroli. Il presi- identificate per quelle dei fra- sione era tutt’altro che convin- 
ternazionale ' di Mana .^^ime- dente D’Amario, interrogan- t®hi Adolf e Karl Repple ri- conte. I carabinieri continua¬ 
lo",? ^nSL’^od.S Ma do il «sicario» e il < man- sp®ttivamente di _50 e 6? vano gli interrogatori e _ oggi 


naia aai grossi successi ■ pre- mercianie milanese ai eiei- Al»,,,,» -.orenr.» 

cedenti. Negli Stati Uniti egli trodomestici era il vero sog_ persone riferirono d,* assassinato i due tedeschi. 

croce dffuoco. getto. Inzolia, insomma, ha -^^_!.. 

ni) fSlo li sole sorgerà ancora.’ ‘^portante di « Roirut 

sicuramente il più felice ten- questo processo • v' - - DdiUl 

tafivo fatto con ■ la cinemato- L’udienza di ieri mattina -- - 


Pedro Armendariz, con la famosa Dolores Del Rio nel 
film a La Malquerida» ' . ■ 


tappo fatto con-la clnemato- L’udienza di ieri mattina 
gro/ia statunitense. . . è stata occupata per la pri- 

ma mezz’ora dall’intervento 

pretò altri film, di mediocre del P.M. De Matteo, il qua- 
qualità, , ... le ha rispiosto alle eccezioni 

Due anni fa- fu presentato a formulate nei giorni : scorsi 
Venezia, fuori concorso il brut- dall’avv. Augenti. ^ Il fasci- 
to film Bandida nel quale Ar- colo dei gioielli era stato po- 
mendariz recitava a fianco del sto sotto accusa dal difen¬ 
do vecchio regista Fernandez, enro aì n .......i.,. 

sempre con grande dignità, ma 

ormai lontano dal • tempo invitato i - giudici . a 

eroico » degli anni 40. Armen- tenerne alcun conto e a 
dariz lavorò in Italia, un an- denunciare • alle competenti 


Comincia 
la difesa 
dei frati 


Negata 
la libertà 
a Brivio 


Le arringhe difensive al pro-j II Procuratore della Repub- 


no fa, nel dwertente Arrivano autorità il giudice istruttore cesso contro la banda del con- blica di Beirut ha negato a 
i titani di Duccio Tesseri. Modigliani e il pubblico mi- vento di Mazzarino sono ini- Brivio la libertà provvisoria. 

< ' nistero Felicetti che avreh- ziate ieri. Ha parlato l’awoca- che era Astata chiesta nei einmi 


Stamane dal magistrato 


nistero Felicetti che avreb- ^iate ieri. Ha parlato l’awoca- che era stata chiesta nei giorni 
bero condotto quell’istrutlo- *5? Salvatore Gullino. difensore scorsi dai difensori di « ultima 
ria macchiandosi di vari rea- Paar® Agrippine, tentando raffica n magistrato ha. jn- 

ti. Il dottor Do Matteo ha £. f! V, J?-?' 

ctennfn «a : ai: 1 Interpol di mantenere Io stato 


Interrogato^ bi cimica ssìr-si-i &.?• - 

La Corte ha passato in ca- minato dalla paura e nel quale ' Lo stesso Procuratore della 
■ , ■ . ' • . , mera di consiglio un’ora e parlare voleva dire morire Repubblica ha deciso di tra- 

• B BA H A A mezzo. Per entrare in aula, fn questo ambiente, stando sferire Brivio dal carcere al- 

■ ■- - ’- g _ W però, ha dovuto attendere sempre alle affermazioni del ^ospedale statale - Hotel de 

■ ■ » \ un’altra mezz'ora ■ oerchè <^>fensore. nemmeno la magi- Dieu-. dove la polizia ha di- 

II niUU mSI DUIIIIIIIKB I unodeigiuXf^^Ia^Iun un so- sposto un'attenta vigilanza. La 

■ ■ ' *^^*^*^ Stituto procuratore della Re- misura è stala presa a caus.a 

" , . pieni! (e cne quindi non era pubblica, venuto a conoscenza delle condizioni di salute di 

. . - . , . ,, .. ' é entrato in camera di consi- di un tentativo di estorsione, ultima raffica», il quale so- 

Altn sei concessionari del- attesta 1 imponibilità dello • Il Rossi, secondo i risultati glio) abituato ormai ad at- avrebbe consigliato di pagare stiene di e.ssere ancora dolo- 
r« Associazione bananiera» imputato a miioversi dal fin qui raggiunti daU’inchie- tendere per ore le decisioni taglia. Le arringhe difensive rante al mignolo ferito nella 

si sono succeduti ieri nello letto. • sta, avrebbe corrotto i’avv. dei colleghi si era allenta- Proseguono oggi. misteriosa sparatoria romana, 

ufficio del dottor - Antonio II Rossi è degente per una Bartoli Avveduti, conse- nato per fare due passi. Il 

Brancaccio,' al- Palazzo di grave affezione cardiaca con gnandogli una cifra impreci.. presidente ha quindi Ietto la * ^ ^ ^ ^- ' 

giustizia. Il magistrato ha complicazioni - polmonari in sata raccolta fra i vari con- ordinanza: riserva su tutte ' M. m. w » ^ .. 

trattenuto gli imperiati per una clinica di via Lancisi, do- cessionari in tutta Italia.'Il le richieste e anche su quel- m ^ I ^ 

quasi tutta la mattinata. AI- ve il magistrato ha deci.'to di segretario dei bananieri si la di inoltrare alla Procura B y m. ^ B w 

fredo. Donnini, Francesco interrogarlo. Ciò indica l’in- difende affermando che le della Repubblica la denuncia 

Chiappini, Paolo Farinetti, tenzione del dottor Brancac- cifre minime e massime del- Augenti contro i magi- - — — - — —> — — —— 

Giovanna Buonomo. Luigi c ciò di terminare l’inchiesta rultìma asta le ha ricavate, strati i.strutton. •- 

Mario Tonini — questi i no- sullo scandalo delle banane invece, da quelle delle aste dottor D’Amario. appe- naraolianifiatO coperto da una calza. I 

mi degli interrogati — si sò- ancora prima dei 40 giorni precedenti ' dopo aver fatto letta la decisione, ha in- •'•■"B**®”**"**' - - due. hanno immobilizz.ato tutti 

no protestati assolutamente che rappresentano il termine alcuni calcoli, facilissimi per vitato l’avv. Umberto Rossi BOL^NO — Il traffico fer- i presenti e si sono impoeses- 

innocenti: con lo scandalo massimo deiristruttoria som- ini che è studioso di onesti ** prendere la parola. «E’ M^?nn due milioni di lire, 

delle banane come tutti i lo- maria (affidata cioè al solo problemi '■ h”*-agliamento di un vagine d! alloniam^ti" con u^a*’m/ÌchiSa 

ro colleghi in ogni altra cit- pubblico ministero). Il pe- , ^ . . dente — ma basta - che < lei „„ treno merci. L’incidente c che attendev.i fuori dalla ban- 

tà, non c’entrerebbero af- nodo decorre dal giorno del- * difMo ouando fu interrn- ® emetta appena si sen- avvenuto nei pressi della sta- ca. La polizia ha organizzato 
fatto. l’arresto di Bartoli Awedu- _ » dalla P’innn^o od 0 r,™ stanco. Domani mattina zione di Vilpiano, dove il merci posti di blocco e battute in tul¬ 
li segretario • dell’Associa- li (il 21 maggio scorso) e si ^ j-vm ^ ® Pj. stabiliremo il calendario del- aveva agganciato alcuni va- ta la zona. . 

zione, Enzo Umberto Rossi, concluderà >. quindi il : 30 vedibile che le stes^ di- le prossime arringhe». Le Subito dopo la partenza 

che dopo l’avv. Bartoli Av- prossimo.. chiarazioni farà al magistra- proteste deH’avv. Degli Oc- ^ avvenuto il deragliamento. HarDarO COnOannatO 

veduti sarebbe il maggior re- • L’interrogatorio del dottor Questi i^raltro, non de- chi («E’troppo tardi, andia- Ranilig in Una ha nra • ■ -Il pretore ha condannato a 
sponsabile dello scandalo. Rossi avverrà alle 10.30 e ve credergli molto, dal mo- mocene a casa. e torniamo tre mesi e 15 giorni di rcclu- 

non si è pre.centato al‘«pa- dovrebbe durare alcune ore niento che ha spiccato con- domani») non sono servite a . Due malvi- sione, per truffa. Vincenzo B.ir- 

lazzaccio». • Il suo legale, perchè il segretario della Irò il luì un mandato di cal- nulla. Il dottor D’Amario, 

aw. Giovanni Orzo, h.a in- As.sociazione bananiera, co- tura rimato .senza effetto d’accordo con la parte civile, ,ede di un isHtuto di credito con « rivelazJoni isplosive» nel 
vece consegnato al magistra- me s’è detto, è uno del pezzi solo per le precarie condì- era deciso a dare mlzio alla del villaggio Ambrosi.-mo di Se- processo per ruccisiona di M.*!- 

to un certificato medico che grossi dello ecandalo. zioni di salute del Rowi.. • diMussione, grate, armati di mitra e con U ria Martirano. 


stenuto e chi^to ^attamen- chiesto per i tre frati 25 anni di ^^«tlnz-oL d"rS*S)Si?hè- 
te il contrario: l’istruttoria di reclusione. „ . ex consigiie- 

seguita al ritrovamento dei n difensore ha sostenuto an- ^2 

gioielli è perfettamente le- ''olla che le vere 

gale e Modigliani e Felicet- con ■ il JaScolo reMivo àna 

tl sono magistrati integern- __ __ denuncia ner bancamlta frau- 


f r 

il capo dei baaaaieri 


E» ACCADUTO 


volto coperto da una calza. I 
due. hanno ininiobilizz.ato tutti 
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Si scoprono le relazioni 
fra la Terra e il cosmo 


Influenia 
del Sole 

t t 

sulla cKimicu 
della vita 




scienza e 


Al Congresso degli psichiatri 


lo vecchiaia come 
trauma psichico 


Una interessante ricerca con¬ 
dotta negli ultimi tredici anni 
nella Università di Firenze 

L attenzione degli studiosi in questi ultimi anni si è con- 
centrata, con crescente interesse e sempre maggiori mezzi, 
sul bole, non solo per studiarne le caratteristiche e il com¬ 
portamento da un punto di vista astronomico, ma agli effetti 
di individuare e valutare rinduenza dell’attività solare sui 
fenomeni terrestri. Non occorre ricordare, naturalmente 
come il flusso di luce e calore che il Sole proietta sulla 
superfice terrestre condizioni quasi tutti i fenomeni biologici 
e una vasta gamma di fenomeni geologici; oltre a ciò, da 
varie decine d’anni è stata individuala una evidente corre¬ 
lazione tra 1 andamento delle maccliie solari e l’andamento 
meteorologico delle stagioni; mentre studi più recenti, con- 
^ »-n d’alta quota e sopratutto con i satelliti 

artificiali, hanno messo in evidenza correlazioni complesse 
e ancora non del tutto esplorate tra fenomeni solari e tutta 
una gamma di fenomeni che si svolgono negli strati esterni 
dell’atmosfera, i quali, a loro volta, influenzano quanto si 
svolge a quote più basse e alla siipeificie della Terra. Su 
tali argomenti le esplorazioni ed i rilievi compiuti nello 
spazio circumterrestre, continuano a portare nuovi elementi. 

In questo terreno complesso, vario e appassionante, si 
inseriscono^ gli studi e le esperienze, in corso ormai da 
, tredici anni, compiuti da una catena di scienziati di quasi 
tutte le nazionalità, che operano, strettamente collegati sul 
piano scientifico, in una rete di laboratori che abbraccia 
tutto _il_ globo. L’oggetto di queste esperienze e di questi 
rilievi è la correlazione tra un gruppo ben delimitato di 
fenomeni solari e l’andamento di un gruppo, esteso ma ben 
caratterizzato, di fenomeni chimici e biochimici che si svol¬ 
gono comunemente sulla superfìcie terrestre. Tra le molte- 
jilici attività, il Sole ha quella di generare campi elettro¬ 
magnetici a bassa frequenza, e cioè con meno di diecimila 
periodi al secondo. A tali effetti, cioè, il Sole si comporta 
come un gigantesco magnete, il quale, nella banda delle 
basse frequenze, genera un campo elettromagnetico d’inten¬ 
sità apprezzabile sulla superfìcie della Terra. Le caratteri¬ 
stiche qualitative e quantitative di questo campo seguono 
il tipico ciclo undecennale dell’attività solare, oltre a pre¬ 
sentare variazioni annuali e variazioni periodiche, il cui 
andamento non è ancora chiaro a quali fenomeni sia cor¬ 
relato. 

Doppia serie di esperienze 

I fenomeni che sono influenzati dall’andamento dei campi 
elettromagnetici a bassa frequenza di origine solare sono 
tutti quelli che si svolgono nei sistemi acquosi colloidali, 
inorganici ed organici. Basti pensare che tutti i fenomeni 
biochimici che si svolgono aU’interno degli organismi viventi 
vegetali ed animali rientrano tra questi, per valutare la 
enorme importanza presentata da questa interdipendenza 
Terra-Sole, che può dirsi scientificamente dimostrata in 
modo sicuro soltanto da poco più di un anno. 

Gli scienziati che si sono dedicati a questi studi hanno 
scelto, per prima cosa un gruppo di fenomeni tipici sui quali 
compiere una serie di esperienze che dovevano essere ripe¬ 
tute ogni giorno, e più volte al giorno, sempre alle stesse 
ore, per dimostrare inequivocabilmente l’interdipendenza tra 
l’attività solare e questi fenomeni terrestri. Si tratta di 
fenomeni relativamente semplici, quali la precipitazione di 
composti colloidali entro provette; gli specialisti dell’Istituto 
di Chimica Fisica dell’Università di Firenze hanno scelto 
l’idrato di bisnriuto, altri hanno preferito la caseina o altri 
composti chimici. Ma tutti continuano a ripetere le espe¬ 
rienze prescelte da tredici annij con assoluta regolarità, 
nelle stesse condizioni. Le esperienze vengono condotte in 
doppia serie: la prima in una zona del laboratorio (sem¬ 
pre la stessa) sicuramente investita dal campo magnetico 
solare, e la seconda entro una cabina dalle pareti foderate 
in rame, in modo che il suo interno ne sia completamente 
schermato, e sia quindi sottratto aU’influsso del campo ma¬ 
gnetico stesso. 

La seconda serie di esperienze serve come controllo della 
prima, e continua a fornire, come era previsto, valori 
costanti, mentre i valori presentati dalla prima serie risul¬ 
tano variabili nel tempo e seguono l’andamento del campo 
elettromagnetico solare di bassa frequenza. 

L’andamento di queste esperienze, che abbiamo tra l’altro 
potuto vedere svolgersi a Firenze sotto la supervisione del 
prof. Bordi deiristituto diretto dal prof Pellegrini, non pre¬ 
senta nulla di spettacolare: due file di provette portate da 
un supporto, la rapida preparazione della soluzione colloi¬ 
dale di idrato di bismuto che viene versata nelle provette. 
L’esperienza-base viene effettuata su un tavolo in un locale 
del laboratorio, mentre l’esperienza di controllo viene effet¬ 
tuata all’interno della cabina schermata: viene poi valutato 
quantitativamente, mediante una semplice osservazione di¬ 
retta, il comportamento del preparato colloidale nelle pro¬ 
vette. 

Come abbiamo accennato, da tredici anni ormai in de¬ 
cine di laboratori queste esperienze vengono ripetute in 
base ad un programma condotto con rigoroso metodo scien¬ 
tifico. il quale, se non ha preeentato mai risultati spetta¬ 
colari e non ha fatto parlare di sè i giornali, ha permesso 
però di acquisire un nuovo gruppo di conoscenze la cui 
portata sarà certo imponente nel futuro. Infatti, accanto 
alle esperienze-base, destinate a dimostrare in maniera ine¬ 
quivocabile l’interdipendenza tra l'attività solare nella banda 
delle basse frequenze e i fenomeni che si svolgono nei 
sistemi acquosi colloidali, sono state avviate esperienze più 
complesse che hanno investito argomenti e questioni di 
interesse veramente grandioso. Alcuni 'fìsici hanno dimo¬ 
strato ad esempio che l’andamento della carica degli accu¬ 
mulatori rientra tra i fenomeni condizionati dall’attività 
solare, come l’impasto dei materiali ceramici d’uso indu¬ 
striale e la presa del cemento. 

I riflessi nervosi 

Altri studiosi hanno ottenuto i primi ■ risultati positivi 
studiando i fenomeni biochimici che si svolgono negli orga- 
nlemi vegetali: alghe, funghi e piante arboree. Risultati al¬ 
trettanto positivi si sono ottenuti nello studio di fermenti 
(enzimi) e sul ciclo vitale di vermi e insetti. Sono stati 
avviati studi suU’andamento di fenomeni biochimici tipici 
del sangue, quali velocità di sedimentazione e reazioni sie¬ 
rologiche. 

Gruppi di neurologi e psichiatri — sulla base degli studi 
compiuti ’ in Germania, che hanno portato alla classifica¬ 
zione dcH’attività solare alle basse frequenze in cinque 
« tipi » — tentano di individuare una correlazione tra il pre¬ 
valere dell’uno o dell’altro di questi tipi e una maggiore 
o minore prontezza dei riflessi nervosi. Mediante rilievi 
statistici è stato constatato un nesso tra attività solare e 
numeri-indice degli incidenti stradali, legati a loro volta, 
come è evidente, alla maggiore o minore prontezza di riflessi 
. degli automobilisti. Su questo terreno si sta facendo qualcosa 
di più, anche se le esperienze sono ancora nella fase iniziale: 
sono stati cioè generati in laboratorio campi magnetici del 
tutto analoghi a quelli prodotti dal Sole, nei vari « tipi ». 
A questi campi sono stati sottoposti gruppi di autisti dei 
servizi pubblici urbani, e, dopo il « trattamento », ne è stata 
valutata la rapidità dei riflessi. Sembra, con questo, acqui¬ 
sito un altro punto di importanza fondamentale: individuare 
sempre meglio quali processi biochimici dell’organismo uma¬ 
no sono influenzati dall’attività elettromagnetica solare alle 
basse frequenze, e in quale senso, per poter poi, in labo¬ 
ratorio, influenzarli nel senso desiderato, a scopo terapeu¬ 
tico, ' riproducendo artificialmente campi magnetici simili 
a quelli d’origine solare. 

Ma, con questo, siamo andati molto piu in la di quanto 
gli scienziati, che con ammirevole costanza sono al lavoro 
da tredici anni, si permettono di affermare. In una ricerca 
’ del genere, per ottenere risultati certi, scientificamente 

• validi, occorre molto tempo, molla perseveranza, molta 
pazienza. Come sono occorsi tredici anni per- poter affer¬ 
mare con ragionevole certezza che l’interdipendenza tra 

' un certo tipo di attività solare ed una certa gamma di 
fenomeni chimici terrestri «esiste*, occorreranno niolti anni 
per DOter analizzare l’attività solare nelle sue diverse compo- 

* nentU e il -senso- noi quale ognuna di queste, e la loro 
f. taiQae combinata, influenzano 1 fenomeni chimici e biochimici. 

, Giorgio Bracchi 


Il numero notevole di ria- ‘ Noi slanic 
«foni scientifiche che vengo- ' aria malatth 
no dedicate ai problemi del- l’arterioscìei 
la vecchiaia, ino'itra l’interes- maggioranza 
se sempre crescente per qac- iioa può e; 
sfo argomento Dobbiamo te- ratiere medi 
nere presente che il progres- in alcuni pa 
so della medicina, come ovvie- tervenire cc 
ne d'altronde ver latte le e così rapài 
scienze, non è .italo armonico grande prog 
Ai sorprendenti progressi nel fa la nostri 
campo della profilassi e te- ^ battaglia, c 
ragia delle malattìe infettive, 'i tempo fa si 


‘ Noi siamo convinti che la ’ ognuno di noi ha il dovere 


una malattia sistemica come 
l'arteriosclerosi, nella enorme 
maggioranza dei casi, la cura 
non può essere che di ca¬ 
rattere medico, ma il fatto che 
in alcuni pazienti si pos.sa in¬ 
tervenire con risultati buoni 
e cosi rapidi, rappresenta un 
grande progre.iso che aumen¬ 
ta la nostra fiducia in una 
battaglia, che sino a poco 
tempo fa si considerava per- 


e a quelli, non meno prodi- data in partenza 
gio.ii. nel camoo della chirur- Moti dobbiamo dimenticare 
già, che hanno portato a una che per l’arteriosclerosi cc- 
notevole riduzione della mor- ,rebrale, accanto ai fattori ge- 
talità. non si è accompagnato netici (e lo stesso Campania 


un uguale progresso per 
quanto riguarda le malattie 
del ricambio, dell'arteriotclc- 
Tosi ed altre malattie cro¬ 
niche. 

Al momento attuale la so¬ 
cietà si trova a dover risol¬ 
vere il problema di una mas¬ 
sa di vecchi, che diventa sem¬ 
pre più numerosa in rapporto 
alla popolazione attiva: tl nu¬ 
mero di individui sopra i ù'.ì 
anni di età è aumentato in 
Italia dal 1901 al 1900 da 
1368 389 unità a 4.074 297 .su 
una popolazione rispettiva¬ 
mente di 26 801.194 e di 91 
milioni 191.903. Mentre la po¬ 
polazione è raddoppiata, il 
numero degli uomini sopra i 
65 anni si è quadruplicato. 

Oggi vediamo che i vecchi 
vengono ricoverati negli ospe¬ 
dali psichiatrici in numero 
sempre crescente. Gli istituti 
per i vecchi, per lo più orga¬ 
nizzati con criteri antiquati, 
sono ingorgati oltre agni li¬ 
mite, rendendo ancora più di¬ 
fettosa un'a.ssistenza che. nel¬ 
la maggior parte dei casi, 
non è stata mai molto effi¬ 
ciente. Se a questa situazione 
non si dovesse porre rimedio, 
ben malinconiche prospettive 
si presenterebbero per gli uo¬ 
mini proprio nell’età in cui 
hanno più bisogno di essere 
aiutati e compresi. 

A questi problemi ha de¬ 
dicato la maggiore attenzio¬ 
ne il XXVIll Congresso Na¬ 
zionale della Società lloltaria 
dì Psichiatria, riunito a Na¬ 
poli dal 6 al 10 giugno. Mol¬ 
te cose interessanti si sono 
dette, sia per quanto riguar¬ 
da le alterazioni psichiche 
del vecchio ed i mezzi per 
ridurle, sia per quello che ri¬ 
guarda la loro assistenza in¬ 
tesa in senso generale. Su un 
punto fondamentale hanno in¬ 
sistito unanimemente i vari 
oratori: esiste una netta dif¬ 
ferenza, non solo di carattere 
quantitativo ma qualitativo, 
fra la riduzione dell’attività 
psichica del vecchio normale, 
che potremmo definire fisio¬ 
logica, e quei molteplici casi 
di alterazioni psicfiicìte che 
si osservano nel vecchio e che 
raggiungono la loro massima 
gravità nella demenza senile. 

£’ questo un punto fonda- 
mentale perché ci allontana 
dal nichilismo terapeutico 
dell'idea che, ormai a quel¬ 
l'età. non c'è nulla da fare, 
spingendoci invece a combat¬ 
tere con tutte le risorse del¬ 
la medicina (e ora. come ve¬ 
dremo, anche della chirur¬ 
gia) quei quadri morbosi che. 
se si presentano frequente¬ 
mente nel vecchio, non vuol 
per que.sto dire che .siano con¬ 
seguenza di un invecchia¬ 
mento delle cellule nervose. 

Giustamente il prof. De 
Giacomo ha insistito sul fatto 
che parecchie delle malattìe 
psìchiche che si osservano nel 
vecchio sono sostanzialmente 
e.strinseche al fenomeno della 
senescenza E se, con i mezzi 
classici della anatomia pato¬ 
logica e della endocrinologia, 
non siamo ancora riusciti a 
capire il meccanismo per cui 
ciò avviene, abbiamo tutte le 
speranze che attraverso i più 
moderni metodi detta tstofi- 
sica. microscopia elettronica, 
biochimica, istochimica e par¬ 
ticolarmente - dell"tstoen,iimo- 
logia, noi potremo ottenere 
dei dati sufficienti per spia¬ 
nare la via ad una conoscen¬ 
za che ci guidi verso un effi¬ 
cace intervento terapeutico. 

, Certo si può dire che nelle 
psìco.ii del vecchi hanno im¬ 
portanza, accanto aU'eredità, 
alla costituzione, le malattie 
somatiche e i mutamenti del¬ 
le condizioni ambientali. 

Il trauma p.iìchico, rappre¬ 
sentato dall’essere messo da 
parie da ogni attività, quando 
è ancora in piena efficienza, 
rappresenta per l'anziano un 
motivo di scompenso cere¬ 
brale. Fra le sindromi psico¬ 
nevrotiche che a que.it'età si 
osservano più frequentemente, 
sono quelle cau.sate dal disa¬ 
dattamento e dal disagio ella 
nuova vita L'arterioiclero.ii 
cerebrale, niente affatto le¬ 
gata ad un preteio invecchia¬ 
mento delle cellule nervose, 
è una delle più frequenti cau¬ 
se di alterazioni fisiche del¬ 
l'anziano Tutte le risorse del¬ 
la Scienza devono essere mo¬ 
bilitate per lo studio di que¬ 
sta malattia 

Nella comunicazione del 
prof. Campania abbiamo sen¬ 
tito minutamente esaminare 
quanto finora si è fatto per 
combattere la conseguenza 
dell'arteriosclerosi cerebrale 
sia dal punto di vista medico, 
sia, più recentemente, da 
quello chirurgico La neuro¬ 
chirurgia che ha in Italia una 
notevole organizzazione (e 
che si avvantaggia oggi no¬ 
tevolmente di quel prezioso 
mezzo di indagine, che è rap¬ 
presentato dall'arte riografia 
cerebrale, che • oerme*te di 
localizzare i punti in cui il 
circolo cerebrale è interrotto 
o almeno notevolmente osta¬ 
colato). può in alcuni casi in- 
tcrcenlrc efficacemente anche 
là dove ieri sembravano cosi 
disparati 


vi ha mollo insistito) vi tono 
i fattori scatenanti che sono 
rappre.ientati dagli elementi 
.situazionali, capaci di provo¬ 
care disadattamento nel vec¬ 
chio (cambiamento di abita¬ 
zione. modificazione della po¬ 
sizione sociale, perd'ta del¬ 
l’integrazione sociale, per 
morte del coniuge, insicurez¬ 
za finanziaria, malattie .soma¬ 
tiche). Ci .sono in questo mon¬ 
do mali e dolori fateli, ma 
ve ne sono altri che con uno 
sforzo concorde .si potrebbero 
evitare o attenuare 

Se pensiamo alla .situazio¬ 
ne del vecchio nella no.itra 
società inda.striale c pen.siamo 
a quella che era nella vecchia 
patriarcale società agrìcola, 
comprendiamo che e.s.sa oggi 
è veramente lacrimevole. Da 
re di un piccolo regno è ri¬ 
dotto ad un ingombrante vec¬ 
chio arnese di cui non si sa 
co.ia fare E' que.sto -ino dei 
lati negativi di un progresso 
che ha tanti lati positivi. Se 


di lavorare per creare una 
società migliore, deve .sentire 
anche quello di far si che gli 
inconvenienti che si accom¬ 
pagnano ad ogni progresso 
vengano allontanati o almeno 
attenuati 

Parecchie cose .sono state 
dette a proposito della siste¬ 
mazione del vecchio normale 
o con turbe psichiche più o 
meno gravi. Abbiamo sentito 
parlare di reparti geriatrici 
da mettere vicini o lontani 
dagli o.ipedali psichiatrict, ab¬ 
biamo sentito parlare di ospe¬ 
dali diurni per i vcccni, ma 
tutti sentivano e parecchi lo 
hanno detto, che tutte queste 
non sono che malincoivche 
soluzioni di ripiego, qualcosa 
con cui si cerca di mettere a 
posto la nostra coscienza II 
modo migliore di collocare il 
vecchio, che non ha bisogno 
di cure per cui sia indispen¬ 
sabile ■ il ricovero, è quello 
antico di millenni: accanto ai 
familiari più giovani. HLsogna 
fare in modo che questi siano 
nella condizione di poter cu¬ 
rare . i propri vecchi. Per 
quanto riguarda coloro che 
hanno bisogno di una parti¬ 
colare cs.iistenza medica nel¬ 
la nuoua organizzazione o.spe- 
daliera che si profila, biso¬ 
gna tenere presente la crea¬ 
zione di un numero sufficien¬ 
te di reparti di geriatria in 
cui possono essere eseguite le 
cure più moderne, soprattutto 
quelle necessarie per combat¬ 
tere l'arteriosclerosi. 

Rosario Roggeri 
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Si comportano come elettroni rna pesano di più 
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Ricerche del più alto inte¬ 
resse, nel campo della fìsica 
delle particelle ■ elementari, 
in corso cosi presso il Labo¬ 
ratorio del Sincrotrone * di 
Frascati, come al CERN (Cen- i 
tre Enropéen des Recherches < 
Nucléaires) di Ginevra, han¬ 
no portato molto recente¬ 
mente a risultati di rilievo, 
diffusi nei giorni scorsi daì- 
ristituto Nazionale di Fisica 
Nucleare (INFN) con un am¬ 
pio comunicato. Tali risultati 
si collocano però in un con¬ 
testo estremamente comples¬ 
so. e richiedono — per es¬ 
sere apprezzati dai non spe¬ 
cialisti — alcuni chiarimenti 
preliminari che lo stesso co¬ 
municato fornisce. 

Verso il 1940 fu accertata 
la presenza, nei raggi cosmi¬ 
ci. di una particella che in 
seguito prese il nome di me¬ 
sone - mu », che ha la stessa 
carica elettrica, negativa o 
positiva. deU’elettrone, e una 
massa duecentodieci volte 
maggiore. In un primo tem¬ 
po questa particella fu iden¬ 
tificata con ' quella prevista 
fin dal 193.5 dal fisico giap¬ 
ponese Yukawa per spiegare ' ' 
le forze nucleari, cioè quelle ' 
forze che tengono assieme 
protoni e neutroni entro i ' 
nuclei atomici. Nel 1946 però ' 
i fisici romani Conversi. Pan¬ 
cini. Piccioni dimostrarono, - 
con un esperimento molto ac¬ 
curato e famoso, che i me- - 
soni - mu » non avevano le 
proprietà cui dovevano sod¬ 
disfare i mesoni di Yukawa. 
Questi ultimi sono stati in¬ 
fatti trovati più tardi, nel 
1947, da Lattes. Occhialini e 
Powell. s hanno preso il no- • 
me di mesone - p: greco »: la 
loro massa è 280 volte quella 
dell’elettrone. 


Massa ed 
energìa 

I t' ' — '■ 

Un mesone -pi greco», o 
-pione», rimane in media 
allo stato libero solo pochi 
centomi]ione.simì di secondo, 
e decade, dando luogo alla ' 
formazione di un ' mesone 
« mu ». o - muone » e di un ‘ ' 
neutrino. H - muone» ha una 
vita media di circa due mi¬ 
lionesimi di secondo. Il pro¬ 
blema sollevato dalla esisten¬ 
za d: questa particella, e non ^ 
ancora risolto, è il seguente: 
diversamente dal «pione», il ‘ 
-muone» non è soggetto alle 
forze nucleari, e si comporta ’ 
invece in tutto e per tutto 
come un elettrone. Come si 
spiega allora la sua notevole . 
massa? La ma.ssa infatti non i 
può • essere giustificata . che , 
dalla presenza di una equi¬ 
valente energia, e perciò do- ' 
vrebbe poter essere riferita a 
una forza agente sulla parti- • 
cella in questione. ' Questa 
forza inoltre dovrebbe essere 
maggiore di quelle di natura 
elettromagnetica cui è sog¬ 
getto anche l’elettrone, e che 
non spiegano evidentemente 
la massa relativamente co¬ 
spicua del «muone». 

In altri termini: la massa 
doU’clettrone 6 in relazione 
con il fatte che questa par- • 


ticella è soggetta alle forze - 
di attrazione o repulsione 
elettrica: d’altra parte la mas¬ 
sa, circa duemila volte mag¬ 
giore. del protone o del neu¬ 
trone. è in relazione con il 
fatto che queste particelle 
sono soggette alle forze nu¬ 
cleari, ' molto maggiori di - 
quelle elettriche. Lo stesso si 
può dire in prima appressi- ■ 
mazìone per la massa del 
« pione ». Ma il « muone », 
che non è 'soggetto alle forze 
nucleari ma-apparentemente 
solo a quelle elettromagneti¬ 
che. proprio come l’elettrone, 
perché ha una massa duecen¬ 
to volte maggiore? - 

Le forze nucleari si mani¬ 
festano solo a distanze pic¬ 
colissime (qualche decimille¬ 
simo di miliardesimo di cen¬ 
timetro. unità che si usa in¬ 
dicare con il nome di Fermi). 
Si cerca allora di stabilire 
se a distanze aimilmente pic¬ 
cole o anche minori abbia a 
manifestarsi fra i « muoni >» - 
la • forza — qualunque esrsa 
sia — cui si, suppone che 
possano essefé soggette tali 
particelle: dp qui l’interesse 
delle esperienze sui - muoni » 
a distanze sempre più picco¬ 
le che vengifeo condotte da 
qualche temjio > con l’ausilio 
delle moderne macchine ac- 
celeratrici. ' ' ' ' 

Un risultato notevole in 
questa direzione è stato con¬ 
seguito, comi. si diceva so¬ 
pra. al CERN, provando che 
alla distanza di un decimo di 
Fermi i -muoni». sono an¬ 
cora soggetti solo alle forze 
elettromagnetiche. A Frasca¬ 
ti si è ottenuta una verifica 
analoga (perdite decimi di 
Fermi), ma in modo, partico¬ 
larmente ■ filante, poiché 
per la prìinà ‘ volta si è at¬ 
tuata la - fotoproduzione » di 
una coppia di - muoni ciò 
vuol dire che l’energia del 
- fa.ccio gamma - emes-so d.al 
sincrotrone è stata utilizzata 
I^r ottenere, la formazione 
simultanea 'di un - muone - 
negativo e uno positivo, in 
modo analogo a quanto av¬ 
viene normalmente • con gli 
elettroni. Ma -nel caso dei 
-muoni». la Toro massa mol¬ 
to maggiore richiedeva evi¬ 
dentemente una energia del 
raggio incidente particolar¬ 
mente elevata. Infatti non si 
era mal riusciti prima d’ora 
a produrre una coppia di 
mesoni -mu». né era mai 
stato possibile condurre os¬ 
servazioni in tali condizioni, 
specialmente adatte a porre 
in evidenza le interazioni 
che hanno luogo a distanze 
ravvicinate ■ • • 

Accdenitore 
ih.300 C«V 

n “ Gruppo di ■ studio ’ del 
CF.RN di Ginevra per i nuovi 
acceleratori di particelle si 
orienta (ne dà notizia il bol¬ 
lettino del CERN) verso la 
progettazione di un proiosin- 
crotrone di notenza compre.«a 
fra 1.50 e .300 GeV, cioè da 
cinque a dieci volte maggiore 
di quello attualmente In fun¬ 


zione al CERN. e di quello 
— appena più potente — di 
Brookhaven, negli Stati Uni¬ 
ti: da due a quattro volte 
maggiore della macchina so¬ 
vietica di Serpukhov. che sta 
per entrare in funzione. Na¬ 
turalmente parecchi anni do¬ 
vranno trascorrere prima che 
l’acceleratore in questione sia 
calcolato in tutte le sue par¬ 
ti. e costruito. Esso avrebbe 
una circonferenza di 7.5 chi¬ 
lometri. e dovrebbe usare co¬ 
me iniettore , un sincrotrone 
più piccolo. Un problema 
preliminare, attualmente al¬ 
lo studio ma di soluzione 
non semplice, è la scelta di 
un terreno adatto a sostenere 
una installazione di tali di¬ 
mensioni. con le necessarie 
garanzie di stabilità ed ela¬ 
sticità. 

Troppa 

letteratura 

- Alla recente riunione del¬ 
la Federazione degli Scien¬ 
ziati americani per la Biolo¬ 
gia sperimentale, ad Atlantic 
City, furono presentate 31.38 
comunicazioni in ben 34 ses¬ 
sioni simultanee » — riferi¬ 
sce Science del 10 maggio —. 
La Situazione è simile in al¬ 
tri settori della scienza... La • 
proliferazione della lettera¬ 
tura scientifica ha effetti re¬ 
lativamente negativi. 'Trovan¬ 
dosi di fronte a una alluvio¬ 
ne di materiali, nessuno può 
fare altro che gettare una 
occhiata alle ' pubblicazioni 
relative al suo circoscritto 
campo di attività o al più 
ai campi immediatamente 
contigui. Anche qui. ogni 
scienziato raggiunge un pun¬ 
to di rottura, in cui rinuncia 
allo sforzo di tenersi al cor¬ 
rente con i nuovi sviluppi. 

-Invece di affrontare que^i 
problemi di informazione, li 
abbiamo ignorati, e siamo 
andati indietro, poiché ab¬ 
biamo lasciato che il nostro 
livello sì abbassasse », L’au¬ 
tore della nota — P.H A. _ 
suggerisce maggior rigore 
nella scelta e diffusione di 
comunicazioni scritte, un mi¬ 
nor numero di congressi, e 
cosi via. ma ammette che 
tali ripari non permettereb¬ 
bero che la riduzione a un 
quarto dell’attuale flusso di 
pubblicazioni. - 

Ciò significa che tra qual¬ 
che anno si sarebbe allo stes¬ 
so punto Sembra dunque che 
il problema debba essere af¬ 
frontato in modo più radica¬ 
le. come suggeriva tempo fa 
sulla stessa rivista il profes¬ 
sor Hiibbert (con im artico¬ 
lo da noi riportato), soprat¬ 
tutto per evitare che l’impos¬ 
sibilità di seguire la biblio¬ 
grafia porti ad accettare in 
modo acritico l’autorità e la 
specializzazione eccessiva. In 
ogni caso, la nota di PH.A. 
conferma il disagio denun¬ 
ciato da Hubbert. e la neces¬ 
sità di un più attento e si¬ 
stematico studio del fenome¬ 
no lamentato. 
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Nel Palazzo dei Con¬ 
gressi deH’EUR, a Ro¬ 
ma, è in atto da qualche 
giorno la decima Rasse¬ 
gna internazionale elet¬ 
tronica nucleare o tele- 
radiocinematografica, co¬ 
me negli anni scorsi. Il 
maggior interesse della 
edizione di quest’anno 
si accentra nei temi di¬ 
battuti al Congresso nu¬ 
cleare (l’ottavo) che vi 
si tiene da lunedì e con¬ 
tinuerà fino ■ alla fine 
della settimana in corso. 
Le foto che riproducia¬ 
mo mostrano alcuni 
aspetti del padiglione 
allestito dal Comitato 
Nazionale Energia Nu¬ 
cleare (CNEN), e preci¬ 
samente dall’alto in 
basso; 1) contatori Gei¬ 
ger e altri strumenti 
adoperati a Roma fra il 
1934 e il 1936 da Enrico 
Fermi e dal suo gruppo; 
2) modello dell’impian¬ 
to per il riprocessamen- 
to dei combustibili nu¬ 
cleari, che dovrà sorge¬ 
re in una località del¬ 
l’Italia meridionale; 3) 
il modello del reatto¬ 
re sperimentale ROSPO, 
che sorge al Centro nu¬ 
cleare del CNÉN alla 
Casaccia (Roma) e ha 
raggiunto recentemente 
la fese critica; esso fa 
parte del programma 
per un reattore di poten¬ 
za moderato e raffred¬ 
dato a liquido organico 
(PRO). 


Condotta dall'AlED 


Inchiesta sul 
controllo delle nascite 

E' tempo di abrogare la legge fascista che 
impedisce la diffusione di una igiene adeguata 


f. p. 


Quanti sono gli aborti clan¬ 
destini che vengono effettua- 
> ti ogni anno In Italia? Non si 
; hanno dati precisi, ma si sa 
con certezza, che la cifra ha 
, molti zeri. Il problema del¬ 
l'aborto a ripetizione e del¬ 
le maternità indesiderate è, 
quindi, scottante in un pae¬ 
se come il nostro, dove l'a¬ 
borto è punito severamente 
e dove sono proibiti da una 
legge fascista la - pubblica 
propaganda - e il - pubblico 
incitamento » in favore delle 
tecniche anticoncezionali In 
questo modo acquista mag¬ 
gior valore l'espenmento di 
. regolazione delle nascite con¬ 
dotto nelle borgate romane 
dall'Aied, VAssociazione ita¬ 
liana per Veducazione demo¬ 
grafica. 

' L'iniziativa presa tendeva 
a dimostrare (e i risultatt 
sono altamente posiviti e tn- 
coragg'ianli) che anche negli 
strati più poveri e cultural¬ 
mente arretrati della popola- 
zione italiana il problema 
della regolazione delle nasci¬ 
te è sentito con un'urgenza 
tanto drammatica quanto 
ignorata dall’ordinamento le¬ 
gislativo e dagli istituti as- 
sMtenzialt. Inoltre è risul¬ 
tato evidente che l'effìcaria 
di tali mezzi è altissima tan¬ 
to che la fecondità è stata 
ridotta del 90 per cento, an¬ 
che nei ceti a basso reddito 
e che altissima è anche l'ac¬ 
cettabilità dei più jemplici rd 
innocui ■ antifecondativi lo¬ 
cali femminili, in uso da de¬ 
cenni in tutti i paesi più 
progrediti 

L’inchiesta ha inoltre dimo¬ 
strato, in modo lampante, che 
anche U rifiuto dei mezzi an¬ 


tifecondativi disapprovati dal¬ 
la Chiesa cattolica à un fe¬ 
nomeno statisticamente tra¬ 
scurabile e che quando que¬ 
sto si verìfica à dovuto a mo¬ 
tivi religiosi solo per una per¬ 
centuale insignificante di per¬ 
sone (si e no uno 0,50). 

L'esperimento è durato 
quattro anni — dall'inizio del 
'59 ad oggi — ed ha acuto 
varie fasi. Le attiviste del¬ 
l'Associazione hanno intervi¬ 
stato 282 donne abitanti nel¬ 
le borgate di Tu fello. Pie- 
troiata. Gordiani, San Basi¬ 
lio. Ottavia, Garhatella, ecc. 
Le donne avvicinate sono 
mogli di operai specializza¬ 
ti, di manovali, di edili pro¬ 
venienti in gran parte dal 
Mezzogiorno, avevano all'ini¬ 
zio dell'esperimento in media 
33 anni, sposate da II anni, 
avevano avuto in media 3, 4 
figli nati vivi (di cui 3.2 rl- 
. cerano al momento dell’in¬ 
chiesta), 0.03 nati morti, e 
confessarono, in media, - l,S 
aborti procurati ciascuna. 
Quest'ultimo dato è risultato 
però .inesatto, perchè molle 
, delle donne, che inizialmente 
avevano dichiarato di non 

• essere mai ricorse all'aborto, ' 
■ ammisero poi di averne do- 

. cuti subire diversi e ci fu 

• chi, avendone ammesso uno, 
nc confessò, alla fine. 15 An- 

. che alcuni casi tragici furo¬ 
no rilevati nel corso delV'ri- 
chiesta. 

y Dopo che le w interri;fate 
stesse avevano manifeitotu 
il desiderio di conoscere un 
mezzo contraccettivo capace 
di salvarle dal calvario del¬ 
le gravidanze indesiderate c 
; dagli aborti praticati in con¬ 
dizioni igieniche spesso as- 
' sai dubbie, è alalo dtstrlbid- 


to ' un preparato antifecon¬ 
dativo fin vendita nelle for- 
macie e regolarmente regi¬ 
strato presso il Min'istero del¬ 
la Sanità come preparato per 
l'igiene femminile). '' 

Delle 282 donne intervista¬ 
te. solo 31 hanno rifiutato di 
servirsi di questo mezzo. Al¬ 
cune perchè giù in stato in- 
teres.iante e 18 non per loro 
volontà ma per una oroibi- • 
zione imposta dai mariti, che 
vedevano nell’atfrancameiito 
della propria donna dalle 
gravidanze indesiderate un 
pericolo per la fedeltà fu¬ 
tura della moglie 
Comunque il risultato rag¬ 
giunto, la riduzione del 90 
per cento della fecondità del 
gruppo preso in esame, ha 
dato una prova dei vantaggi 
del sistema sperimentato Jal- 
l'Aied Un analogo esperimen¬ 
to sta condiicendo l'Associa¬ 
zione in Un paese della Ca¬ 
labria. e benché i dati non 
siano ancora ufficiali si sa già 
che per quanto riguarda l'ac¬ 
ccttazione del metodo le per¬ 
centuali di rifiuto sono mi¬ 
nori di quelle, già basse re¬ 
gistrate a Roma 

Per far si che l'esperi¬ 
mento condotto nelle borgate 
romane e quello che si .sta 
portando a termine in Cala¬ 
bria non abbiano solo un in¬ 
teresse teorico, ma anche pra¬ 
tico, è neces.sario. però che 
il nuovo Parlamento approvi 
finalmente l’abrogazione della 
vecchia legge fascista, thè im- 
■ pedisce tuttora l'adeguatm 
diffusione di conoscenze • 
pratiche le quali non sono 
in definitiva altro che igiene, 
doverosa e necessaria 

mi. a. 


jjk.c'Vj.... 
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Al Maggio musicale fiorentino 



La scena di Paul Walter per « I masnadieri » 


Un imontro a quattro 
rìlamia </ masnadieii» 


Il melodramma di Verdi, ispi* 
rato alla tragedia di Schiller, Alla Settimana sovietica 

torna sulle scene ad opera d'un L a A 

famoso regista tedesco. Fisca- VQf 0010 rCICCOIItO 

tor, e d'un eccellente direttore mm ^ 

italiano, Gavazzeni d un primo umore 

f I 

Dal nnctrn inviafn dal violoncello r che è poi ■ 

1 Siro 1 vmiu premessa del seguito di tante .. 

la ‘'orie^, fluenti Vana do- ** UingO, COnO SOlVOggiO M, Of-' 

18, pg l'altra, a scapito d’un piglio - • 

Grande apfiuidamcnto, stase- piu nervoso c conciso. Duetti e Tilwi 

ra, a Firenze. Dalla Germania terzetti sono anch’essi magni- limO TU ITI pGT rOgaZZI OireTTO UO 

del primo romanticismo, eroico flci, ma bisogna aspettare il ter- , , 

e rivoluzionario, e venuto Schil- zo atto perchè il dramma, spo- ' ||||| 

ler; dalla Germania dell’avan- stato ormai sulla grandeggian. " 

guardia culturale e politica de. te figurai del •'cattivo», diventi i .. .■ ,, ‘ . 

gli "anni venti" è arrivato ^r. tale anche ~pif vlftii di musica. ' --v'i,- ■ -, 

Win PLscator. famoso regista, un Senonchè, e Qui sta il pregio L’URSS eccelle, come si sa. gure e di situazioni certi pun- 
pilastro del teatro moderno, della ripresa, la tendenza alla nella cinematografia per ragaz- genti e eaporitiseimi motivi. 
L'Italia ha mandato Verdi (con suddetta orizzontalità di situa- zi; un ottimo esempio di questa non è che offrano un Plauto 
« suoi 150 anni sta rinverdendo zioni è stata arginata e supera- produzione ci è stato offerto, tradito. 11 paradossale tormen- 
«iec 2 o mondo) e Gianandrea ta da due importantissime coni- ieri, alla Settimana di Roma, to di Euclione. infelice perchè 
Gavazzeni, interprete stupendo ponenti del prestigioso spetta- con Dingo, cane selvaggio, che avaro, infelice perchè possiede 
del nostro grande melodram- colo: la regia di Erwin Piscator a buon diritto vinse, lo scorso «n. tesoro in una pentola, che 
ma Incontro a quattro, dungue. (e naturalmente la congeniale anno, il gran premio della Mo- finirà col perdere proprio per 
svolto ad altissimo livello e in- scena di Paul Walter) e la di- stra specializzata di Venezia. 1® sua dannata paura di esse- 
centrato sulla ripresa d’una regione d'orche.stra di Gianan- «Dingo .cane selvaggio*» è il derubato; lo strano e comi¬ 
trascurata opera verdiana: I ma- drea Gavazzeni. Quest’ultimo soprannome ' d'una trepida e co intreccio amoroso, le burle 
snadierì. sul libretto di Andrea ha qui raggiunto un maximum scontrosa adolescente. Tania, ed i lazzi dei servi che fanno 
Maffei, ricavato molto appros- g un optimum delta sua genia- che vive in una città deH'Est da piacevole cornice al nucleo 
simativamente dalla omonima utà interpretativa, dando robu- sovietico, ed è agitata ■ dalle della vicenda dell'incredibile 
tragedia schilleriana, stezza e slancio dinamico alle mille smanie tipiche della sua avaro, sono rivisguti - in mo- 

I quattro hanno celebrato un strutture ritmica-timbriche del- condizione; alle quali si ag- do fedele al testo originale. 

incontro unitario, senza tirare iq spartito, delincandone soli- giungono rovelli più partico- La rappresentazione diretta 
ciascuno l'acqua al proprio mu- damente l'interna nervatura. lari. Il padre di Tania, che si fi® Bargone si è presentata in 

lino. Ne è venuto ^ fuori uno -Piscator. poi. con luminoso trova a Mosca, ha divorziato un quadro composto, ma non 


ma pago che l'opera di Verdi „„ gran merito — totalmente nella città di Tania: la madre ta: ci riferiamo a certe sca- 

potes.<ie costituire comunque un ^ Verdi, senza rimpianti per lo intrattiene con l’ex marito rap- brosità dell’episodio dei servi. 

omaggio della musica all impe. ^ jjjjjg ^ corti civili, rispettosi (anche se, poco giudiziosamente e soprat- 

gno della cultura verso i tra- del teatro è tardi, torcerà a morderl.a tutto inutilmente . accentuate. 

guardi di liberta e di giustizia «ona del tea^^^^^^^ gelosia), e vorrebbe che Ta- Né personaggi ne fatti si of- 

sociale. sgombri da intrighi e Schiller di Piscator. In questo facesse lo stesso Ma la ra- trono con vividi e autenhci co- 

perfidie. e con un Verdi lieto modo, situazioni e personaggi gazza giudica il padre, nel mo- tori plautini, ma lo spettacolo 

anche lui che un opera meno sono presentati non uno dopo do severo quasi disumano che non manca di essere avvicente. 

fortunata de..e ma non l’altro, l'uno sopra l'altro, utiltz- è proprio dei suoi anni, e in- Crast è un arguto Euclione, la 

meno /Ui cornpo- zando piani sovrapposti, che sieme soffre per dover divi- Dandolo ben ritrae ir perso- 

f /Lm 'LiZrJhlfhTni PO'"*""® rgzione a diversa altez- aere con altri l’affetto di lui naggio di Starila; rUievo ha 

palcosceutco. Tanja e il giovanetto Kolia Megadoro grazie ad Antonio 


Concluse le repliche a Milano 

^ / ' • t 

Tréntamìla 
hanno visto 

il «Galìloo> 


• f 

Dalla nostra redazione 

‘ - -,. MILANO. 18 . ' 

Con la lettura di una lunga lettera di tjìorgio Strehler agli 
attori che hanno partecipato allo spettacolo, fatta fi®^^^^^ 
Grassi, alla fine della replica di domenica pomeriggio. Vita di 
Galileo di Bertolt Brecht ha concluso la prima sene di rap 

*^^^Fau'o^forL unico, questo, nella storia del 

che il regista, il direttore dello spett.icolo, invìi un 

interpreti, riaesiimendo i motivi estetici e 

presieduto al loro lavoro collettivo, che hanno nobilitato U 

Poro fatiche nella consapevolezza di un ‘Y‘«dvicio- 

ideale e civile ad un tempo, cui si e serenamente e tlducio 

samente adempiuto . ^ u 

Dice Strehler nella sua lettera che Vita di Galileo ha 
raopresentato per lui un «atto di Dito morale •*: e cosi e stato 
S? tutti gli attori che hanno partecipato allo spettacolo. 

Abbiamo avuto modo di parlare con molti di esai. in que¬ 
sti giorni: e in tutti abbiamo sentito, espressa chiararnente. 
con lucida coscienza, come in Tino Buazzelli. in fi|; 

Cannine (frate Fulgenzio), in Luciano Alberici (Andrea 
Sarti), in Glauco Mauri (Mazzolem). in Giulia Lazzarini (Vir¬ 
ginia la figlia di (Galileo), c in tanti, tanti altri, magali 
contusamente ma con forza, con convinzione, la ormai '®ean- 
cellabile presenza, dentro di loro, di questa esperienza tea¬ 
trale, di questa avventura di palcoscenico che e stata ad un 
tempo quotidiana frequentazione, per i lunghi mesi delie 
prove, per le cinquantasei repliche, con le idee, le parole, i 
gesti, i ritmi, i tempi, i movimenti, di un grande poet.i come 
Brecht e di un maestro di teatro, di un creatore di spettacolo, 
di un acutissimo interprete come Giorgio Strehler. . 

Una frequentazione che non è stata un passivo accettare, 
un sottomesso adeguarsi: ma un collaborare tutti ad un « pa¬ 
ziente lavoro *», ad un mestiere, come dice Strehler nella sua 
lettera, «quello nero, che è fatto di attenzione profonda, ad 
ogni atto compiuto, di e.strema modestia c pulizia interiore, 
di estremo rispetto di sé, del lavoro proprio ed altrui ^ 

E* nato dunque un nuovo tipo di attore, con Vita di Galileo.^ 

' E’ certo troppo presto per dirlo. Ora che la compagnia si 
è sciolta, ciascuno degli interpreti ha ripreso la sua strada, 
nella certezza tuttavia di ritrovarsi tutti in settembre per la 
ripresa dell'opera brechtiana, che verrà anche portata, come 
è noto, in foarnée per un lungo periodo a Roma. 

E il pubblico’/ Per cinquantasel repliche, oltre trentamila 
spettatori hanno assistito allo spettacolo" cinque ore nella pic¬ 
cola sala di via Rovello; discussicni, polemiche, assensi e 
dissensi, ma sempre 'in uno spirito di colloquio altamente 
civile. ' 

strehler nella sua lettera parla dì «chiarità amichevole" 
dei visi degli spettatori, cui gli attori sì sono rivolti sera 
per sera, proprio con l’obiettivo di fare un discorso, il di¬ 
scorso di Brecht cosi denso di significazioni contemporanee, 
dirette alla collettività in ascolto, alla sua ragione, in modo 
lucido e chiaro, net modo più giusto affinchè non l’estasi o 
l'abbandono emozionante trasfigurasse i visi della gente nefia 
sala, non il turbamento o la protesta, ma proprio la « chia¬ 
rità amichevole" di chi compie, insieme con gli attori di 
fronte alla platea, sul palcoscenico non in mistica lonta¬ 
nanza ma in una umana comunicazione, un’opera di cono¬ 
scenza. 

Che cosa di questo Galileo che rivedremo ad ottobre e 
rimasto eoprattutto nella gente che lo ha visto'/ Oltre al faUo 
visivo, oltre aH’ammirazione per gli interpreti, che si sedimen¬ 
teranno nel ricordo, crediamo che ciò che maggiormente la- 
scerà i suoi frutti sarà questo: l’avere questo spettacolo dis¬ 
solto. per quanto si proponeva di fare (ed. era suo compito, 
assolto per le vie dell’arte), quella che Galileo chiama, nello 
stupendo dialogo con Andreà Sarti, nell’ultimo quadro, la 
« nebbia madreperlacea - nella quale è avvolta, per precisi 
interessi di classe, la realtà; e cioè la vita sociale, politica, 
culturale, il mondo, insomma, in cui viviamo 

La misteriosa grandezza dei potenti, il loro gioco che infine 
,_g.fa iaj.storia{f.noa bppno fla apparire più^ come .misteriosi, 
appunto, come qualcosa con cui non ci sia nulla da fare per 
la gente umile, per i sottomessi, per gli oppressi e gli sfrut¬ 
tati. La « nebbia madreperlacea » deve essere squarciata; e 
allora anche la scienza, fino ad oggi asservita ai potenti, ap¬ 
parirà non più come qualcosa di estraneo all’uomo comune, 
all’uomo semplice: ma come quello che essa deve essere, uno 
strumento per alleviare la fatica deH’uomo. a disposizione di 
tutti per un lavoro di tutti a vantaggio dì tutti. 

E’ una verità semplice; come il coro dei bùnbi che hanno 
presentato, sera per sera, i vari quadri del Galileo, ma tanto 
difficile ad un tempo, per delle coscienze mistificate. 

< Una verità semplice, come quella cosi ammonitoria, con¬ 
tenuta nel coro finale, che appunto ì tre bimbetti cantavano 
salendo sui palcoscenico mentre tutti gli attori, dietro il si¬ 
pario, si disponevano in ordinate righe: « Custodite la luce 
della scienza - mai, mai. mai si deve abusarne. - Che dal 
del non cada un fuoco - a distruggerci tutti. — Ricordate: - 
Che dal del non cada un fuoco - che distrugga tutto e tutti **. 

Arturo Lazzari 


Parrucchiera 

conturbante 


occasione — mai valuta- resta, puntuta e bitorzoluta, menti dei cuore. L’amore thè rini. Paolo Pieri, Donatella 
ta abbastanza di delincare quasi una schematica, stilizzata „ascp a Poco a poco, in Koiia Gemmò. Carlo Bonomia. Giu- 

piit incisivamente la parabola foresta di Tarzan. con passaggi, _g_ Tania e viceversa non ap- seppe Liuzzi. Bellofiore, Nino 

Mnifana della sua musica. Per- ponti e passerelle sospese tra t froderà a un esito concreto’ ri Fuscagni e Gino Pizzali. Ben 

dopinl''rveÌZa°-7 aÌ?he "larrà sospeso, delicatamente', ricostruiti i costumi di Andrea 

giovine--a leraiana e oncne jg molto simbolico e Jni.'P-amarn limbo tra l’in Cnsanti e spinto.se le musiche 

questi Masnadien - mentre da allusivo, ma con scale vellutate, E all’in- fi» Bruno Nicolai. 

Un lato vivono dei clima doni- ringhiere tondeggianti ' e ' pali - ancora ner Qualche tem Bi replica 

zeftianoe rossiniano, dall altro ferrigni, ben levigati. Cosi si 

(e il «Maggio** ha anche il me- fronteggiano il mondo dei rie- là luncl amlcfzia vereo ^ 

rito d una splendida edizione -hi e aucUo dei noveri I ner- lunga amicizia vereo * 

dcIl’AttilalconfengonosmgoIar. ^S^alal „on entrhZ oiù idle ^sim^tico ragazzetto » . 

mente il germe dt quelle in- quinte, ma oftracerso^im abile ' 

venzioni che poi fioriranno nelle gioco di luci, compaiono ora proprio con gli 

vJtime opere del musicLsta qui ora lì m un movimento che ® ingenuità d un 

Im vicenda, molto complica- sostituisce genialmente in un a narrata sotti ^ ANAv S0ll(lfll6 

ta. mette di fronte due fratelli, gUma espressionistico (ma non vicenda è narrata mtti 

Carlo e Francesco, figli del reg- trooDoì e con accorgimenti ci- a»ossamente. senza * stndon. • ■, ■ _ 

gente di Sassonia. Massimilia- neZtigrafìd per quanto ri- * dipendenti 

no. Carlo - m esilio - è in guarda l’uso di certe dissolven- . .. ^ 

disaccordo comi padre propen-i ,g ,-j traffico tradizionale dei Pubblico di verde età. Ma la J*||— TSàMMM 

so al perdono, senonche Fran-’ Qualche e#«lfo più ®s®Be^ dell anal^i psicologi- UellQ TltflllUS 

cesco fomenta il dissidio per im-^^l maniera c’è. ma non distur- ca. pudiw e^ur stnngente. la 

padronirsì del regno Non esì- ho- n fondo rosseaa'ante (ava- incisività del disegno ambien- «.«Un - v-xXann M-iri 

ierd. infatti, ad annunciare la ^^an Son7? Kdelli) co- f®le (a parte qualche leziosag- ieontr^ Ira i sààl 

morte dei fratello, a insidiarne stituisce il punto fermo della Sioe stilistica vecchio stam- (Associazione nazio- 

l’amata. Amalia e ad impnqìo- Soluzione, dunque. gC- Po). l’assenza d. ogni astratto d^^ANAC 

nare u padre. La sete del po- - moralismo accrescono il valore 

lere lo .spingerà alla rovina e- AlVazzeccata gamma croma- fieU'opera: -sanamente educati- JìnemaTta^fano è I? ragToni dtl- 
oHa /olila. Carlo, aljt^curo di costumi disegnati da va e non banalmente ed-fican- cinema itoM^o e le ragi ni a 
tante trame, ritenendosi respin- Walter Amar e all’im- te. JI «arbo suasivo della regia ja cm»- SOTW state 

fo dal padre SI pone a capo di vitalità scenica e vaca- d. Jul. Kara^ik ha riscontro e sSi fra gH 

masnadieri, dando una mano aliT (hanno tutti cor. sostegno nella bravura degli a'^uivo sui i^pora ira gii 


L'ANAC solidale 
con i dipendenti 
delln Titnnus 

Si è svolto a Palazzo Mari- 


tun.r ... •«=«K**y. unsuta noiicr Amar e ai» «m- <«• •-r.—. nren.arate dal Consizlio 

fo dal padre SI pone a capo di vitalità scenica e vaca- d. Jul. Kara^ik ha riscontro e ‘direttivo sSi ^pi^ fra gH 

masnadieri, dando una mano al f dei cantanti (hanno tutti cor. sostegno nella bravnira degl; «^«1^ s^ ^i. 

mito dei briganti buoni. dUet^ „ jondo allo slan. interpreti, tutti assai pertinenti a^n ««^tografiw e le s^u 

son degli oppressi. Quando tut- - corruscamente demoniaco nei loro ruoli. on^i a pitw 

tn <t/i ner aooiustar.st. eoli non i ___ zione. e suiie posdiouiia ai svi- 


i'r<ta Ser^aSàrri “ean non’' corruscamente demoniaco ne, loro ruoli. riàne. e i^Sle ^ssibìlUà di svi¬ 
to sta per aggiustar.st, eqit unpresso all opera) .sono anche SQ. SS. Inrmn iti nuovi indirizzi nro- 

potrd sciogliere l’impegno conjda^'altnbuire la compiutezza e ■3* diXi corSrtiàK^gf.^- 

i masnadieri e per evitare che, trionfale successo dello spet- ” d?Sa TOs^q^Snedico^Dera- 

Amalia subisca rappresaglie è. Diciamo particolarmcn- , TeOfrO tive di àStori e temiài 

costretto ad ucciderla Lu». perl^g, castone Limanllì (Car- I eorro Hanno Mrt^Da^^ 

. 11.0 confo, .SI consegnerà alia, jo, phe forse per la priira coita - tro ?n aSà^di ^Jerà^tori. 

giustizia, .secondo la morale che spaesato e ti- ^ Lh pentola delle altrTS^Tori^ 

la logge va -sempre ristabilita tubante: d, Margherita Robcr- or^^s^on"5i e Sche e dS 

co. !« <• ro. .1 d. l».n „ » - dcl tCSOrO SSi'Su. S auS «mu' 

^ A vérdi, si capisce, iniere.ssa f?-"!?- Ronàldo GiafoTti (.Mas-si- y * i i • \ ' "icazioni del rappre^ntante 

sopmllullo il profiolio drilc , (AululaHa) ?Timnus?fDraeii!fhOTnoma“ 

raTrSiaTSi Zori: una del,, più ramose eom- ■nSSSi? la'R.T"pSu"S; 

SÌ, virili e battaglieri squarci f raffinata perfidia conferita al medie di Tito Maccio Plauto ne per il licenzi^ento fic» la¬ 
corali il compito di preludere canto Braci (254-184 a. C.), Aulularìa vie- voratori impiegati negli stabili- 

e di alludere alle esplosioni O'-lcian^anco .Margarotti, Antonio ne rappresentata al Ninfeo di menti di doppiaggio di 0 ®®^» 


ag. sa. lupim di nuovi indirizzi pro-j 
duttivì. con particolare riguar¬ 
do alla costituzione di coopera¬ 
tive di autori e tecnici. 

Hanno partecipato aU'incon- 
Ja qualità di osservatori. 

esponenti delle altre categorie 

professionali e tecniche, e dei 

’O àndacati. In seguito alle comu- 

, . ' . nicazioni del rappresentante 

[Jll della FILS e di un tecnico della 

' « Titanus *», i presenti hanno ma- 



comporta l’acccttazione d’un i „ ’ " ^’llh- - ..cna aocr- zione di Mario Beandola, ri- parteci^nti all’incontro hanno 
certo convcnzlonzlLsmo e ’o- raf'lf Smmc aa’i interpreti "laneggiato. a nostro awLso. anche dichiarato la propria so- 
prnttutto quei che diremmo lo Sj,. ,pàlio è ni termine non sempre con Rran frutto lidarietà con Finiziativa dei dop. 

sviluppo - orizzontale " dell'ooe. ° ‘ dai rcgist .1 Sergio Bargone piatoli della -T.tanus- di ca¬ 
ra. sensibile già nella sua m- -"«priiutoiu varianti, comunque, se stituire una cooperativa per la 

tenan. melodica Introduzione PracniA \/al«nfa» smussano c nel linguaggio e gestione diretta della loro at- 

ofiaMnMlmentc. appunto, can- cr«»mw vaiviiio nella rappresentazione di fi- tivitk. 


ra, sensibile già nella .sua in¬ 
tensa. melodica Introduzione 
oftowntalmente, appunto, can- 


' HOLLYWOOD . ~ Anita Ekberg, per esi- 
. genze di copione, fa la barba a Frank Sina- 
tra. E" una scena del film « Quattro del 
Texas » (telefoto) 
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controcanale 


L’impero della gomma 

La rubrica < capitani d’industria », secondo ca¬ 
nale, ha presentato ieri sera ' la ' dinastia dei 'Pi¬ 
relli, a cura di Giulio Macchi, cui forse difettava, 
di fronte all'altezza del grattacielo che svetta sulla 
tozza stazione centrale di Milano e alle dimensioni- 
dell’impero Pirelli, una ampiezza di vedute capace 
di abbracciare sinteticamente Vessenza di (luesto 
« miracolo * industriale. Tuttavia qualcosa è venuto 
fuori, persino sulla condizione operaia alla Pirelli, 
c su quella presa in giro che è l’azionariato ope¬ 
raio. I ‘ ,1 

Poco, per quelle doti di prudenza che hanno 
sempre contraddistinto il vecchio Alberto Pirelli, 
figlio del fondatore Giovan Battista, si è saputo sui 
trascorsi dell'attuale « capitano », preferendo in- ' 
diligere sull’oggetto di tanta creazione. 

L'intervista con Alberto e il fioUo Leopoldo,'37 
anni, è stata rapidissima. A Milano non si perde 
tempo in ciarle. Leopoldo ha sintetizzalo breve¬ 
mente le ampiezze del monopolio: 12 Paesi in cui 
la Pirelli è presente, 73 stabilimenti, 320 miliardi 
di fatturato, 60.000 dipendenti. Alberto ha invece 
ricordato il padre fondatore, la nascita della Pi¬ 
relli, i suoi sessanta anni di comando (è alla testa 
del monopolio dal 1903), la fortuna della gomma, 
dei cavi di gomma, articoli vari c pneumatici. 

La macchina da presa, dopo una rapida pre¬ 
sentazione dello « staff dei managers », ri ha ac¬ 
compagnato nella grande fabbrica della Pirelli- 
Bicocca (prima c’era stato un commovente richia¬ 
mo alla natura e agli alberi, soffocati dal cemento 
delle fabbriche). Come si sta alla Pirelli'/ En- 
triamo nel reparto copertoni. Un operaio cotti¬ 
mista è in piena azione. Applica la tela alle gom¬ 
me. Il telecronista ' osserva il lavoro, e l’operaio 
spiega lavorando... a cottimo! Il telecronista chic- 
de: « E’ faticoso'/ ». L’operaio: « Certo non si può 
sempre andare con quel tempo li... ». 

Altre interviste ad operai che rispondono: « Lo 
paga è poca; ci vuole il cottimo a tirarla su... E' 
un lavoro "materiale” (pesante - n.d.r.) ». Il tele- 
cronista chiede n uno: € E se la dovessero sman¬ 
tellare e portarla altrove, la Bicocca/ ». L’operaio, 
che ha detto di esserci da 28 anni: « Non soffrirei. 
Sa, c’è un po’ di odorino, e io ci abito uicino... ». 

Agli impiegati, in mensa, viene chiesto che 
effetto fa essere un po’ € padroni » (sic) della Pi¬ 
relli. € Sa — risponde l’impiegato — io ho cinque 
azioni, le comprai quando valevano 5010, adesso 
sono scese a 4600... ». E sorride. « Conosce il bi¬ 
lancio Pirelli/ », « No vede, noi guardiamo le quo¬ 
tazioni, con la speranza di una risalita...». 

vice 


vedremo 

' Hitchcock ' 
psicanalitico 

La « sene ** di' Alfred ' 
Hitchcock, iniziataci con 
liebecca, prosegue con Io ti 
bulocrà (1945). omaggio tri¬ 
butato dal regista alla mo¬ 
da, tuttora imperarne, delle ' 
vicende in chiave psicana¬ 
litica. con raggiunta d’un 
buon pizzico di « giallo »• e 
d'una abbondante manciata 
di sentimentalismo; una dot- 
tores.sa. esperta in studi ^ 
freudiani, è chiamata dalla 
sorte a risolvere il caso di 
un uomo che si crede assas¬ 
sino. e che è invece seni- 
plicemcnte malato: la rimo¬ 
zione dei complcfiòi che af¬ 
fliggono l’individuo, la sco¬ 
perta del vero omicida 
(perchè un delitto, comun¬ 
que. c’è stato), il fiorire 
fieiramore tra il paziente e 
l:i sua atfascinanto salvatri¬ 
ce costituiscono i momenti. 
principali del film: che si 
sostiene soprattutto sulla 
interpretazione di Ingrid 
Borgman (nella fase di 
maggior fulgore come don¬ 
na oltre che come attrice) 
c di Gregorj’ Peck 

Perry Mason 

Sosta vietata è il titolo 
dell’episodio di stasera della 
sene « Perry Mason •* 

Questa volta Perry Mason 
si trova a dover risolvere 
un caso che richiede una 
profonda conoscenza della 
complessa legislazione ma¬ 
rittima. a causa di un delitto 
compiuto durante una tem¬ 
pesta che fa colare a picco 
un cargo. 

Il cliente di Mason. Jerry 
Griffln. il primo ufficiale 
della nave, si trova ad .es¬ 
sere accusato di aver ucciso 
il capitano Bancroft. Allo 
scopo dì fornire un elemen¬ 
to probante alla difesa, l’in¬ 
vestigatore Paul Drake sì 
reca in Giappone ove ap¬ 
prende che. allo scopo di 
frodare una compagnia di 
assicurazioni, la nave era 
stata dirottata ed il carico 
sostituito Mason riesce a 
procurarsi -un documento 
comprovante il clandestino 
attracco del cargo, del quale 
si servirà nel corso dcU’l- 
struttoria per far piena luce 
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programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17. 20. 23: 6 35: Corso 
di lingua tedesca: 8.20: n 
nostro buongiorno: 9.30 San. 
ta Messa solenne De Spintu 
Sancto per l’inizio del Con¬ 
clave. 11: Il concerto; 12: 
Strapaese; 12,15: Arlecchino; 
12,55. Chi vuol esser lieto—: 

13.15- Carillon; 13.25-14. Mi¬ 
crofono per due; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15- Le novità da vedere; 
15.30: Parata di successi; 
15.45; Musica e divagazioni 
turistiche; 16; Programma 
per i piccoli; 16.30 Musiche 
presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti; * 17.23: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 18.20; n racconto del 
Nazionale; 18.40: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19.10; 11 
settimanale deiragricoltura: 
19.30 Motivi in giostra: 19 
e 53 Una canzone al giorno; 
20.20- Applausi a ; 20 25; 
Giugno RadiO-TV 1963; 20 
e 30: Fantasia; 21- Estuano, 
di Arnaldo Boscolo; 22.15; 
Concerto del violista Bruno 
Giuranna e della p amsta 
Ornella Vannucci 'Trevese 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9 30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 

15.30. 16,30. 17,30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 

7.35; Vacanze in Italia; 8; 
Musiche del mattino; 8 35; 
Canta Anita Sol: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano. 9.15- Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35; Pronto, 
qui la cronaca: 10 33; Giu¬ 
gno Radio-TV 1963; 10.40: 
Per VOCI e orchestra; 11: 
Buonumore io musica; 11.3.5- 
Trucchi e controtrucchi; Il 
e 40. Il portacanzoni; 12- 
12.20; Tema in brio: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali. 
13- La Signora delle 13 pre¬ 
senta; 14- Voci alla ribalta: 
14.45- Dischi in vetrina. 15 
Arià di casa nostra. 15.15- 
Canzoni nel cassetto: 13.35- 
Concerto in miniatura. 16 
Rapsodia: 16.35; Motivi scel- 
ti per voi; 16.50: Il tè degli 
stranieri; 17.35- Non tuito 
ma di tutto; 17.45- Mus'che 
dagli schermi europei. 18.55 
l vostri prefer.ti: 19.50 Ci¬ 
clismo Gito della Svizzera. 
20 Musica Sinfonica. 20 35 
Ciak: 21 Appuntamento con 
le canzoni: 21,35- Giuoco e 
fuori giuoco; 21 45: Musica 

TERZO 

18,30- L’indicatore econo¬ 
mico: 18.40 Novità librar.e. 
La biografia di Pirandelio; 

19.15- La Rassegna Cultura 
francese; 19 30 Concerto di 
ogni sera- I.ocateni; Cial- 
kovvsky; Prokofiev 20 30 
Rivista delle nv sie. 20.40 

' Schubert. 21- Il Giornale del 
Terzo: 2120: n segno vi¬ 
vente; 21.30- Mone» We n- 
berg: Alexander Scnab n: 
22 15- n Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia e la cultura europea- 
Matilde Scrao: 22.43: La 
musica, oggi 


• •••••••••••••Cd' ••• 

primo canale 


830 Eurovisione 


In collegamento con San 
Pietro • cerimonia prece¬ 
dente l’apertura del Con¬ 
clave 


9,25 Eurovisione 

Messa 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; 

b) Lassie 

19.00 Teleaiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19.10 Una risoosfa oer voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19.30 Concerto 

sinfonico 

20.15 Teleaiornale sport 

2030 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II Conclave 

Servizio del Telegiornale 

22,00 Perry Mason 

c Divieto di sosta » 

22,50 Cinema d'oggi 

23,30 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 lo ti salverò 

Film di A Hitchcock, 
con Gregory Peclc. Ingrid 
Bergman 

23,05 Concerto 

di musica da camera 


2330 Notte sport 








A. 









Ingricd Bergman, interprete, a fianco di 
Gregory Peck, del film «t Io ti salverò » 
(secondo canale, ore 21,15) 
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Braccio di ferro di Ralph Steliì e bui Zabow 



Topolino di Walt Disne» 



Quanto valgono 

le smentite 

del Ministero Difesa 

' Cara Unità, >■ . . r •. 

sono un militare. Poco prima 
delle elezioni ■ lessi su l’Unità 
che il congedo del 2^ scaglione 
‘del ‘40 sarebbe avvenuto 40 
giorni dopo ? la • data prestabi¬ 
lita dalla nuova legge. Da par¬ 
te del ministero Difesa-Eser¬ 
cito et fu una pronta smentita. 

Ora si sa con precisione la 
data del congedo, che avverrà, 
il 26-29 luglio; quindi la legge 
approvata non viene assoluta¬ 
mente rispettata e . aveva ra- 
‘gione l’Unità. 

Desidererei che si facesse 
qualcosa in proposito, affin¬ 
chè fossero rispettati i nostri 
diritti. 

Segue la firma 
(Padova) 

Vorrebbe servire 

d'esempio 

agli altri abbonati 

Cari compagni, 

ho ricevuto la circolare di 
informazione relativa alVaii- 
mento del prezzo dei giornali 
a L. 50, e dalla quale appren¬ 
do che, agli abbonati, l'ammi- 
. nìstrazione dell'Unità non chie¬ 
derà-il conguaglio per l’anno 
di abbonamento in corso. 

■ Anche ■ l'aumento del gior¬ 
nale è un riflesso del costante 
' auìnento del costo della vita 
che si verifica in ogni settore 
c a noi, al nostro giornale, im¬ 
pone nuovi sacrifici. 

La questione economica è 


un grave problema per le clas¬ 
si meno abbienti e, per andare 
avanti, occorrono grandi ì sa¬ 
crifici specialmente quando, 
alle . ristrettezze ' economiche, 

. si aggiungono anche i malanni. 
Siamo in cinque a vivere con 
la pensione di mia moglie, io 
non ho né pensione ’ nè assi¬ 
stenza personale, beneficio del- 
rasslstenza di mia moglie. 

A suo tempo" fui cacciato 
dall'America stellata per aver 
reclamato i diritti del lavoro, 
ai tempi in cui assassinarono 
Sacco e Vanzetti. Mi fecero 
scontare 3 anni di carcere e 
poi mi « deportarono * in Ita¬ 
lia (era il 1921). In Italia ho 
dato tutto quello che ho po¬ 
tuto per il movimento ■ ope- 
; raio; < persecuzioni e denunce 

■ non sono mancate, ma avanti 

sempre! ‘r . ' 

lo non chiedo onori nè ri¬ 
compense, perchè è sacrosanto 
dovere di ogni lavoratore di 
chiedere i diritli che gli spet- 
- Iqno nello ulta, r , - 

;Qui accluse vi rimetto 1000 
Y^lffe che potranno in parte ri- 
pagare la differenza di prezzo 
dell'abbonamento. Cordiali sa¬ 
luti e buon lavoro. Vorrei che 

■ questo mio modesto contributo 
fosse di esempio a tanti abbo¬ 
nati del nostro giornale che 
possono più di me. 

PIETRO PIERI 
Pergola (Pesaro) 

Una tomba 
in Italia 

.per Vincenzo Scagliola 

Caro direttore, 

un ragazzo reggino di 16 an- 
* ni, Vincenzo Scagliola, è mor¬ 
to all’alba della sua vita. Un 


‘ atroce destino ' lò colpiva ' sin 
' dalla primissima infanzia; un 
cuore difettoso lo conduceva 
1' troppo presto alla morte. 'Le 
'j condizioni tristi dell’Italia Me- 
.' ridionalé lo portavano a mori-.^ 
'■ re nella terra degli emigrati, 

} in un angolo freddo, privo di 
affetto e di amicizie, dove uo- 
■ mini di varia origine combat- 
; ' tono la triste e dura lotta con . 

Irò la fame. • 'v ; 

' Il suo nobile e modesto desi¬ 
derio, primardi spirare, fu 
quello di essere tumulato nello 
' sua terra, presso il focolare da 
cui sprigionò la sua fiammella. 

- L’ultimo volere di un uomo 
non - dovrebbe conoscere osta¬ 
coli, eppure Vincenzo Scaglio- 
\,la non potè tornare a Reggio 
Calabria 'nemmeno da morto; ‘ 
800.000 . lire ' sono ■ troppe per 
una famiglia di emigrati, e i 
nostri governanti possono con- 
‘ stimare centinaia di milioni per 
'tante altre cose, ma non pos¬ 
sono mettere \ina madre in con- 
. dizioni di piangere, sulla tomba 
del figlio, le sue stesse mise¬ 
rie. Perciò, il Circolo Comuni¬ 
sta degli studenti di .Reggio 
Calabria, ha creduto opportuno 
di dare avvio od una raccolta 
di firme da inviare, corredata 
da una energica nota di prote¬ 
sta, al governo e al Ministro 
degli Esteri. Siamo certi che la 
pubblicazione di questo nostro - 
appello scuoterà la . coscienza 
di tutti i compagni, in nome 
dell’affratellamento umano. 

Il Circolo degli studenti 
comunisti. 

(Reggio Calabria);/; ■ 


Il compagno Figus < 

ringrazia V 
per ; là solidarietà 
ricevuta ■ s- 

Caro compagno direttore, ;/ :>v 
fi prego di voler esprimere, 

. attraverso il giornale, il mio ca- 
. loroso ringraziamento a tutti' 
coloro, amici e compagni, che 
mi inviarono libri e riviste; gli 
uni e le altre tutti di mio 
pieno gradimento — per molti 
mesi mi serviranno ad allonta¬ 
nare la mia solitudine e l’iso- 
/ lamento in cui sono costretto 
a vivere. \ • 

/ . Farò di tutto per rispondere 
. anche ‘ singolarmente, non ap- 
[ pena lo potrò. ; - ■ -j ‘ V: 

; ‘ Ho visto . che ! tanti hanno 
■contribuito, più che fraterna¬ 
mente, per poter lenire i miei 
j molteplici mali ed ho pertanto 
iniziato la cura per i piedi ot¬ 
tenendo, nel contempo 1 di ac¬ 
quistare l’apparecchio pagan¬ 
dolo in due o tre volte. Non 
appena potrò mandare l’anti¬ 
cipo mi sarà subito inviato. 

Ancora grazie e ìin fraterno 
sincero saluto a tutti, in spe¬ 
cial modo a te. mio caro diret¬ 
tore. 

EGIDIO FIGUS 
. ^ Giba (Cagliari ) 

■ La somma che abbiamo raccol¬ 
to. fino al momento in cui ri¬ 
spondiamo. è di L. GO.OÒO. Ti spe¬ 
diremo tra qualche giorno l’as¬ 
segno. in modo che tu possa così 
ordinare Tapparecchio che ti ser- 
. ve per parlare. Noi consideriamo 
, conclusa la sottoscrizione, anche 


perché altri casi dolorosi ci sono 
stati esposti e attendono, da noi 
e dal nostri lettori.^ una soluzione 
favorevole. 'Ti facciamo tutti i no¬ 
stri migliori'auguri e ringraziamo 
tutti i lettori che ’ hanno voluto 
dimostrare concretamente la loro 
solidarietà. 

Un invito, della FIAT 
: che valeva 
^ solo se non veniva 
' raccolto 4 

.Cara Unità, .' 

S ^ il giorno 5 giugno la FIAT 
• • Fonderie ■ affisse un manifeito 
che invitava, per il giorno 
.successivo, tutte le maestran¬ 
ze ad unirsi al cordoglio per 
: la morte del Pontefice parte¬ 
cipando alla Santa Messa ce¬ 
lebrata da ‘ Sua Eminenza il 
Cardinale Maurilio Fossati in 
suffragio del Papa stimato da 
tutto il mondo.- r / , . 

Ma al mattino seguente.^ vi¬ 
sto che le maestranze voleva¬ 
no prendere parte totalmente 
alla cerimonia, gli ordini cam¬ 
biarono e venne mandata alla 
Messa solo una rappresentan¬ 
za di poclia persone, per non 
sprecare tempo. 

Questa è la libertà e la re¬ 
ligione di Valletta: la scrive 
solo suHa Stampa.’ Ma qui al¬ 
la FIAT la libertà non esiste 
ancora. 

E’ come nelle ■ elezioni di 
Commissione Interna, dove la¬ 
sciano votare tranquillamente 
solo quelli che pensano che 
non votano FIDAI. Gli altri 
. cercano dì farli stare a casa 
- ' o di non farli andare a votare. 
.1 UN GRUPPO DI OPER.AI 
(Torino) 


Gianni Schicchi 
e due halletti 
chiudono la 
' stagione aH'Opera 

' Oggi, alle ore 21, a chiusura 
' : della stagione lirica 1962-63, 
GIANNI SCHICCHI di Puccini, 
interpretato da Sergio Bruscan- 
tlni (protagonista), Jolanda Me- 
neguzzer. Vittoria Palombini, 
Angelo Marchiandi e Italo Tajo. 
. Regia di Giovacchino Forzano. 
'' L’opera sarà preceduta da TRE 
^ CANZONI ITALIANE dL Porri- 
no, coreografia di Franca Bar¬ 
tolomei e seguita dall’ISOLA 
DEGLI INCANTI, balletto di 
’ Salvatore Allegra, coreografia 
. di Guglielmo Mortesi. Primi bal- 
. lerini: Marisa Matteini. Gianni 
' Notali, Walter Zappolini e ■ il 
Corpo di Ballo del Teatro. Mae¬ 
stro direttore dello spettacolo 
Nino Bonavolontà. Il 2 luglio, 
come è stato già annunciato, ver- 
' rà inaugurata, alle Terme di Ca- 
'! racalla, la stagione lirica estiva 
con LA FORZA DEL DESTINO 
- di G. Verdi, direttore maestro 
Tullio Scrafin. 


riATRI 


ARLECCHINO «via S. Stefano 
; del Cacco 16. Tel 6B8 659) 

' Riposo 

AULA MAGNA Città Omver- 
sitarla 
P’ • ■ Riposo 

BORGO 3. SPIRITO (Via del 

■V, Peiiiteuzien 11) 
to' .1 Riposo 

W ÀRTI 

:?4V Alle 21.15 la Comp. Del Teatro 
Italiano diretta da Alessandro 
■i* ' Fersen in « ... E parlava d'amn- 
?r-.- • re » 3 atti di Giorgio Fonta¬ 
ni,'. • nelli Regia di Sergio Velini 
'5':; Novità. Domani alle 17,30 e 21,15 
^ - ' a prezzi popolari, 
vi delle muse «lei b6'Z348» 
Alte 21,30. F Domlnicisi-M. Si- 
fì- • letti, con Guardabassi. Mar- 
; chiò. Bertacchini, Igliozzi. 
r- - .: Ghini. ' In: «L’ex- mada- 

f.. ' ! me Fanny » (Chiuse, le case 
. chiuse). Novità brillante di E 
; caglieri. Regia di F. Dominici 
^r. :. • Ultima settimana. 

j&'i DEI SERVrtTel 674 711) 

t/i • Riposo 

I# BOLOONI iTel 681 156) 

- Festival estivo. Concerti. Recl- 
^// , tal. Mostro D’Arte. Artisti In- 
C’ ' tcmazionali. 

ELISEO Ilei 684 485) 
r:.\' Saggi di danze. 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
%' ■ Tutte le sere spettacoli di Suo- 

f' ni e Luci Alle 21 In 4 lingue- 
Ei' : inglese, francese, tedesco e Ita- 
pf ; nano Alle 22.30 S«ilo In Inglese 

^ NINFEO DI VILLA GIULIA 

(p.le Villa Giuba, tei 389156) 
ì:« Alle 21.30: «La pentola del 
V ' trs«m» • lAulularia». di Plau- 
to con A. CrasL G. Dandolo. A. 
T- Meschini. D. Gemmo. Regia S. 
Bargone. Costumi A. Crisanti. 
Musiche B. Nicolai. Grande sue. 
, = cesso. ' 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE • 
Emulo di Madame Tus.sand di 
Londra e Grévin di Parigi in¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
altp 22 

luna park (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Gonne strette c tacchi a spillo 
Sexy Angels K. Fisher e rivista 

s ♦' 

AMBRA JOVINELLI (713 3I1R) 
1 fantasmi del mari della Cina 
Vici Deroll, D. Brian e rit-lsta 

A 4- 

lA fenice (via Salarla 35' 
vite vendute Rosy Madia J. 
Montand (viet. 16). 

DR •A-f 

VOLTURNO (via Voltumo) . 

Operazione terrore Nino Ter¬ 
zo. G. Ford (UM H) e rivista 

G <44 


CINEMA 

Priitif visioni 


ADRIANO «Tei 352 153) 

Il passo del diavolo ult. 22.50. 
R Taylor A ^ 

AMERICA (Tel 586.168) 
Cavalca Vaquero 

A ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

L’uccello del Paradiso di M. 
Camus DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

' Paranoiac 17, 18,30, 20,10, 22 
ARISTON iTel 353 230) 

- Parola d’ordine: coraggio (ult. 

22.50) A 

ARLECCHINO ' 

Agostino J. Thullin (UM 18) 

- -.- - . . . DR ♦♦ 

astori A (Tel 870.245) 

Il Granduca e Mr. Pimm. cun 
C. Boyer - SA 

AVENTINO (Tel 572 137) , 
n diavolo, con A Sordi (ap. la. 
ulL 22.40) SA « 4 ^ 

BALDUINA (Tel 347 592) 
Linvasione del Mostri Verdi. 
H. Kcel A ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 ingT conL* 
OR ♦♦♦4 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
n 7. giurato B. Blier DR ^ 4 . 
3APRANICA (Tei 672 465) 
Settimana del film sovietico a 
entra deH’Unitalia 
Ballata dell’ussero, ore 17,30. 
19.15, 21. 22.45 . 

0661 al CAPRANICA 

Settimana del film . sovietico 


METRO DRIVE-IN (890 131) = 
11 mafioso 20.15. 22,45 A. Sor¬ 
di SA 44 

METROPOLITAN (689 4U0) 

Il delitto di Teresa Desqucyroux, 
con E Riva (alle l6-18,45-20,4.’>- 
23) DR 4 * 

MIGNON ITel 849 493) ' 

Divorzio all’italiana 16, 18, 20,15 
22,50. M. Mastroianni DR 4-4'4'4- 
MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello' Tel. 640.443) 
Sala A: 'La tela del ragno, con 
G. Jòhns (ult. 22.50) G 44 
Sala B: « I dominatori dei 7 
mari ult. 22.50 R. Taylor A 4 

MODERNO ('lei 46U2U5) 

Una storia moderna - l’Ape Re¬ 
gina. con M Vlady 

(VM 18) SA 444 
MODERNO saletta 
11 diavolo, con A. Sordi SA ^4 
MONOIAL (Tel. 684 876) 
n 7. giurato, B. Blier DR 4^ 
NEW YORK (Tel 780.‘271 ) 

Il passò del diavolo ult. 22.50 
R. Taylor A4 

NUOVO GOLDEN (733 002) 

11 grande truffatore, con O W 
Fisher (ap. 15.30. ult 22.50) 

• SA ^4 

PARIS (Tel 754.368) 

Il grande pistolero 

A ♦ 

PLAZA ' 

Un .gtomo in pretura, A. 'Sor¬ 
di SA . >4 

QUATTRO fontane ' , 
Horror (ap. 16. ult. 22,50) 

A4 

QUIRINALE (Tel. 46’2.653) ' 

II Granduca e Mr.- Pimm, con 
C. Boyer • v • • ’ SA 44 

QUIRINETTA (Tel ‘ bTO (H’i) 
Grisbl 17. 18.45, 45. 20.40. 22,50 
J. Gabin G 444 

RADIO CITY del 464 10 : 1 » 
Una fidanzata per papà, con G 
Ford (ap. 16, ulL 22.50) S 4 
reale dei 380.2341 
. Sentieri selvaggi, con J Wuvr.<’ 
(ap. 16. uU. 22,50) A ^4 

RITZ Ilei 837 481) 

La tela del ragno, con G. Joiin- 
(ap 15.30. ult 22.50) G <44 

RIVOLI •lei 46(1 «831 
Grisbl 17. 18.45. 45.20. 40. 22.30 
J. Gabin G 4^4 

ROXY « lei. 870.504) 

Le mani deH’assassino lalli- 
16,30-18.45-20.40-2Z50) OR -4 

royal 

Ora zero, missione morte 
SALONE margherita 
« Cinema d'Essai » L’a\*ventura 
M. Vitti (VM 16) DR 4 . 4 . 4 ^ 

smeraldo (Tel 351 581) 

II Granduca e Mr. Pimm. v.in 
C. Boyer S.A ^4 

3UPERCINEMA (Tel 485 498) 
Verno di (erre lontane, con G 
Ford (alle lR-18.45-20.45-23) 

■ A 44 

TREVI ITel 6896I9I 
Uno storia moderna - L'Ape 
. Regina, con M Vlady (aUi> 

15.43-17„T0-I9.20-21-23) 

(VM 18) SA 444 
VIGNA CLARA 
I tre implacabili, con G Hom^r 
(alle 16.30-18.50-20.40-22,35) 

A 4 



i 


e 


fe*"n''M“?^r495i2JI'“^-^’®- Bollata dell'ussaro 


'%■ . O 98 Tel 4951248' - 

'ji-; Alle 2;J0. la C.la del Teatro 
d'Arte di Roma In: • Laina. il 
giorno e la notte » di 'iari;’ 
fì^'. -: NiccodcmI cun Giulia Miing*i.- 
• vino. M Tempesta Regia di G 
i? ; M.iestà Direzione artisiica Gi<- 
vacchino Forzano. Domani alle 
IJ- 18 famlllarc- 

TEATRO PANTHEON (Via B 
1^ Angelico 3? TeL 832 254) 

•Sw) ■ Chiusura estiva. 

. U, PALAZZO SISTINA (t 487.090) 

I Riposo 

écrPiCCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tei 489 538) 

; Riposo 

PIRANDELLO 
: Ci Riposo, 

QUIRINO 
ÌKi Riposo 

Ridotto eliseo 

Alle 21,30 Paola Borboni In : 

I « Fantasia in nero >. Ultime 
repliche. 
lOSSiNi 
Chiusura estiva 
ATI Ri dei a65 3‘25) 

Alle 21,30: « I compagni di 

Oswrald ■ e • La piramlae ‘.ron¬ 
ca ». Novità di C Caracci, con 
A- bello. £ Bertolotti. G Don- 
nini, T. Fattorini. G Onorati 
M Paolini. V Randf». N RIvie. 
T. Sciarra. T. Sanzotta. Regia di 
Paolo Paoloni - 

ÌTADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

' Imminente « Don GII dalle Cal¬ 
te Verdi » di Tirso da Molino 
con P. Quattrini, G. Caldani. 
D. Calindri. A. Micantnni, A 
Laurenzi, L. Metani, F. Sabani. 
Regia Lucio Chiavarelli Costu¬ 
mi c scene di A. Crisanti. Mu¬ 
siche di B. Nicolai. 

1 


CAPRANiCHETTA 1672 465) 
Partita a tre, J. Morcau DR ^ 

COLA Ol Rienzo (3000841 

I ire implacabili, con G 

(ap. 16 ult. 2230) A '4 

CORSO dei 671 691) 

Delitto per procura 17. 18.30. 
20.20. 22,45 G 4. 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

II sole nella stanza, con S Dee 

(ap 15.30. ult. 22.30) S 4 

EURCiNE tPaiazzo Italia al- 

J’EUR Tel 5910 986) 
n diavolo, con A Sordi (alle 
I6.20-IS.10-20.20-22.40) SA 4 » 

EUROPA dei 865 736) 

II mistero del falco, con H Bo- 
gart (alle 13.30-17.50-20.05-22,^) 

G 444 

FIAMMA del 471 lUU) 

Delito in pieno sole, ore 16,30. 
13.45. 20 45. 22.5a A. Delon 

O ♦♦ 

rIAMMtITA i|fl 4711 4(H • 
Diary of a Madman 16.30, 18,20. 
20.10. IO. 22. 

GALLERIA dei 673.267) 

Sexy nel mondo 

DO 4 

GARDEN dei 582 848) 
n 7 . giurato B. Blier DR 44 

GIARDINO (Tel 89 17 91) 
Cocktail per un cadavere, con 
' J. Stewart G 44 

maestoso (Tel 786 686 ) 

Cavalca s-aqiiero. con R ra.vinr 
(ap 16, ult. 22.50) A 44 

mAjESTiC ilei 674 91)8) 

Ora zero, missione morte 
MAZZINI (Tel 351.942) 
Gioventù di notte, M. Noce 
' DR 4 


SeiHiiide visioni 


africa dei UIU817I 
L’ira di Achille, con G. Mitchcll 

SM 4 

AIRONE (Te) 77Ì 193) 

Londra a mezzanotte, con J. 
Lord G 4 

ALASKA 

I draghi del West A 4 

Ai-Ct . • ooz oa 8 ) 

Fiamme sulla costa dei barbari, 
con J. Waync A 4 

AlCvONE «lei 81U930) 

II generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 

ALFIERI dei 290 2011 
Violenza segreta, con G. Albcr- 
■ tazzi (VM 14) DR 44 

AMBASCIATORI - lei 4 KI .Ó7(i. 
Lo spione ■ J. P. Bcimondo 

G 4^ 

ARALDO «Tel 250.156) 

Amore pagano 

(VMI4) DO . 44 

ARIEL det 530 0211 • 

GII italiani e le donne, con 'V. 
Chiari C 4 

Aoii>K ('lei 622 0409) 

Furto sn misura, con R. Hay- 
wanh ... SA 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

atlante (Tel 4'26 334) 
Bravados, con G. Pcck A 4 
ATLANIIC ilei 700 656) 

Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Rooncy C 4 

AUGUSTU& Ilei 653 45.*». 
Parigi o cara, F. Valori (VM 
14) SA 444 

AUREO (Tel. 880 606» 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44- 

AUSONIA (Tel 4’26.16U) 
Uomini coccodrillo A 4 

\VANM I c-i lO?) V , 

II paradiso dell’uomo 

(VM 14) DO 4^4 
BELSITO (Tel. 340.887) 
Silvestro il magnifico DA 44 


ì:. . - • ) 


80ITO (Tel 831.0198) 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

BOLOGNA (Tel 4’26.700i 
La casa del peccato, con C. 
Brasseur . G 4 

BKASiu d'eJ 5,52.350) 

Capitano di ferro, con G. Rojn 

BRISTOL (Tel 225 4’24) - 
La maschera di porpora, con T. 
Curtis A 4 

BRUAPWAY (Tel. 215.740i 
La valle del forti A 4 

CALIFORNIA del 215’26b' - 
La banda CasaroH, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 4-^ 

CINEbTAR dei /89.242) 

West Side Story, con N. Wooa 
M ,444 

CLOOIO (Tel 3.5.5 657 1 
li colpo segreto di D’Àrtagnan. 
con M.. Noci ‘ A 4 

ì;”;-ORAOO 'Tel H17 4207 1 
Là dove il sole brucia, con J 
Craig A 4 

bì ALLO cTel 481 336» 
Dimmi la verità, con S. Dee 

S 4 

DELLE TERRAZZE 
Sex»- proibito DO 4 

del vascello del 5HK4.54. 
No pasaran. con P. Van Guck 
' DR 4 

DIAMANTE .Tei = 29.5 2.50. 

I racconti del terrore, con V. 

Price (VM.IS) DR 4 

DIANA (Tel 78U I46i 
La casa del peccato, con C. 
Brasseur G 4 

DUE ALLORI (Tel 2HO .366) 

II criminale, con J. Palance 

, . G 4 

EDEN 'Tel 380 0188) 
L’invasione dei mostri verdi H 
Keel A 4 

ESPERIA 

La moglie addosso, con D. Sa- 
vai C 44 

ESPERO 

I racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DR 4 

FOCÌLlANO d«*( -819541) 

La bellezza d'ippoliia, con G. 
LoIIobrigida Sx\ 4 

GIULIO CESARE (3.53 360) 

, Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

riARLEM (Tel 691.08441 . 

Riposo 

-lOLLYV/OÒD (Tel ^i'ilSbli 
elèo dalie 3 alle 7. C. Marckand 

DR 44 

IMPERO (Tei 29.5 7’20. 

12 pistole del West, C. Caivct 

A4 

INOUNO (Tei 582 49.5) 

Lo spiane, J. P. Bcimondo 

G 44 

ITALIA (Tel 846 U3U) 
n giorno dopo la fine del mon¬ 
do, R. Milland DR 44 

JONiO I lei ««6.’209l 
n criminale, J. Palance G 4 
MASSIMO «Tei 7al 277) 

I pascoli dell'odio, E. Flynn 

A4 

NIAGARA iTei 617 3’247i 
n trionfo di Michele Strogoff. 
C. Yurgens A 4 

NUOVO del 588 116) 

II criminale. J. Palanco G 4 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema Selezione » Una sto¬ 
ria di gnerra, A. Guinness 

OR ♦ 

DLIMPICO 

La casa del peccala, C. Bras¬ 
seur - 0 4 

PALLADIUM (già Garbalella» 
Terrore a Shangay, C. O’Bricnl 

G 4 

PARIGLI (Tei 874 951) 
SpeUacoli teatrali 
PORTUENSE 

I racconti del terrore, V. Price 
(VM 18) DR 4 

PRENESTE 
(Hiiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 3.52.1371 
I>a notte r il desiderio, P. Pe¬ 
tit (VM 18 ) DR 4 

REX de) 884 165» . 

Violenza segreta, G. Albcnazzi 
(VM 14) DR 4^ 

RIALTO (Tel 67(1 763) j 

■ Rassegna » Sangue blu, A. 
Guinness SA 4^4 

SAVOIA del 861 1.59) 

Iji rasa del peccato, C. Bras- 
scur ' . G 4 

àPLENOlO dei 6'22 3'2im 
Cavalcala infernale A. Gagarin 

DO ^4 


>••••••••••( 

Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei , film 
corrispondono * alla se¬ 
guente classificazione pe» 
generi: - - , ; ’ ' 

A = Avventuroso •; 

C =» Comico - 
DA = Disegnò animato 
DO «» Documentario ' ; 
DB *= Drammatico • 

G •=* Giallo ... 

M ss Musicale 
S — Semimeotale 
SA ™ Satirico 
SM =» Storicp-mitologicO 

Il nostro giudizio sai film 
viene espresso ne) modo 
seguente; 

♦♦♦♦♦ = eccezionale ■ 

4444 = ottimo 
444 = buono - 
♦ ♦ — discreto 
♦ = mediocre , 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




STADIUM 

Avventure al motel, M. Marti¬ 
no C 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 
L’ultima frontiera A 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 

I selvaggi della prateria, J. Phil- 

brook A 4 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Drakutt li vendicatore. M. Pe- 
- tri .... ^ SM .4 

ULISSE (Tei 433.744) 

La terra del senza - legge, R. 
Scott A 4 

VENTUNO APRILE (884 877) 

. Astronauti per forza, B. Hopc' 

C 4 

versano (Tel. 841.185) ^ 

II posto delle fragole, di I. Berg- 

man DR 4^4^-*^ 

VITTORIA (TeL 576.316) - ' 
Bandiera di combattimento, S. 

Hayden . . - DR 4 


IVrzc vÌ8Ì4»iii 


AORIACINE (Tel 330 212) " 
Sexy giris, con B. Bardot 

r... ' •- - S -4 

alba ' ’ ■. 

Febbre nel sangue, con A. Dic- 
kinson DR 4 

AIM.BNÉ (Tel. 890.817) 

La morte cavalca Bto Bravo, 
con M. O. Bara . A 4 

AMOL(-U «Tei 713.300) ; ^ 

- Dnello infernale, con R. Ca- 
meron ^ ♦ 

Aw(jii.A (TeL 754951) 
-Tempesta in Normandia, con 
B. Blier DR 4 

AMC.NUI.A (lei (I53.360> 
Accadde al penitcnizarlo A 4 

aRiZuNA ■ 

Riposo 

aukElio (Vis BenuvogUo) 
Grande spettacolo, con E. Wil¬ 
liams S 4 

a(jH(.»RA 'Tel 393.069) ' 

Le svedesi, con F. Fabrizi • 

SA 4^ 

avorio (Tel. 755 418) f 
Can-Can, con F. Sinatra M 4 
BUSfUN (Via di Pielraiala 43b 
L'nomo del sud con L. Scott 

DR 44^ 

CAPANNELLE 
Cacciatori di fortuna, con J. 

’ Oerek A . 4 

ItASSiO ■ 

GII amori di . Carmen, con R. 
Hayworth DR 4 

JaSiEllO (Tel 561.767) 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia,'con S. Gabel ' SM 4 
;nNrRAi.E (Via Cels» 6 ) 

. Apaebes in agguato, con A. 

Murphy ,, A , 4 

.;ul(.>sì»EO (Tel '736 255) 

F.B.I. contro il dr. Mabuse, con 
D Lavi G 4 

auKALi.u (Tei 211 821) 

I-ampi nel sole, con S. Hay- 
w.nrd 8 4 

Dfci PICCOLI ' 

Rip«>so 

DELLE MIMOSE (VI» Cassia. 
Jules c Jlm, con J. Morcav 

• ♦♦ 


• -K.» li • 

DELLE RONDINI ’ 

Accusa d’omicidio, con E. Bar- 
tok G 4 

OiJKiA nei 353 059) 

La moglie addosso, con D. Ba¬ 
va! C 44 

EDELWEISS ITel 330 107) 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E. Flynn A 4 

ELDORADO ' 1 . 

Metempsyco,' con A. Albert . 

‘ (VM 18) A 4 
FARNESE (Tel 564 3.45) 
sapore di miele, con P. Bryan 
(VM 14) DR 444 
=ARO (Tei 309 8'23) 

Il fantasma dell’opera, con A. 
Lome . DR 4 

*RIS Tei 865.538) 

Moulin Rouge, con J. Ferree 
..... , (VM 16) DR 44 

-EOCINE • - 

II riposo del guerriero (VM 14) 

DR 4 

MARCONI (Tel •240 71)6) 

' I figli del moschettieri A 4 
MASCÈ- ' 

■ Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) " 

; Accusa d’onìicidio, con E. Bar- 

■ tok • G 4 

JDEON (Piazza Esedra 6 ) 

Notti d’inferno, con P. Van 
Eyck • ’ ’ ' ‘ DR 44 

ORIENTE ’ 

Sakiss la vendetta Indiana 
DTTAVIANO Ilei 858 059) 

■ Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 444 
PALAZZO (Tei 491.431) 

■ Riposo • ' 

PERLA 

Riposo 


PLANETARIO (Tel. 480 057) 

. La freccia c il leopardo 

A 44 . 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Furto sn misura, con R. Hay¬ 
worth ' SA 44 

PRIMA PORTA 
Minorenni proibite 

. ' (VM 16) DR 4 
PUCCINI . ; , 

' Riposo • ' 

REGILLA 

La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn A -4 

ROMA . - ' '•/ ■ ' •- 

I tre nemici, con H. Chanci 

- . - • (VM 16) C 4 

RUBINO (lei 390,8’27) ■ ' 

7. parallelo Tierra Brava 

'A '.44 

sala UMBERTO (674 753) 

La febbre deU’oro, con C..Cha- 

pjln ... c 44444 

SILVER CINE (Tiburtino 111' 
Lo specchio (yella vita S 4 
SULTANO (F za Clemente XIi 

II tesoro di Capitan Ktd, con 

■ T. 'Dexter - - -i-. A- 4 

FRlANON (Tel- 780.302) - • 

Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann > • . G 4 


Arene 


CLEMSON ; ; / 

Riposo • ■ ' • • - 
ESEDRA MODERNO 
Una storia moderna l’Ape Re¬ 
gina, con M Vlady 

(VM 18 ) S.\ 444 
DELLE PALME 
La ragazza di Boemia C 4 
FELIX . ; 

Prossima apertura 
LUCCIOLA . ' 

I pascoli dell’odio, con E. Flynn 

■ ■ A 4 

ORIONE ' ’ 

Missione pericolosa, con R. Con¬ 
te ■ _ ; . A . 4 

PARADISO) 

La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn . ..A 4 

SALA URBE - 
Riposo - - ■ 

TARANTO 

Geronimo, con C. Connors : 

A 44 ' 


Sale parnieehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) - 
Riposo - 
BELLARMINO 
Riposo '. • • ' .” -1 

CHIESA NUOVA ' ' ' 

Arsenio Lupin, con A. Lamau- 
reux . - SA 44 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Riposo ... - . 

COLUMBUS (Tel 51U.462) - 

Orlando e il paladino di Fran¬ 
cia. con R Battaglia .A 4 

CRISOGONO ■ 

; t’ombra del patibolo, con J. 

Càgney DR 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo . 

DON BOSCO / 

Riposo '.' 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo ; . 

DUE MACELLI 

- Riposo V -7 

EUCLIDE (Tei 802.511) 

- La nemica . . DÌl 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo , , , , , 

LIBIA -, ;■ ‘ •' 

- Riposo ' • ■ , 

LIVORNO iVia Livorno 57) 

Silvestro pirata lesto . DA 44 
MEDAGLIE b’ORO 
Riposo • ■ 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo - 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Gli eroi del doppio gioco, con 

M. Carotenuto C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA . 
li naufrago dei Pacifico 

. DR 4 

ORIONE 

Missione pericolosa, con R. 
■ Conte • A4 

PAX ' ■- 

Mio zio, con J. Tati SA 444 

PIO X iVla Etruschi 38) 
Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata. con A. Murphy 

OR 4 

QUIRITI (Tel 312.283) 

II cavaliere audace, con J. Way. 
ne A 4 

SALA CLEMSON . 

Riposo ' 

SACRO CUORE (V Magenta) 
Riposo 

|3. CUORE (in Trastevere) 

Riposo - • ■ , - 


SALA ERITREA (via Lucrino) 

* Riposo • 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO - 
Spettacoli teatrali - 
SALA TRASPONTINA 
. Ursus e la ragazza tartara, con 

• Joko Tanl • SM 4 

SALA VIGNOLI (Tel '291.181} 

■- Riposo • 

SALERNO 

Riposo 

SAN felice 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

L’anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

riZIANO (TeL 398.777) 

Riposo ■ 

rRlONPALE 

Riposo. 

VIRTUS (TeL 620.409) . 

Riposo 

LOCALI CHE PRATICANO L.A 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Adria- 
cine, Alhambra. Africa. Alfieri, 
Ariel. Arena Taranto. Brancac¬ 
cio, Centrale. Corallo, Corso. Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze. Euclide, 
Faro, Fiammetta. La Fenice. Mae¬ 
stoso. Modernissimo Sala A e B, 
Niegara, Nuovo Olimpia. Orione, 
Planetario. Plaza, Portuense. Pri¬ 
ma Porta, Rialto. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Splendid. Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tuscolo, Ulisse, Verbano. - 
TEATRI; Delle Muse. Millimetro, 
Parioli, Ridotto Eliseo. Ninfeo di 
Villa Giulia. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

. (Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunion» di 
corse di levrieri. 


NOVELI 

ogni giorno su tuM 


e menso 








sono di stagione 

lo potato novollo 

eccovi 

4 buono ragioni 

per farne largo uso 


SONO RICCHE IN 
VITAMINA C che pro¬ 
tegge la salute : 1/2 Kg. 
copre quasi tutto il fa^ 
bisogno individuale gior-, 
naiiero. 


GIOVANO ALLA LI* 

NEA se consumate a 
parziale sostituzione del 
pane, perchè ne egua¬ 
gliano il potere di sa¬ 
zietà con un minore ap¬ 
porto di calorie, (calo¬ 
rie per 100 gr pane 293 
patate novelle 72). 


SODDISFANO I GII* 
STI PIU* SVARIATI 

date le molteplici possi¬ 
bilità di preparazione 


ASSICURANO 

ENERGIA 

A PREZZO MOLTO 
CONVENIENTE 


oggi stesso preparate per i vostri Mri questo delizioso piatto 


PATATE ALLA - PAnmiNA- Scsgllfirv dell* patate grosse; lavarle, pelarle * ricavariM con un cucchiaio spociaio 
(più piccolo d) quello usato por lo patata nocciola) tanta palline quante sono noccosaario a tanarls In acqua fredda. 
Al momento di cuocerlo egoceiolarl* bene, saciugarle tra dua canovacci * farla dorar# con burro in un togamo; 
qualche minuto prima di fine di cottura unirò un po(x> di esaonaa di carne ieggermant* diluita, un poco di prozzamolo 
o un pizzico di sSM. S ondrio bon caldo in ima legumiora. 

(da *La grand# cucina. PI Luigi Camacins ad. Garzanti»Milano) 


CAMPAGNA NAZIONALE PER L'INCREMENTO DEL CONSUMO DELLE PATATE NOVELLE promossa dal Ministaro dall’Agri- 
coltura a dalla Foresta con la collaborazibna dalla Federazioni nazionali dei grossisti e dettaglienti dai prodotti ortofrutticoli. 
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«CITTA'DI MILANO». ' 

A S. Siro, nella pri- 
ma giornata del tor- 
neo, il Santos di Pelé É, 
collauda la nuova 
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COPPA DELLE ALPI 

r . y 

Roma - Juve, match 
clou: contro la squa¬ 
dra giallorossa gio¬ 
cherà l'« ex » Meni- 
chelli 


L'annuncio che il deficit del¬ 
la Lazio supera gli 800 milioni 
fatto ieri aH'asscmblea dei soci 
biancoazzurri dal presidente 
Giovannin; ha freddato sul na¬ 
scere le tante speranze di ve¬ 
dere una Lazio seriamente raf¬ 
forzata al « Via! « del prossimo 
campionato di serie A. 

E rannuncio che non era sta¬ 
to trovato nessuno disposto a 
finanziare la società non ha 
daw'cro contribuito a solleva¬ 
re il morale del 110 presenti 
(su 800 soci). Questo della as¬ 
senza della maggior parte dei 
soci è un dato che deve far 
riflettere: significa che le « al¬ 
legre >- gestioni del passato (la 
gestione Brivio-Giovannini, per 
esempio, ha fruttato in meno 
di un anno un deficit di 300 
milioni e le gestioni precedenti 
avevano portato la squadra in 
B, il che è tutto dire) hanno 
lasciato una traccia profonda 
di sfiducia e di sconforto nei 
sostenitori della società bian¬ 
coazzurra. Ricreare oggi, pur 
nella gioia del ritorno in A, 
un’atmosfera dj serenità e di 
fiducia non sarà facile. Cosi la 
decisione di affidarsi alla co¬ 
stituzione di una società per 
azioni con quote di diecimila 
lire se pure è la soluzione più 
saggia difficilmente riuscirà a 
ridare tranquillità alla società 
di viale Rossini. 

Alla decisione di trasformare 
la Lazio in società per azioni 
si è giunti dopo un’animata di¬ 
scussione durante la quale più 
di un socio aveva espresso tut¬ 
ta la sua meraviglia nell’ap- 
prendere che c’era un deficit 
di oltre ottocento milioni da 
sanare. 

Soprattutto l’ex presidente 
Ercoli è apparso piuttosto scon¬ 
certalo di fronte al grave pas¬ 
sivo e scettico sulla riuscita 
della società per azioni, innan¬ 
zitutto perchè giudica insuffi¬ 
ciente il tempo di nove giorni 
fissato per la costituzione della 
società e in secondo luogo per¬ 
chè teme che l’annuncio del 
grave deficit spingerà ben po¬ 
chi a recarsi allo studio del no¬ 
taio Stadcrini (Piazza della Li¬ 
bertà 4) a sottoscrivere le azio¬ 
ni (nel piano dei dirigenti bian¬ 
coazzurri è previsto un capitale 
di 400 milioni, dei quali 120 sot¬ 
toscritti dai dirigenti attuali 
sotto forma di rinuncia ai loro 
crediti verso la società). •Io vi 
chiedo — ha concluso Ercoli — 
che cosa succederà nella depre¬ 
cata ipotesi che non fossero re¬ 
periti i fondi necessari a costi¬ 
tuire la società per azioni? -, 

A questo punto il dialogo ha 
assunto toni drammatici. Gio- 
vannini ha cercato di tempo¬ 
reggiare dicendo che in fin dei 
conti per costituire la Società 
per azioni era necessario che 
fossero sottoscritti soltanto i 
.3/10 del capitale e che ritene¬ 
va ciò possibile anche nel tem¬ 
po ristretto di 10 giorni. 

Quando però si è trattato di 
rispondere alla domanda di Er¬ 
coli. Giovannini è stato costret. 
to ad abbassare bandiera dicen¬ 
do ' Non ti posso rispondere. 
Noi ci siamo impegnati fino al 
limite delle nostre risorse. Di 
più non possiamo fare. Ci sia¬ 
mo presentati a questa assem¬ 
blea dimissionari (Anche se al¬ 
l’ordine del giorno deH’asscm- 
blca le dimissioni non erano 
state poste _ n.d.r.) e non in¬ 
tendiamo assolutamente accet¬ 
tare un nuovo mandato. Del re¬ 
sto siamo convinti che questa 
delia società per azioni sia la 
.soluzione migliore e la sole in 
grado di dare alla Lazio la pos¬ 
sibilità di risorgere *. 

Le discussioni sono prosegui¬ 
te per parecchio tempo senza 
ap^jrodare a nulla di concreto. 
In quasi tutti gli interventi af¬ 
fiorava la preoccupazione per 
il grave passivo (o saldo nega¬ 
tivo patrimoniale come ha vo¬ 
luto — tanto diplomaticamente 
— puntualizzare Giovannini) e 
ad un certo punto sembrava 
che tutto stes.se per andare a 
carte quarantotto 

Ma poi. tra una proposta e 
l’altra, un battibecco e l’altro, 
si è giunti all'approvazione del 
progetto di massima per la co¬ 
stituzione della società per 
azioni. Basterà per permette¬ 
re alla Lazio di disputare un 
tranquillo campionato in -A-? 
Vedremo. Certo, con molti de¬ 
biti. poch, soldi e dirigenti co¬ 
me gli attuali, l’avvenire non 
è roseo. 


Cooper K.OX 


l^ifce Clay 

al 5’nui^ 




ì Roma > Juve 
e Lazìo-Mìlan 









r.j;- 

A- 


>’É P hS 



la prima partita a Zurigo, la seconda 
all'Olimpico (ore 21,30) 

V 

•Mercoledì di coppe e di ami- maneggiata (tra l'altro Mat- 
chevoli. Il solleone comincia a teucci giocherà in porta benché 
farsi sentire ma le nostre squa. tion sia ancora completamente 
dre, quelle che vanno per la a posto con la mano destra), 
maggiore e quelle che no, tutte punterà decisamente al pareg- 
stanche per l'estenuante cam- gio. Foni, che dovrebbe schie- 
pionato, non si concedono pau- rare Fontana mezzala e Char- 
se: sono tutte impegnate in cop- les. neanche del tutto guarito del 
pe e coppette, in tornei e tn vecchio .stiramento, centra- 
amichevoli. vanti, ha in animo di varare 

Oggi, rattnalitù appartiene o an robusto catenaccio. Uno 0-0 
ben tre Coppe, quella delle Al- farebbe tanto comodo ai gìal- 
pi, la Rappan e la Mitropa, ad Io-rossi che sono *” testa nel 
un paio di tornei, il » Città di girone per il quoziente reti: la 
Milano^ e il •Città di New Jt‘ve ha avuto domenica scorsa 
York -, e ad un’amichevole. La- h torto di segnare solo... cin- 
zio-Milan. Oue goals al Basilea mentre i 

Diamo uno sguardo con cal- romanisti ne hanno rifilati set- 
Tììci airaffollato calendario. Co,. Grdsshoppers. In Questo 

minciamo dalla Coppa delle t^a.so. saranno pii incontri della 
Alpi, dove tre grosse squadre P^ossirna domenica le scorpac- 
nostre, la Roma, Vinter e la ^fale di reti cioè che Boma e 
Juventus, ed una di mezza clas- 

sifica come VAtalanta stanno contro Basilea e Gra.yshopi^rs, 
facendo il bello e il cattivo P. Recidere il nome della fina- 
tempo. La prima giornata ' ha 

parlato solo italiano: te quattro Gr^sa partita anche a Mtla- 
avversarìe svizzere — la Coppa, no. Per il torneo che prende 
come è noto, si svolge in Sviz- il nome da quella metropoli, si 
zeta, tra squadre italiane ed batteranno I Inter e^ il Santos 
elvetiche — hanno rimediato Pelò: il torneo, cui partecipa 
tutte sonore batoste. Ma non anche il Miian, è stato organxz- 
dobbiamo inorgoglirci: il calcio ^oto con il solo, lodevole scopo 
svizzero, è noto, è suppergiù cii approfittare della venuta in 
allo stesso livello di quello linlia del team brasiliano per 
d'oratorio. - farlo applaudire e per realiz- 

Per questo, regge oggi il car- zare tre pienoni. Herrera, che 
tellone uno scontro diretto tra provando già da tempo la 
squadre italiane, quello tra la sua^ nuova squadra, potrà vede- 
Roma e la Juventus (Zurigo, re i «• nuovi • alle prese con un 
ore 20,15), mentre gli altri due banco di prova terribile. Il San. 
match in programma, quelli tra ha vinto, nell’esordio ita- 
Servette e Biel Grenchen (pri- Unno, contro la Roma: gli è ba- 
mo girone) e tra Basel e Gras- «1“*° giocare a corrente alter- 
shoppers (secondo girone), han- mita, per impadronirsi del risui¬ 
no un'importanza assolutamen. lata. -> A San Siro ci batteremo 
te di secondo piano. Roma e Ju- invece alla morte — hanno di- 
ventus è un incontro che, anche chiarata i brasiliani — il calcio 
all’Olimpico o al Comunale, italiano è tra i più forti del mo- 
avrebbe fatto registrare, no- niento e strappare il Trofeo 
nOstante U •solleone-, un tutto sarà un grosso titolo di merito, 
esaurito. Troppi sono i motioi noi ». Parole chiare, dun- 
d’interesse: chi vincerà l’incon- Qtie, anche se questi brasiliani 
tro, farà il passo decisivo verso sono tutti un po’ spacconi. Co¬ 
la finalissima che l’opporrà al- munque Pelè ha una voglia 
la vincitrice del primo-girone matta di riscattare la deludente 
(Inter o Atalanta). Ma soprat- Partita contro l’Italia, di dimo- 
tutto. data la scarsa imporian- strare agli sportivi milanesi che 
za che le nostre squadre annet- (ai è veramente •o rey ». E 
tono alla conquista delle coppe, contro un Pelè voglioso di gio- 



Nelle edìcole il 
cc Biancazzurro » 

Oggi a mezzogiorno nelle edi¬ 
cole esce il « Biancoazzurro » nu¬ 
mero unico alla cui realizza¬ 
zione hanno collaborato tutti i 
giornalisti sportivi della capitale 
Il prezzo è di lire 100. 


Camiglia al Milan 
e Santos al Genoa 

Santos c Camiglia sono da ieri 
sera utllcialmente l nuovi alle¬ 
natori de] Genoa e del Milsn. D 
contratto tra il Genoa e Santos 
sarà firmato nei pr.>s3imi giorni 
c legherà il tecnico al sodalizio 
rossoblu per un anno. Il contrat¬ 
to fra Camiglia c il Milan è 
stato flrm.ato ieri c già da do¬ 
mani. in occasione di Milan-In- 
ter per torneo ■ Città di Milano » 
Camiglia sarà in panchina. L’as¬ 
sunzione di Camiglia esclude, 
naturalmente, la promozione di 
Licdholm che. pertanto, conti- 
ntwrà ad allenare le squadre mi- 
nofl àoi Milan. 


nuova Juventus, la Juventus di invece di scena a Roma, in 
Allo stadio di Wembley, afToIlato da 50 mila persone. Mar- Cori. Dell’Omodarme e dell’ex un’amichevole organizzata dai 
cellns Cassins Clay ha mantenuto stasera la promessa di giallorosso Menichelli, e la dirigenti della Lazio per fe- 
battere Henry Cooper, il ventinovenne Idolo dei fens bri- Roma che, pur priva di Cu- steggiare il ritorno in • A • del 
tannici della noble art. Nel giorni di vigilia, Cassins aveva dicini. di Pestrin e forse di loro team. Essi non potevano 
gridato ai quattro venti la sua certezza di mettere Henry Manfredini potrà allineare i scegliere un avversario più in- 
k.o. al quinto round e stamattina, al peso, ridendo aveva due ex-veneziani Frascoli e Ar- dovinato: quale migliore ' fe- 
Cooper: ■ Sta attento Henry, ti metterà knock-out dizzon_ { quali sono già assunti steggiamento di una vittoria sui 
* ^'"5 dall inizio del quinto tempo. Sul ring Clay ha sba- ni ruolo di pilastri della squa- campioni d’Europa? A parte il 
Siu-i* : infatti, erano trascorsi appena l’óó" dra. ri.sultato, che comunque pren¬ 

dali inizio del quinto mund quando l’arbitro Tommy Little La Roma, proprio perchè ri- derà una strada o l’altra a se¬ 
ia gridato il breack che ha ter- . - 

iato l'ex campione d’Olimpin_^_ - _ conda della voglia di giocare 

catenato'in un assalto selvaggio ^ ' dei rosso-neri, rimane il fat- 

[icntre Cooper sanguinava copio- - to che la Lazio potrà coUauda- 

amcntc dall'occhio sinistro. Os- la sua inquadratura contro 

ferita dcintiglese. il |||| Clìt6nSOrG una formidabile squadra di Se- 

ignor Little ha fatto cenno a j 

rooper di raggiungere il proprio- *. l^.cmci potranno 

ngolo ed ha alzato il braccio di • ' , ' ■ trarre sene indicazioni sul co- 

May in segno di vittoria per me rinnovare i\ complesso sul¬ 
lo T. . ■ Ha ■ le .sue necessità: Lorenzo ap- 

II match era cominciato con profitterà anzi dell’occasione 

’oopcr all’attacco e Clay costret- ■■■ A per schierare due neo-bianciMz- 

o a difendevi alla meglio dal W ««■■■■■■■■■ u portiere Pecchia e la 

S"\? S'S.f "éSST, ^ • W ViniH MI =!« Mer,B.ni, Dorrebbe ooebe 

ainciato a sanguinare e Clay, per visionare l argentino Meright, 

ermare il rivale, é stato costret- ' che ha giocato lo scorso cam- 

nche un"ric“^mo dair’artfitm ^ —. —. ^ c di cui 

•er . ^ la Lazio e compropnetarta. Lo 

Ma l'illusione di un possibile ^ incontro inizierà alle 21,30 e si 

uccesso di Cooper s'è subito W disputerà all’Olimpico. ^ 

penta: all inizio del terzo round. ■ . 

;iay ha cominciato a lavorare " Nella •Mitropa^, il Tonno 

luramente ringlese al corpo c dovrebbe fare la fine del Bolo- 

iella ripresa successiva ha pre- NAPOLI. 18. . periodo di tempo in cui quella gna, che è già stato eliminato. I 

Mentre continua la raccolta patita venne giocata, e.sta- granata giocano_ sul terreno 


guaio ai appena zu ; intatti, erano trascorsi appena i òa’ 
dall'inizio del quinto round quando l’arbitro Tommy Little 
ha gridato il breack che ha fer- . . - ■ 

maio l'ex campione d’Olimpin ' _ 

scatenato-in un assalto selvaggio ■ 

mentre Cooper sanguinava copio- - 
samcntc dall'occhio sinistro. Os- 

servata la ferita dclPinglese. il |jr| 1111 dlT^llSOri 
signor Little ha fatto cenno a 

Cooper di raggiungere il proprio- 

angolo ed ha alzato il braccio di 
Clav in segno di vittoria per 
KOT. . - AH 

Il match era cominciato con 

Cooper all'attacco e Clay costret- ■■■ A 

to a difendersi alla meglio dal 

saettante sinistro deH'ingtcsc. Ben H AAAAHH A 

presto il naso del negro ha co- * w 

minciato a sanguinare e Clay, per 
fermare il rivale, é stato costret¬ 
to ad e attaccarsi » meritandosi 

anche un richiamo daH'arbitro __ 

per tenute. . ' ■Al 

Ma l'illusione di un possibile ■■■■■■ ' BBà 

successo di Cooper s'è subito ■■■■■■ ■■■ 

spenta: aH'inizio del terzo round. 

Clay ha cominciato a lavorare " 

duramente l'inglcso al corpo c 

nella ripresa successiva ha pre- NAPOLI. 18. 

so di mira il suo occhio sìni.stro 

aprendogli una ferita al soprac- rsccolt, 

ciglio. Nella ripresa successiva, di adesioni all iniziativa de 
Coooor ha avuto un'impennata di dott. Fiore por costituire un; 


. La sfortuna si è accanita di nuovo contro RozxonL II 
. bravo centravanti, che da poco tempo aveva ripreso gli 
‘ allenamenti e che sarebbe dovuto tornare oggi a giocare 
contro il Milan, è caduto, ieri a Tor di Quinto, mala¬ 
mente a terra, accusando subito dopo nuovi dolori al 
ginocchio destro. E' stato poi visitato dal dott. Ziaco, 
' che non ha escluso Teventualità di un intervento chi- 
I rurgico. (Nella foto, ROZZONI). 
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L’INSURREZIONE 
DI VARSAVIA 


" Orientamenti '* 
pp 282. L. 2.500 

La pagina più drammatica della se¬ 
conda guerra mondiale 


Carlo Falconi 

LA RELIGIOSITÀ 
IN ITALIA 


“ Enciclopedia tascabile ” 

pp. 160, L. 700 1 

Unaappassionantee rigorosa inchiesta 
sulla religiosità degli italiani condotta 
da un acuto studioso dei problemi 
del cattolicesimo 


Karl Marx 

OPERE 

FILOSOFICHE 

GIOVANILI 

"Glassici del marxismo" 
pp. 280, L. 2.500 

La “Critica della filosofia hegeliana 
del diritto pubblico” e i “Manoscritti 
economico - filosofici del 1844”: due 
scritti che hanno una importanza 
centrale nella formazione del pen¬ 
siero di Marx 


Antonio Gramsci 

ANTOLOGIA 
DEGLI SCRITTI 

" Enciclopedia tascabile " 

2 volumi, pp. 420, L. 1.500 

L’unica antologia popolare che attra¬ 
verso una scelta dei suoi scritti pre¬ 
senta il nucleo essenziale del pensiero 
di Antonio Gramsci 


Maksim Gorki 

NELL’UNIONE 
DEI SOVIET 

"Opere di Gorki" 

volume XV. pp. 512. L. 1.800 

Uomini e paesaggi della Russia antica 
e moderna sfilano in questi racconti 
bozzetti ricordi del grande scrittore 


* ^ 7 ' 

Na|io|ì: venduta 
una partita? 


La tappa vinta dal danese Eugen LIETE 


gli" Nella rip^à d adesioni airmiziativa del bili re. di ’ conseg^nza. cheamicolapartiladirifomocon- 

ooDor ha avuto un'impennata di dott. Fiore per costituire una partita >1 Napoli re.al- tro il Vasas di Budapest. L’an- 


gliato un sinistro che ha centra- che non riesce a trovare una rendimento ridot.o d_. suo gio- , pgj. entrare m finale, do¬ 
to Clay ai mento c tagliandogli » Via d'uscita, quanto per l’at- calore o se. invece, quello fu vrebbero ora vincere con uno 

10 gambe. AI « tre • Cassius era tènzione che ancora una volt.-» Ù giusto verdetto espresso da .scarto di almeno cinque reti. 
già in piedi c fi è scagliato sul- Tufficio inchieste della Lega è incontro che tuUo il Napoli f| che ci pore francamente im- 
l’a\-verfario con grande foga, ma stato costretto a rivolgergli a gioco malissimo. Ed è appunto po.ssibile. 

11 gong ha ntcrrotto la sua azione seguito d'una denunzia per 'un questo ’ il compito deU'ufficio Coppa Rappan, ' la mo- 

A1 gong che h.i dato inizio ai illecito sportivo diretto a dan- inchieste che ha già prowe- jtniosa Coppa Rappan le cui 

quinto scontro. Clay ha accor- neggiare il Napoli in favore duto a muovere i primi passi nualificazìoni termineranno so- 

Sìo b?''m»'noS'’n l«°Ì "SS lb»Ko MdSdi >??- 

Cooper con potemirsimi destri*- Rjneatore de! Napoli, d;. sponaabililà. ^ .quadre italiane, alaae- 

sinistri. L'inglese non è riuscito fatti, e per la precisione im Intanto le notizie circa pre- ra: la Samp (se vinceranno a 
pio a difendersi: la folla, in pie- difensore che era stato per sunti acquisti e cessioni del Losanna, i blucerchiati passe- 
di, ha invocato la fìne dell’impari molto tempo accantonato, sa- Napoli hanno assunto un ritmo ranno in testa nel loro girone), 

è decida m^^arcYien^^ ar’ii.o avvicinato, nella vorticoso Fra l'altro si fanno il Modena, che deve • passare • 

m'-iarc «enry ai suo settimana precedente rincontro i nomi di parecchi allenatori a^olutamente a Berna contro 


angolo 
Con 
ha ora 
Liston 


fon nella rivincita prevista per gnia di una donna, avrebbe piamo con quale fondamento cherà solo oer onore della fir- 
ItoncLv* !iv?à”*i!.oeo‘'‘’'in",^i’ giocatore na^le- di verità Un fatto è certo: si rria. a Chaux de Fonds. Infine 

Vemhfc * fa'^orire la vitlona è scatenata una campagna, ir- ^ Mantova giocherà a New 

^ ^ .. . ... della squadra avversaria. La ragionevole e preconcetta, nei York nel quadro del torneo 

(Nella telefoto in alto; CLAY donna sarebbe già stata iden- confronti di Pesaola. e forse inlilolalo alla città 
al peso fa segno a COOPER tiflcata. ma per il momento quei nomi tendono appunto a « - r • 

che Io metterà K.o. al qninto non si conoscono altri dettagli fargli perdere quotazione e oggi, facciamo punto. 

round; sotto: COOPER sconlli- intorno alla faccenda. Comtin- speranza di essere riconferma- ' _ g, 

lo, proprio al quinti round), que è facile poter stabilire il lo. ^ TI. C. , 

..d» a,.,, ’ 

* , * ' » T ‘ , • .■ 
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Nostro sttTÌzio , 

i,. • , ' - BURGDORF, 18. ' 

^ Il danese Eugen ha vinto oggi 
la penultima tappa del Giro ci¬ 
clistico della Svizzera battendo 
in volata l'italiano Zilioli. Una 
vittoria meritata quella dei da¬ 
nese: fuggito tutto solo a cento 
chilometri dal traguardo e rag¬ 
giunto ottanta chilometri dopo 
da Zilioli. sul filo di lana Eugen 
ha trovato ancora la forza per 
c bruciare > l'italiano. La terza; 
piazza è stata conquistata dai 
tedesco Bugdhal che faceva da 
stalTetta a un gruppetto di in¬ 
seguitori composto da Marzaioli, 
Desmet. Mutter, Moser Van Den 
Ven , ‘ - .. . ■ 

" Prima di passare alia cronaca 
bisogna spendere due parole per 
Fczzardi, il leader della classifi¬ 
ca Venuto al Tour de Suisse co¬ 
me gregario di Adorni. la maglia 
oro si è trovata ben presto nelle 
prime posizioni della classifica 
nonostante si fosse impegnata a 
fondo per dar man forte al suo 
capitano nei momenti di crisi 
che hanno preceduto il suo ritiro 
Partito Adorni. Fezzardi ha po¬ 
tuto fare intermente il suo gioco 
rivelandosi cosi un corridore di 
valore indubbiamente superiore a 
quanto potesse lasciar credere la 
sua posizione di gregario 
~ Ma torniamo alia lappa di oggi, 
c Via! • alle 12.45; il tempo è 
buono e invoglia a battersi sol 
filo dell'alto ritmo. Cosi si han¬ 
no subito alcuni tentativi di fu¬ 
ga. ma il gruppo non permette 
evasioni. Pochi chilometri ed 
ecco la dura rampa del Col du 
Pilon che nel breve giro di 4000 
metri porta la corsa da quota 
1161 a quota 1550: la strada è du¬ 
ra, la fatica molta, e il groppo 
lascia andare lo svizzero Bin- 
gclli e il francese Ferri II soie 
cede il posto alla pioggia e l'ac- 

3 ua un po' « tonifica » le energie 
I Ferri c Bingelli che trovato 
raccordo, aumentano rapidamen¬ 
te il vantaggio; uno. due... tre., 
quattro... cinque... tei minuti ai 


f. 

- f *1 


piedi della seconda salita della 
[giornata; il Gumigel ((luota 
1615). Intanto dal gruppo s'è 
staccato Eugen che avanza for¬ 
tissimo alle spalle dei due fug¬ 
gitivi. Eugen raggiunge Ferri e 
BingellL ormai distrutti dalla fa¬ 
tica, a metà salita, li stacca ed 
è primo sulla vetta con 4'35’' su 
Zilioli 

Dalla Cima del Gumigell al 
traraardo la strada è una lunga 
pericolosa « picchiata »; Eugen si 
lancia a corpo morto, ma nelle 
[curve pio pericolose frena e per¬ 
de tempo rispetto a Zilioli che 
vien giù sparato nonstante in¬ 
furi il temporale. A 15 chilome¬ 
tri dall'arnvo Zilioli acchiappa 
Eugen, ma in vista del traguar¬ 
do il danese ha uno scatto im¬ 
provviso che sorprende l'italia¬ 
no e gii permette di aggiudicar¬ 
si la tappa. I| gruppo, con la 
maglia d'oro Fezzardi. arriva 
5’25 ’ dopo. 

r. w. 

L’ordine d’arrivo 

I 1) Fredy Eugen (Dan.) 5.2'U'’; 
2) Italo Zilioli (It.) s.t.; 3) Klaus 
Bagdahl (Genn.) 5.7’ir’; 4) Mar¬ 
zaioli (IL); 5) Desmet (Bel.); C) 
Rutten (Boi.); 7) Moser (IL); S) 
Van Den Ven (OL); S) Colme- 
narejo 5.7’57”; !•) Maurer (Svi.) 
5.«’2S'’; 11) Vandenbcrglae (Bel.) 
12) Dnbacb (Svi.); 13) oelibrandt 
(Bel.); 14) Grnnewald (Fr.); 15) 
Snne (Spa) e ex aequo; Cambi. 
Mazzacurati, Fezzardi. Azzini, 
Ciaeci, CogliatU. Vento relli, Bo¬ 
no. Antoniaeel. tutti italiani con 
il tempo di Maurer. 

I . Classìfica generale 

.1) FEZZABDI (IL) 29.55’4«'’. 

2) Maurer (Svi.) a 3'34”; 3) 
Moresi (Svi.) a 4’SS"; 4) Glm- 
mi (Svi.) a 4’2I”; 5) Bono (IL) 
4'4r'; I) Zilioli (IL) a rSS”; 7) 
Hagmann (Svi.) a Il'SS"; S) 
Marzaioli (IL) a 11*24^: S) Bug- 
dahi (Genn.) a IZ’ai”; !•) Col- 
menarejo (Sp.) • IFM" 


MAKEBELLO DI RIMINI - 
VILLA PERUGINI - Via Pe¬ 
rugini 22. Tutte camere acqua 
calda e fredda. Cucina fami¬ 
liare. Giardino. Parcheggio. 
Giugno-settembre 1300; luglio 
1600-1800. Sino al 20 agosto 
L. 2.000; dal 21-8 L. 1800 
MAREBELLO DI RIMINI . 
HOTEL COLON . Via Sira¬ 
cusa 50 metri mare Moderna 
costruzione. Tutte camere con 
servizi. Balconi. Vasto parcheg¬ 


gio. Giardino. Zona tranquil- 
lisima. Cucina eccellente. Bassa 
H00/I300. Alta interpellatiH:!. 
Sconto 30% bambini sino • 6 




' ^ ' 'ì ^ 

tl'; .. ^Is .a 

E’ di passaggio nella nostra 
città il grande giocatore di 
scacchi Vladimiro Ziki. ce¬ 
lebre per giocare contempo¬ 
raneamente venticinque par¬ 
tite e perderle tutte. Pove¬ 
rello!! Come soffre!! Si osti¬ 
na a non usare il famoso 
Callifugo Ciccarelli che si 
trova in ogni farmacia a sole 
lire 150 


AVVISI ECONOMICI 

s varii l. ss 

.MAGU egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Meiapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. .Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
«lecca sessantatre. Napoli. ' ' 

II) LEZIONE COI.LEOI L. 50 

STENODATTILOGRAFL4. Ste¬ 
nografia Dattilografia I()00 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero, 20 - NAPOLI. i 

141 MF.niCINA iniENF. L- SS 

aW. SPECIAI.ISTA venerea, 
pelle, disfnniinni sessuali. Det¬ 
tar MAni.lF.TTA - Via Orine, 
le 49 FIRENZE - Tel. 298.971. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•«ludiii mt^ico pel la cura delle 
I sole s dlstunzlonl e debolezze 
sa-ssuall di tingine nervusa. psi¬ 
chica. endiicrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. ' F. 
.MONACO Roma. Via Viminale, 
38 . ini 4 (Stazione rermini). 
Orano u>l2. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso U Sabato pomerig¬ 
gio e I (estivi Fuort orarlo, nel 
sabato pomeriggio « nei giorni 
festivi si riceve solo per appun- 
lamento Tel 471 110 (AUL com. 
Roma 16019 de) » ottoBiq ll$6). 
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MERCATI AGRICOLIì GRA VE SITUAZIONE 




sconosciuto 

L'Alleanza contadini contro ogni prote¬ 
zionismo e per le conversioni culturali 




\ù 




La raccolta granaria è in 
atto: ed anche quest’anno 

— come ; nelle precedenti 
campagne — i coltivatori 
non conoscono il prezzo al 
quale il loro prodotto verrà 
pagato. Vengono così eluse, 
ancoi'a una volta, le loro esi¬ 
genze di decidere sugli in¬ 
vestimenti di superficie pri¬ 
ma delle semine. Le dispo 
sizioni impartite dal trattato 
del MEC, per quanto si ri 
ferisce alla attuazione della 
politica granaria, non hanno 
trovato neppure quest’anno 
applicazione per l’insupera- 
btle contrasto di interessi tra 
i paesi della Comunità ed 
in particolare per la oppo¬ 
sizione della Germania di 
Bonn a qualsiasi riduzione. 

Solo i rappresentanti del 
governo del nostro paese 

— ha sottolineato una nota 
diffusa dall’Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini — calpe¬ 
stando i giusti diritti dei 
contadini e ignorandone gli 
interessi più immediati, han¬ 
no accettato anche se in mi 
sura ridotta, un abbassamen 
to dei prezzi per il prodotto 
dell’attuale campagna. L’Al 
leanza nazionale dei conta 
dini — prosegue la nota — 
riafferma i suoi orientamenti 
in materia di politica grana¬ 
ria contro la prosecuzione 
della difesa protezionistica 
ed in direzione di un più ra¬ 
pido ed organico programma 
di conversione colturale, as¬ 
sicurata dal più largo fi¬ 
nanziamento della impresa 

- contadina, singola ed asso- 
data. Nel contempo esprime 

— tuttavia — ancora una 
volta nello interesse di tutti 
i coltivatori, la sua più re¬ 
cisa opposizione a qualsiasi 
riduzione del prezza. Ciò 
considerando che i danni ri¬ 
levanti provocati dall’anda¬ 
mento stagionale avverso 

ii - hanno falcidiato sensibil- 
mente la produzione di gra- 
[V- no, mentre sono aumentate, 
is nel loro complesso, le spese 
f^y di coltivazione. D’altra par- 
kv te non si sono realizzate 
nuove e più favorevoli con- 
dizioni per lo sviluppo ed il 
' consolidamento delle impre¬ 
cò, se coltivatrici. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini, inoltre, ha rlchia- 
»<y mato l’attenzione di tutti i 
produttori piccoli e medi, 
sui gravi pericoli che com- 
liy:}. porta la libertà di importa¬ 
le^' zione di grano daU'estero. 
Questa norma entrerà in vi¬ 
góre col prossimo primo lu¬ 
glio. Alla larga speculazione 
degli acquisti effettuati per 
conto dello Stato dalla Fe- 
derconsorzi e di quelli au¬ 
torizzati ai privati con la 
clausola della corrisponden¬ 
te esportazione di farinacei 
c di paste alimentari, si ag¬ 
giungerà così, d’ora in avan¬ 
ti. la speculazione ancora 
più consistente esercitata so¬ 
pratutto dei grandi mono- 
poli dell’industria molitoria. 
In questo senso particolar 
mente pesante è la minaccia 
che incombe sui contadini 
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del Mezzogiorno produttori 
di grani duri. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini, nel denunciare 
tale situazione — conclude 
la nota — fa appello ai pro¬ 
duttori agricoli piccoli e me¬ 
di, perchè con la loro azione 
ed attraverso i loro rappre¬ 
sentanti in Parlamento, si 
giunga alla necessaria disci¬ 
plina della liberalizzazione 
delle importazioni di grano 
per impedire ogni forma di 
speculazione che turbi arti¬ 
ficiosamente l’andamento dei 
mercati interni, assicurando 
nella forma più adeguata la 
difesa degli interessi econo¬ 
mici dei coltivatori diretti. 


Si rafforza la lotta nel monopolio 
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Esose forme di sfruttamento del lavoro contadino domi¬ 
nano gli scambi anche delle produzioni più « moderne » 


. c , 

.... '.r. ;■ 

Dove va l'agricoltura ita-,mcntazione ma ' anche per 


liana? • La domanda deriva, 
in modo drammatico, ■ dalle 
decisioni di liberalizzazione 
delle importazioni di carne 
e zucchero decise nel giro 
di alcune settimane, e per 
il progredire di tutta una 
altra serie di sintomi di squi¬ 
librio e di crisi. Nel 1962 
l’importazione di carne è au¬ 
mentata ■ del .70 per cento, 
passando da 537.917 cf.li a 
quasi un milione di q.li, con 
un onere per l’economia na¬ 
zionale ‘ di alcune centinaia 
di miliardi. 

Le importazioni sono uno 
necessità non solo per sod¬ 
disfare le esigenze dcll’ali- 


colpire la ' speculazione. Al 
la vigilia della liberalizzazio¬ 
ne, la prima settimana di giu¬ 
gno, già si parlava di tremi 
la lire al chilo per il prez 
zo della carne: un altro colpo 
ai consumi dei ceti popolari, 
già troppo bassi. 

D’altra parte la produzio¬ 
ne nazionale continua a ri¬ 
dursi. £” in crisi l’allevamen¬ 
to contadino, basato su pic¬ 
cole ■ stalle di 2-3 capi che 
non possono rendere, mentre 
l’azienda capitalistica ' si 
orienta sulle produzioni che 
consentono maggiori profitti. 
La produzione di latticini e 
caseari ha del problemi par- 
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Primo sciopero alla SIMEÀ 
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Operai e tecnici vogliono un nuovo contratto 
Bloccata per 24 ore la modernissima centrale 
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30.000 braccianti 
Il hanno scioperato 
K nel Rovennate 

l'i • RAVENNA. 18. 

Decine di migliaia di brac- 
vìf. danti e compartecipanti della 
provincia di Ravenna hanno 
P/. scioperato oggi per ventiquat- 
’ & ' tro ore. La lotta unitaria, pro- 
(AU mossa da CGIL, CISL e UIL, 
è riuscita al 100% con la par- 
tecipazione degli oltre trenta- 
mila lavoratori del settore, 
^4'. comprendenti gli addetti ai 
frigo e agli impianti di trasfor- 
mi- mazione industriale ortofrutli- 
cola. Obiettivo di questa fase 
di una lotta che dura da otto 
mesi, è rompere la resistenza 
- accanita degli agrari sulle due 

S ;, richieste fondamentali dei la- 
voratori: un nuovo contratto 
di compartecipazione e la con- 
trattazione di un integrativo 
ìlei settore del vigneto e del 
frutteto. 


Oggi scioperano 
i broccianti 
nel Solemitono 

SALERNO, 18. - 
‘Lo sciopero dei braccianti 
agricoli verrà effettuato doma- 
ni mercoledì, in base alla de- 
g "; cisione presa dalla Federbrac- 
p/danti provinciale e dalla UIL- 
f.y. terra. S’inasprisce in tal modo 
r-,.: la lotta iniziata da alcune set¬ 
timane per ottenere il rinnovo 
dei patti di lavoro, tutti sca- 
duti da molto tempo. Nel corso 
jt?, dello sciopero è prevista una 
manifestazione che si terrà a 
fy BeUizzL 


ì cambi 


Dollaro USA - 620,90 

Dollaro canadese 574,75 

Franco svizzere 143,75 

I Sterlina 1740,00 

Corona danese 89,92 

Corana norvegese 86,88 

; Corona avedesa 119,70 





Dal nostro inviato 

. . LATINA, ^18 ..j 

« Sono quelli della Simea... ». La 
gente si ferma sui marciapiedi e soli¬ 
darizza con i lavoratori in lotta. E’ la' 
prima volta che r quelli della SIMEA » 
scioperano: la gigantesca e moderna 
centrale elettronucleare di Borgo Sa¬ 
botino e rimasta deserta fino alle 22, 
per 24 ore. 

Operai e tecnici hanno lasciato la tuta 

CMiddelte .sbarre di control 
vissimi e sfilano, fianco a fianco, per , . . ^ -, 

le strade cittadine. Dall’alba alle 9 di ' 

questa mattina, sono rimasti davanti ai 

- cancelli; solo 7 o 8 dirìgenti sono entrati 

in fabbrica. I lavoratori hanno risposto ^ 

j in massa all’appello di lotta lanciato 


a guadagnare circa 30 mila lire in più. 
Gli operai 20 mila. Sì battono, inoltre, 
per la riduzione- dell’orario di lavoro 
(44'ore per gli operai e 40 per tecnici 
impiegati), una indennità di turno, 
Ja mensilità completa, un premio 
di produzione, le ferie maggiorate e 
maggiore libertà nella fabbrica. 

« Chiediamo che ci paghino — gri¬ 
davano oggi davanti ai cancelli — per 
«quello.che ognuno di noi vale ». E quel 
che valgono se ne'sono accorti proprio 
ieri i dirigenti. Con l’inizio dello scio- 


m » sono cadute ed è avvenuto il « trip » 
del reattore. Per evitare che ciò acca¬ 
desse, i dirigenti si erano improvvisati 
«iperai e tecnici, ma quelle previsioni 
sono andate a carte quarantt’otto. La 


_ r-r'i, ■■ ■ reazione a catena-si è spezzata e solo 

dalla Commissione interna, dalla CGIL . x 

« r>TeT T_ _«tuesta notte e ripresa con il rientro ai 

e dalla CISL. In prima fila c erano an- , #i: io,,»-,, a»; 4 .,mn aoai: 


prima 

che molti tecnici stranieri. • r ■ 

Il corteo avanza rumoroso. Lo apro¬ 
no i « lambrettisti », seguono un centi¬ 
naio di auto a clackon spiegato, poi i 
lavoratori . a piedi. Su ogni vettura 
spicca Un cartello che sintetizza le ri¬ 
vendicazioni. . I lavoratori si battono 
perchè la Centrale passi dall’ENI al- 
l’ENEL: un passaggio che è sancito dal¬ 
la legge e che doveva essere già awt- ,, 
nuto più di un mese fa, l’il maggio 
scorso. Chiedono di conseguenza un 
nuovo contratto integrativo, ma l’ENi, 
fino ad oggi, si è sempre rifiutata di 
accettarlo. « Si farà — dicono i diri- , 
genti —, ma solo quando la centrale 
sarà pa.ssata sotto l’ENEL... ». Dopo set¬ 
timane dì attesa, di trattative, i lavo¬ 
ratori hanno decìso di disertare il po¬ 
sto di lavoro; ieri lo hanno fatto, com¬ 
patti. Non si capisce tanta ostinazione 
ne! rifiuto delle richieste dei lavoratori 
da parte dell’ENI: oltre a tutto lo stesso ' 
contratto che chiedono a Borgo Sabo- . 
tino è già stato ottenuto da tecnici e 
operai di altre società elettriche non 
ancora incorporate nel gruppo ENEL, 
come per esempio alla centrale del 
. Garigliano, alla .Temi e alla Edison. 

' Sono 250 i lavoratori in lotta e gli 
stipendi che prendono non sono certo 
quelli di una fabbrica tanto moderna ' 
e importante. Un perito industriale non. ■ 
guadagna più di m mila lire, tm ope- - 
. raio Specializzato prende 60.200 lire, v 
un operaio qualificato 52 mila lire. Con 
il nuove contratto i tecnici verrebbero 


loro posti di lavoro dei capi turno, degli 
Operatori di banco, dei periti industrìa- 
xi e degli operai. ? - - : : . . 

Pur di stroncare lo sciopero sul na¬ 
scere, non si è badato a nulla: illecite 
pressioni, inviti paternalistici, racco¬ 
mandazioni sono state fatte pesare su 
tutti i lavoratori. Il prefetto, poi, è an¬ 
dato oltre rillecito: per la prima volta 
in Italia, ha « precettato » il personale 
. dietro lo specioso motivo del pericolo 
pubblico’, ^r sapendo benissimo che 
nessun pericolo di radiazioni esisteva 
nemmeno in ipotesi puramente teorica, 
decine di operai sono stati invitati a 
presentarsi al loro posto di lavoro, pe¬ 
na la denuncia alla Autorità giudizia¬ 
ria. Una minaccia doppiamente grave 
visto che i lavoratori avevano predi¬ 
sposto i servizi di emergenza. La poli¬ 
zia, poi, ha preso tutti i numeri di tar- 
' ga delle auto e delle moto che compo¬ 
nevano il corteo. IJ risposta che hanno 
avuto è illuminante e significativa. 

• ' ' Il comportamento illegale e intimida- 
torio contro i lavoratori è stato denun¬ 
ciato eon -forza dai dirigenti sindacali 
. durante un incontro in prefettura. Siro- 
‘ ni della CISL e Bucci, Bianchi e Ca¬ 
prioli della CGIL hanno inoltre sotto- 
lineato le gravi responsabilità che l’ENI 
‘ si assume non accogliendo le richieste 
' dei lavoratori. La lotta riprenderà fra 
giorni con deciso e rinnovato vigore 
! se le richieste operaie non saranno 
accettate. ■ 
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LATINA — Un gruppo di operai c elettronucleari » della centrale atomica du¬ 
rante lo sciopero di ieri. i ; ... yn- ■' 


I 



ticolarl, ma mantiene un cer¬ 
to livello. La carne invece 
manca, e mancherà sempre 
di più nella misura in cui 
intere regioni — Toscana. 
Marche, '< parte dell’Emilia, 
Umbria, gran parte delle re¬ 
gioni meridionali — la crisi 
agricola verrà fatta marcire 

— come ha fatto la DC — 
sotto il giogo {fi rapporti con. 
trattuali come^Ja mezzadria, 
la colonia e l’affitto contadi¬ 
no, che hanno la loro base 
non nell’efficienza produttiva, 
ma nel dispotismo agrario. 

La crisi investe, pero, un 
più ampio quadro. Il vino fer¬ 
mo nelle cantine, che è spes 
so vino di qualità non rllc 
vanto (o che subisce la con¬ 
correnza del vino di qualità 
scadente), vino ottenuto — 
come in Puglia — da uve da 
tavola respinte dai mercati 
ortofrutticoli, è la testimo¬ 
nianza dell’assurdità^ 'degli 
orientamenti ' produttivi at¬ 
tuati in alcune zone proprio 
dalla prevalente azienda ca¬ 
pitalistica. Altri settori — si 
veda il regresso della espor¬ 
tazione di agrumi, continua¬ 
to quest’anno, destinato a 
ingigantirsi nei prossimi anni 
di fronte alla concorrenza de¬ 
gli altri paesi mediterranei 

— subiscono l’arretratezza 
dell’ordinamento produttivo.] 

Un settore — quello delle 
piante industriali e del po¬ 
modoro — deve fare i conti, 
con tipiche forme di sfrutta-] 
mento parassitario. I conces¬ 
sionari che dominano, in no¬ 
me di esigenze spesso innomi¬ 
nabili. la produzione del ta¬ 
bacco sono più : dannosi a 
questa produzione della stes¬ 
sa peronosuera. Nel settore 
saccarifero l’industria si mito- 
ve, invece, secondo una dèlie 
leaqi più moderne del capi¬ 
talismo: non conviene aumen¬ 
tare la produzione (anche se 
i consumatori lo richiedono) 
quatido, producendo poso, si 
realizzano gli stessi profitti 
che producendo molto. La 
nuovissima industria delle 
conserve di pomodoro si 
muove anch’essa su un terre¬ 
no € moderno », quello de¬ 
gli acquisti senza contratto, 
fatti nei momenti di punta 
del mercato quando il conta¬ 
dino non ha che da far mar¬ 
cire il prodotto' nel campo. 
Anche ■ la . produzione del¬ 
l’olio subisce la concorrenza 
dall’estero: gli oliveti ■ ven¬ 
gono condotti, ' da noi, con 
gli stessi sistemi di molti se¬ 
coli addietro. 

Rimangono un gruppo di 
produzioni frutticole e di or¬ 
taggi, oltre al settore parti¬ 
colarissimo del grano. Ed, è 
qui, che emerge l’altro corno 
delia crisi: entro dieci anni, 
secondo previsioni del Co- 
colo, ■ dovremo risolvere il 
problema di collocare in 
qualche modo 35-40 milioni 
ài quintali di produzione or- 
t. frutticola che, anche con le 
più ottimistiche previsioni, il 
grano, la cui produzione ha 
cominciato a coprire i biso¬ 
gni nazionali (di grano tene¬ 
ro soltanto, però, non di gra¬ 
ni duri da pastificazione) nel 
momento stesso in cui 
divenivamo importatori di 
enormi quantità di carni, si 
pone invece il problema del¬ 
la riduzione del prezzo. Que- 
sUanno non neiabbiamo fatto 
diamente, ma-nei prossimi 
anni? Anche qualora l’attua 
zione del MEC venga bloc¬ 
cata — c pare improbabile 

— fino a quando continuere¬ 
mo a consumare grano che 
ci costa 6800 lire al q.le men¬ 
tre il prezzo intemazionale 
si aggira sulle 4.000 lire? 

L’agricoltura italiana ha di 
fronte a $è giganteschi pro¬ 
blemi d riconversione: . dal 
grano all’allevamento in col¬ 
lina e montagna; dalla vite e 
certe produzioni ortofrutti¬ 
cole alle pianti industriali 
nella pianura; dalla coltiva¬ 
zione promiscua a - quella 
specializzata della vite e del¬ 
l’olivo, e vìa di seguito. La 
politica • simboleggiata dal 
« Piano verde » già si è di¬ 
mostrata incapace a farci 
avanzare, sìa pure lentamen¬ 
te, nella direzione di un nuo- 
vo equilibrio e in generale 
l’attuale struttura capitali-j 
stica delle campagne tende a 
uno sviluppo anarchico che] 
sarebbe assurdo pretendere 
venga contrastato datl’esì-] 
sterna di aziende contadine] 
che. ^e.sso. brancolano nel 
buio in fatto di indirizzi eco¬ 
nomici. 

In queste condizioni solo] 
l’odio e • la paura di classe 
può spiegare certe posizioni 
del ministero dell’agricoltu-i 
ra, che ha negato i contribu-ì 
ti per le stalle sociali dei 
mezzadri e dei coltivatori di- 
retfi. e il rifiuto di organi] 
regionali per una program¬ 
mazione economica operati¬ 
va (cioè capace di indurre 
le aziende a muoversi in di¬ 
rezioni ben precise) che co¬ 
stituisce il nerbo sia della 
posizione di Bonomi che rii 
quella della Confagricoltura, 

Ronzo Stofaneili 





sciopero 



Ferma la Rhodiatoce dì Casoria 


MILANO, 18. 
Per assicurare la miglio 
re riuscita delle tre giorna¬ 
te di sciopero indette simul¬ 
taneamente dai ^ sindacati a 
partire dà giovedì, in tutte 
le località ove hanno sede 
gli stabilimenti Montecatini 
hanno • luogo assemblee di 
lavoratori, indette spesso 
dalla CGIL, dalla CISL e dal- 
rUIL. Nelle assemblee ven¬ 
gono affrontate soprattutto 
queste questioni: 

1) Necessità di una mag¬ 
giore unità tra i sindacati 
per l’elaborazione unitaria 
del programma rivendicati¬ 
vo e del programma di lot¬ 
ta. L’unità, dal primo scio¬ 
pero ad oggi, ha fatto gran¬ 
di passi avanti, soprattutto 
a livello di fabbrica. Qui, di 
fatto, la lotta è organizzata 
in. tutti i suoi aspetti (pic¬ 
chettaggio, ecc.) da comita¬ 
ti unitari. Per colpire e vin¬ 
cere la Montecatini occorre 
però portare avanti, a nuo¬ 
vi livelli, l’unità tra ì sin¬ 
dacati, che devono incon¬ 
trarsi per coordinare insie¬ 
me un ampio piano di lotta. 



programma 

/ 

unitario 


n Consiglio 'nazionale della 
Confederazione deH’artigianato, 
conclusione della riunione 
svoltasi nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma, ha approvato aU’unanimi 
tà quattro ordini del giorno 
concernenti le questioni dibat¬ 
tute nell’assemblea. ; Il primo, 
relativo agli oneri per i con¬ 
tributi assistenziali e previden. 
ziali. dà mandato alla presiden¬ 
za della Confederazione ed al 
Comitato direttivo, di prende¬ 
re immediatamente contatto 
con le altre organizzazioni ar¬ 
tigiane per proporre im esame 
unitario della questione, ed a 
promuovere interventi presso i 
ministeri e il Parlamento, per 
rivendicare «un provvedimen¬ 
to di emergenza che, fermo re¬ 
stando rammentare, globale dei 
contributi attualmente versati, 
riproporzioni le aliquote ■ ai 
monte salari derivante dai con¬ 
tratti di lavoro in corso di sti¬ 
pulazione». ‘ 

n secondo documento riguar¬ 
da l’azione unitaria da svolge¬ 
re con le altre organizzazioni 
artigiane, per 1 contatti con il 
Parlamento ' ed il governo. In 
particolare viene sottolineata 
la esigenza di elaborare misu¬ 
re urgenti per la riduzione del¬ 
le tariffe deH’energia elettrica, 
per la lotta contro la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabilT. 
per la riattivazione di una ef¬ 
ficace azione nel settore cre¬ 
ditizio da parte dell'Artigian- 
cassa. ‘ In preparazione della 
conferenza ' nazionale unitaria 
dell’artigianato italiano, che 
porti alla formulazione di un 
programma comime, saranno 
promosse conferenze economi¬ 
che su scala regionale ed inter¬ 
regionale. 

Infine il Consiglio nazionale 
ha deciso la rapida costituzio¬ 
ne dei sindacati verticali di 
settore, < 


2) Necessità di un’agita 

zione permanente nelle fab 
briche, così da annullare le 
iniziative antisindacali del 
monopolio fra uno sciopero 
e l’altro. I lavoratori hanno 
salutato con particolare in¬ 
teresse la decisione dei sin¬ 
dacati di abolire il lavoro 
straordinario. Anche in que- 
.sio modo i « tempi » della lot¬ 
ta vengono strettì ed essa di¬ 
venta più eflìcace. Ma si chie¬ 
de un maggior impegno uni¬ 
tario per l’agitazione quoti¬ 
diana dentro e fuori delle 
fabbriche. ' - ■■ 

3) Problema deiropìnione 
pubblica. I lavoratori pongo¬ 
no in rilievo il significato 
democratico che ha, oggi, la 
lotta alla Montecatini, con¬ 
tro uno dei più potenti grup¬ 
pi monopolistici del ^ Paese. 
Combattere e sconfiggere la 
Montecatini — che guida og¬ 
gi insieme ai gruppi tessili 
l’offensiva : padronale • per 
bloccare i salari e perpetua¬ 
re il dispotico regime di fab¬ 
brica all’interno delle azien¬ 
de — è dunque un compito 
che deve impegnare tutte le 
forze democratiche. ' 

Nei giorni scorsi il consi¬ 
glio comunale di Ferrara — 
ove ha ■ sede il più grande 
complesso della Montecati¬ 
ni — ha a grande maggio¬ 
ranza,. con la sola eccezione 
dei ^ liberali, manifestato la 
propria solidarietà ai lavora¬ 
tori in sciopero. Iniziative- 
analoghe sono richieste dai 
lavoratori della CGIL, della 
CISL e deirUIL, in tutte le 
località interessate alla lot¬ 
ta. A Brindisi si prepara per 
giovedì una grossa manife¬ 
stazione, parlerà Rinaldo 
Scheda, segretario della 
CGIL. C’è poi il problema 
di portare la lotta c fuori 
della fabbrica» .^ cioè di 
stabilire un rapporti con là 
opinione pubblica organiz- 
zando comizi, assemblee, coi¬ 
te!, delegazioni, ecc. Interes¬ 
santi esperienze, a questo ri 
guardo, sono . segnalate da 
(tesano Mademo e da Ferra¬ 
ra. La Montecatini si prepa¬ 
ra intanto à fronteggiare lo 
sciopero di 72 ore rilancian¬ 
do l’offensiva basata sui 
c premi anti-sciopero » così 
clamorosamente fallita nelle 
scorse settimane. Secondo 
primi dati, risulta che sino 
ad oggi, per i primi due scio¬ 
peri di 48 ore, il monopolio 
ha stanziato un miliardo per 
spezzare ’ con la corruzione 
il blocco operaio. 

Un altro miliardo sarebbe 
stato stanziato per lo scio¬ 
pero di giovedì, venerdì e sa 
bato. Se a queste cifre ag¬ 
giungiamo i miliardi di dan 
ni. che lo sciopero ha già 
causato al monopolio si ar¬ 
riva facilmente alla conclu¬ 
sione che non mancano dav¬ 
veroalla Montecatini le 
somme per aumentare i sa¬ 
lari almeno di 10.000 lire al 
mese. • " .. . 

Intanto i 1.500 operai della 
Rhodiatoce - Montecatini ■ di 
Casoria (Napoli) hanno at¬ 
tuato ieri al 90% lo sciopero 
indetto dalla FILCEP-CGIL 
per rivendicazioni aziendali 
ed hanno deciso di prende¬ 
re anch’essi parte al terzo 
sciopero del gruppo. 


Dieci miliardi al monopolio 

Zuahero: aumento 
legalizzato 

Chiesto a Cagliari l'esproprio delfErUaam 




MILANO, 18. 

Il Comitato provinciale 
prezzi di Milano ha stabilito 
in 210 lire il prezzo dello zuc¬ 
chero sfuso e in 220 lire quel¬ 
lo confezionato. A Rovigo, è 
stata presa la stessa decisio¬ 
ne. Altrove ci si appresta a 
farlo. Se i nuovi livelli tro¬ 
veranno una conferma sul 
piano nazionale, il monopolio 
saccarifero realizzerà un su- 
perprofitto minimo di 10 mi¬ 
liardi. • - • 

L'aumento di 10 lire al ehi- 
lo, infatti, moltiplicato per il 
consumo annuale (un miliar¬ 
do di chili) permette ai ba¬ 
roni dello zucchero di rea¬ 
lizzare un'altra rapina ai dan- 
m del coiuiumatore con tutti 
i crismi della legge. - 

I prefetti ■— come abbiamo 
denunciato le scorse settima¬ 
ne — hanno avallato cosi la 
speculazione del monopolio. 
Per lo zucchero sfuso, la ma¬ 
novra è coperta solo da un 
leggero velo di ipocrisia. Si 
riconferma, iniMti, apparen¬ 
temente che il prezzo è quello 
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massimo a suo tempo stabi¬ 
lito dal CIP. In realtà, gli 
industriali, anche per lo zuc¬ 
chero sfuso, hanno realizzato 
un aumento di 10 lire. In¬ 
fatti esso viene ceduto ai ne¬ 
gozianti a 200 lire invece che 
a 191.54. E tutto dimostra 
inoltre che la manovra al 
rialzo è ancora in pieno svol¬ 
gimento. 

- La politica del monopolio 
saccarifero incontra però sem¬ 
pre più decise resistenze. A 
Cagliari — come informa la 
agenzia Radiocor — gli orga¬ 
ni della ' Federazione delle 
cooperative e mutue. dell'U¬ 
nione provinciale dèi conta¬ 
dini e dei Coltivatori diretti, 
dopo avere esaminato la si¬ 
tuazione venutasi a creare in 
. seguito alla crisi bieticola e 
alla decisione deU’Eridania di 
chiudere lo zuccherificio di 
Oristano. ■ hanno invitato - il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale a procedere senza iadu- 
, gio alla confisca dello stabi¬ 
limento ed alla gestione di¬ 
retta da parte della regione. 
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Accordo 
unitario 
per il 
gruppo 

Piielll 


Il negoziato per le definl- 
zione di un nuovo accordo 
per il gruppo Pirelli si è 
positivamente concluso nel 
. tardo pomeriggio con la tlr- 
' ma di un accordo che pre¬ 
vede: 

l) Miglioramenti retribu¬ 
tivi equivalenti a 75 ore di 
saiario che saranno corri¬ 
sposti a tutti gli operai qua¬ 
le acconto sulla quattordi¬ 
cesima mensilità. 

Z) Una maggiorazione an¬ 
nua di 32 oré e mezzo di 
paga e di 12 ore di stipen¬ 
dio sulle qualifiche speciali 
per gli impiegati. ^ - 

3) La trattenuta delle 
quote sindacali con criteri 

; analoghi a quelli seguiti nel- 
' l'accordo stilato dai metal¬ 
lurgici. 

4) II calcolo delie ore 
straordinarie che comprende 

;]e ore di festività nazionali, 
infrasettimanali e riposi di 
conguaglio. =• . , . 

5) Il -raddoppio da 3 a 6 
' dei membri di C.I. della Bi¬ 
cocca di Milano staccati dal¬ 
l’attività lavorativa. ■' 

• Il suddetto accordo fa se¬ 
guito a quelli già recente- 
- mente stilati per il funzio¬ 
namento della commissione 
infortunistica paritetica, sul¬ 
l’orario di lavoro settima¬ 
nale con la abolizione del 
turno di notte per il saba¬ 
to. e quello suirassistenza 
sanitaria ' per i dipendenti 
degli stabilimenti Pirelli di¬ 
slocai) in provincia di Mi¬ 
lano. ^ 

Negli ambienti del sinda¬ 
cato unitario dei chimici 
(FILCEP-CGIL) si sottoli¬ 
nea che questo è il primo 
accordo nnitario raggiunto. 
alla Pirelli, dopo anni di 
accordi separati. La FILCEP 
è giunta alla firma di esso 
proprio considerandolo una 
prima tappa di ' un* azione 
che deve portare a risultati 
piu apprezzabili soprattut¬ 
to sul terrene del livello . 
retributivo. Sotto il profilo 
delle paghe, infatti, raccor¬ 
do non può dirsi soddisfa¬ 
cente. Sono invece giudi¬ 
cati positivamente i punti 
conouistati in merito allo 
orario, le qualifiche, il rico¬ 
noscimento del sindacato, il 
nagamento delle quote sin¬ 
dacali. 


Nel grafico, è rappresen¬ 
tata la ripartizione dei ricavi 
Montecatini negli ultimi sei 
anni, per i principali settori 
della produzione del grosso 
monopolio chimico-minéràrio. 

Come si vede, la porzione 
dei prodotti per l’industria 
(acidi, aldeidi, carburo, co¬ 
loranti, fibre, resine, pigmen. 
ti, sostanze per farmaceuti¬ 
ca) cresce costantemente, ri¬ 
spetto alle altre, compresa 
quella dei prodotti per l'agri- 
' coltura (fertilizzanti e anti- 
' crittogamici). In percentuale, 
dal 1957 al ’62, i prodotti per 
. l’industria — passati da un 
valore di 122 miliardi a 238 — 
■ sono saliti dal 43,4 al 57,4 
per cento del fatturato to¬ 
tale. I prodotti per l’agrieol- 
’tura sono invece saliti in va- 
. lore da 61 a 66 miliardi, ma 
'"ji&ho scesi In percentuale dal 

21.7 al 15,8 dell’incasso to¬ 
tale. 

Ecco le cifre per gli altri 
prodotti: quelli minerali sono 
passati in valore da 16 a 14 
miliardi e in percentuaie dal 

5.7 al 3,4 «rp; quelli metallur¬ 
gici e mineralurgici sono pas¬ 
sati da 71 a 73 miliardi in 
valore, e dal 25 al 17,5 C'è In 
percentuale. 

Ed ecco invece l’evoluzione 
complessiva dei ricavi Mon¬ 
tecatini nei settore itailano 
(prescindendo cioè dalle sva¬ 
riate consociate estere). Dai 
282 miliardi del 1957, il fat¬ 
turato è sceso a 279 miliardi 
nel ’58, risalendo a 306 nel 
1959, per poi passare a 345 
miliardi nel ’60, a 388 nel *61 
ed a 415 miliardi nell’anno 
scorso. L’aumento ' comples¬ 
sivo dei ricavi è del 47,5 fr. 
Cifre che dimostrano come 
la Montecatini possa pagare 
quanto chi.edono i lavoratori 
con la loro lotta. 


lo CISl per la 
gestione sindacale 
dell'assistenza : 

GENOVA, 18. 

II segretario generale della 
FIM-C'-:TL, Luigi Macario, par¬ 
lando ad un'assemblea provin¬ 
ciale di siderurgici dell’Italsi- 
der, ha denunciato » la discre¬ 
zionalità assoluta» di cui fanno 
uso le aziende nella politica di 
assistenza sociale, cosa che crea 
malumori e rende irta di diffi¬ 
coltà la gestione del contratto 
recentemente conquistato dai 
metallurgici. 

» n paternalismo, anche il più 
illuminato — ha detto Maca¬ 
rio — non porta che all’accen¬ 
tuazione di malcontenti», per 
cui urge dare una soluzione 
adeguata al problema, discu¬ 
tendo con i lavoratori e con 
le legittime rappresentanze sin¬ 
dacali i programmi sociali che 
le aziende intendono realizza¬ 
re, circa l’assistenza, la cultu¬ 
ra, la ricreazione, la costruzio¬ 
ne di case e la formazione pro¬ 
fessionale. Alla gestione di que¬ 
ste attività, ha affermato il 
segretario della FIM. occorre 
partecipino responsabilmente i 
lavoratori ed il sindacato. 


Sciopero 
e corteo 
dei tessili 
a Gorizia 


GORIZI.A. .13. : 

Nei cotonifici TognelLa di 
Gorizia e Ronchi, continua la 
lotta dei lavoratori per l’au¬ 
mento del premio ni produzio¬ 
ne e la contrattazione .aziendale 
dei cottimi c delle quab'fiche. 
Oggi le maestranze del primo 
e del secondo turno e a gioi- 
natà. hanno effettuato scioperi 
intermittenti ai quali ha par¬ 
tecipato la quasi totalità dei la¬ 
voratori. 

Nella mattinata, centinaia di 
tessib hanno attraversato le \ne 
recando cartelli di protesta con¬ 
tro il carovita • lo sfruttamento, 
per più alti salari e per riven¬ 
dicare la contrattazione 


Nuovo sciopero 
dei vetrai 
alla VIS 
a S. Gofcoin 

Avrà luogo oggi un nuovo 
sciopero nazionale di .24 ore dei 
10 mila vetrai di tutti gli sta¬ 
bilimenti della St. Gobain e 
della VIS. proclamato dai sin- 
Idacati di categoria aderenti al¬ 
la CISL. CGIL e UIL Un altro 
sciopero di 24 ore sarà effet¬ 
tuato. con data e modalità che 
vferranno stabilite nelle pro¬ 
vince interessate. • " . ■ 

A ; Roma intanto gli operai 
del settore specchi e cristalli 
hanno concluso ieri il terzo 
sciopero di 48 ore. indetto dalla 
FIICEVA-CGIL per il premio 
di produzione, l'indennità di 
mensa c l'orario ridotto. Alla 
Camera del lavoro si è svolta 

un'affoliptr, ns5«'mblo.i. 
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Primo concreto successo dello lotta dei negri USA ’ 

La legge sdl'integraz^ 
presentata oggi al Congi^so 


■. i s-, L. v^ 


« SONO COMUNISTA E NON HO MAI AVUTO 
PAURA DI GUARDARE LA MORTE NEGLI OCCHI - 






E 2 


h:,. 


.1 


eroKà 


Glieli 




I. 

li 

« 

f 




Sarà una battaglia dura/ma prevale un 
certo ottimismo - La maggioranza della 
popolazione sembra favorevole - Il se¬ 
natore Dirksen, ostile ai negri, dichiara 
che forse vi è « un'area d'accordo » 


Misero comunicato suH'assassinio del poeta Barranco — Nuovi interrogativi 
sulla sorte di OrmazabaI — Agitazione nelle miniere di Puertellano 


f ' Incidènti a Harlem 
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BIRMINGHAM — Un poliziotto trascina brutalmente una ragazza negra durante 
gli scontri dei giorni scorsi 


Dopo il dibattito ai Comuni 
sullo scandalo Profumo 


Per tatti MmmiUatt 
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Gli succederà il cancelliere dello Scacchiere Maudiing? 
Ma il premier ha ripreso l'attivitò senza dar segno di vo¬ 
lersi dimettere - L'Inghilterra sospende le prove nucleari 


Dal nostro corrispondente] 

LONDRA, 18 

n governo inglese ha ripre¬ 
so la sua normale attività 
amministrativa. ' Macmillan 
ne è ancora a capo grazie 
ad un dubbio voto di fiducia 
alla Camera che, mentre lo 
ha assolto dalPaccusa più 
grave (complicità nella men¬ 
zogna), ha suggellato le crì¬ 
tiche di debolezza e di inef¬ 
ficienza che già da tempo 
e per altri, più profondi mo¬ 
tivi, gli venivano rivolte. 

La stampa d’ogni tendenza 
stamani ha dato per spac¬ 
ciato il premier, pronostican¬ 
do dimissioni a scadenza. Ma 
la cosa potrebbe anche non 
avvenire perché — teorica¬ 
mente — Macmillan può re¬ 
stare al suo posto fino alle 
prossime elezioni. Lasciando 
per un momento in dispar¬ 
te Topinione pubblica che il 
suo verdetto (e non solo sul¬ 
lo scandalo Profumo, ma su 
tutto quello che la faccenda 
ha messo in mostra nel cam¬ 
po conservatore) lo esprime¬ 
rà con le votazioni, sono le 
clientele interne del partito 
conservatore che alla fine 
hanno scatenato la lotta alla 
ricerca di migliori posizioni 
personali. ’ 

Una volta compromessa la 
solidità del leader, i < notabi¬ 
li » del partito, si sono pre¬ 
sentati alla Camera, solidali 
con il vecchio Mac e lascian¬ 
do che figure < ribelli > di 
secondo piano, < lavorasse¬ 
ro > per loro con le asten¬ 
sioni. ■ . j 

Ora si è scatenata la gio¬ 
stra per la successione. I no¬ 
mi ebm si fanno sono sempre 




ì soliti. Per curiosità — visto 
che ' si tratta di quotazioni 
oscillanti che ricordano quel¬ 
le degli allibratori sul cam¬ 
po di corse — segnaliamo 
che il ' favorito - di oggi è 
Maudiing, attuale cancellie¬ 
re dello Scacchiere. 

Si è frattanto aperta la 
stagione di corse ad Ascot 
ed è là che il « bel mondo >, 
insieme con molti parlamen¬ 
tari reduci dalla storica se¬ 
duta di ieri a Westminster, 
sì è dato oggi convegno in 
cilindro e abito da cerimo¬ 
nia grìgio, armati di cannoc¬ 
chiale per non perdere di 
vista le fasi agonistiche che 
vedevano impegnati, fra gli 
altri, alcuni esemplari delle 
scuderìe reali. Anche la Re¬ 
gina e il prìncipe Filippo era¬ 
no presenti. 

- Sono arrivati in cocchio 
aperto accompagnati dalla 
Regina madre e dalla princi¬ 
pessa Margaret. Il contrasto 
con le drammatiche ore di 
ieri è troppo strìdente per 
essere preso come indicazio¬ 
ne valida, perchè lo scanda¬ 
lo Profumo è assai lontano 
dali'essere concluso. Non Io 
è nelle sue implicazioni -po¬ 
litiche, dal momento che una 
grave macchia è rimasta sul¬ 
l’attuale governo inglese la 
cui sopravvivenza stessa è 
posta in dubbio. Non lo è 
nei suoi strascichi giudiziari, 
per il fatto che, il c proces¬ 
sone » al dott. Ward (accu¬ 
sato di vivere sui proventi 
della prostituzione) deve an¬ 
cora essere celebrato. 

Il protagonista della vicen¬ 
da è frattanto tornato a Lon¬ 
dra, con la moglie: Profumo, 
da quando aveva dato le di¬ 


missioni il quattro giugno, | 
si era nascosto in campagna. 
Ora è tornato a far parlare 
di sé con ima lettera pubbli¬ 
cata questo pomeriggio nella 
quale esprìme il suo rimorso 
per avere messo a repenta¬ 
glio la vita stessa del gover¬ 
no. Poche ore dopo, compa¬ 
riva davanti alla sua elegan¬ 
te dimora londinese in una 
€ Jaguar > azzurra: la poli¬ 
zia ha dovuto respingere la 
curiosità della folla per’per¬ 
mettere a ■ Profumo e con¬ 
sorte dì raggiungere la por¬ 
ta di ingresso. . 

L’uomo che le avventure 
del ministro gaudente han¬ 
no più compromesso. Macmil¬ 
lan, ha frattanto ripreso la 
sua attività senza dar segno j 
di voler seguire il suggeri¬ 
mento di dimissioni che la 
stampa unanime gli ha dato. 
Egli ha discusso stamani con 
i suoi colleghi l’apertura dì 
una nuova inchiesta sul ca¬ 
so Profumo, mentre sta fa¬ 
cendo i preparativi per la 
prossima visita di Kennedy. 

Macmillan è convìnto che 
sarà ancora lui a incontrarsi 
con il Presidente americano. 
Come 'gli è consueto, egli 
spera forse in una iniziativa 
di {x>litica intemazionale che 
gli permetta di rìguadagnarè 
in parte il prestigio perduto. 
Intanto, uniformandosi alla 
decisione presa dal presiden¬ 
te degli Stati Uniti. Macmil¬ 
lan ha annunciato alla Came¬ 
ra dei Comuni che Vlnghìl- 
terra si asterrà daireffettua- 
re esperimenti nucleari fino 
a quando gli altri paesi fa¬ 
ranno altrettanto. 

Leo Vestri 


WASHINGTON, 18 
Il • presidente Kennedy 
presenterà domani al Con¬ 
gresso il progetto di legge 
sui diritti civili che — nelle 
intenzioni del governo — do¬ 
vrebbe portare alla soluzio¬ 
ne della crisi razziale e alla 
I soddisfazione delle rivendi¬ 
cazioni dei negri. Il progetto 
verrà annunciato alla nazio¬ 
ne attraverso un messaggio 
che Kennedy leggerà al 
Congresso, cioè alle due Ca¬ 
mere riunite insieme. 

Alla vigilia di questo im¬ 
portante avvenimento, l pa¬ 
reri'restano divisi: nelle sfe¬ 
re ufficiali si considera che 
Kennedy si avvia a vincere 
la partita, negli ambienti 
giornalistici si. registrano i 
risultati di un sondaggio del¬ 
l'opinione pubblica, secon¬ 
do cui nel Nord degli Stati 
Uniti si sarebbero accresciu¬ 
te le preoccupazioni per una 
operazione giudicata troppo 
frettolosa e audace. Si trat¬ 
ta della stessa operazione — 
si badi bene — che i négri 
giudicano : troppo . lenta e 
esitante. { . 

Sul piano degli eventi 
quotidiani, la cronaca regi¬ 
stra poi nuove battute raz¬ 
ziste da parte dei governa¬ 
tori del sud e incidenti tra 
la polizia e una. folla di ne¬ 
gri di Harlem. Questi inci¬ 
denti hanno àvuto uno spun¬ 
to banalissimo: da un alterco 
fra un venditore ambulante 
e alcuni poliziotti si è arri¬ 
vati a una furribonda. zuffa 
collettiva. I negri sono stati 
poi dispersi con l’uso degli 
idranti. L’episodio indica lo 
stato di esasperazione dei ne¬ 
gri. colpi di sfollagente 
hanno ferito molti dimo¬ 
stranti. . Si contano . anche 
parecchi arresti. 

A Jackson, il governatore 
del Mississippi (un altro che 
si chiama Wallace, . come 
quello dell’Alabama. e che è 
un ex pugile), ha ribadito in 
un discorso pronunciato n 
un banchetto la stia linea di 
intransigente politica razzi¬ 
sta. I convenuti invocavano 
€ Wallace presidente * e lui 

— un po’ brillo — ha escla¬ 

mato: € Sono stufo di essere 
messo da parte *: e ha pre¬ 
sentato così la situazione, co¬ 
me appare ai suol occhi: 
« Dopo avere dimostrato il 
loro disprezzo per il diritto 
dello stato e del popolo, ora 
raccomandano (quelli del 
governo) che a uomini liberi 
sia negato il diritto alla pro¬ 
prietà individuale per soddi¬ 
sfare le domande di coloro 
che ‘ ricorrono alla • violenza 
di piazza ». . • . 

Dopo gli incontri che Ken¬ 
nedy ha avuto in questi gior¬ 
ni con leaders sindacali, ca¬ 
pi religiosi, e dopo i colloqui 
di oggi con i leaders del Se¬ 
nato Mansfield e Dirksen. i 
circoli governativi ■ ostenta¬ 
vano stasera un certo ottimi¬ 
smo. Il capo del gruppo par¬ 
lamentare repubblicano del 
Senato Dirksen ha dichiara¬ 
to ai giornalisti che forse 
ora esiste « un’area di ac¬ 
cordo ». Do notare che in 
I realtà Dirksen è uno dei più 
strenui oppositori di una po- 
' litica integrazionista. Biso¬ 
gnerà dunque attendere di 
conoscere tutti i particolari 
del . progetto governativo c 
Vaccoglienza che gli faran¬ 
no i negri, principali interes¬ 
sati. 

- Le indiscrezioni voluta- 
mente lasciate trapelare dal¬ 
la Casa .Bianca sono tutte 
orientate nel senso di una 
definizione del progetto co¬ 
me una vera e propria 
€ Chgrta » dei diritti dei ne¬ 
ori. In sostanza sembra che 
Kennedy voglia dare forzai 
di legge, in base alla Costì-, 
tuzione, alla definitiva inte¬ 
grazione razziale in tutti i 
settori della vita civile ne¬ 
gli stati del sud. A questo 

Kemedy confurma 
la visita in Italia 

WASHINGTON, 18 
La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato ' oggi che il ^ presidente 
Kennedy compirà la aua visita 
in Italia dal 30 giugno ai primi 
di luglio, malgrado la crisi di 

t overoo. Kennedy conta di ve. 

ere- « il presidóite della Re¬ 
pubblica italiana e altri ' diri¬ 
genti-. . - 
Kennedy parte sabato sera 
per Bonn, dove conferirà con 
Adenauer. con Erhard e con 
Brandt e dove terrà lunedi po¬ 
meriggio una conferenza stam¬ 
pa. Martedì, a Francoforte, 
pronuncerà il discorso di mag¬ 
gior rilievo politico. Mercoledì, 
terrà altri tre discorsi a Ber¬ 
lino ovest. 

n 29 s’inoonlrerà nel Sussex 
con Macmillan, ripartendo poi 
per ITtalia. 


proposito, t sindacati AFL- 
C/O appopperebbero le mi¬ 
sure concernepii il problema 
della disoccupazione dei ne¬ 
gri (che in molti stati del 
sud ha origine dalla discri¬ 
minazione razziale) e quel¬ 
lo delle differenze di retri¬ 
buzioni (il salario dei negri 
è inferiore ai minimi con¬ 
trattuali, ■ dappertutto' nel 
sud). 

Inoltre il progetto sareb¬ 
be rivolto ad abolire defini¬ 
tivamente qualsiasi ' misura 
discriminatoria nei confron¬ 
ti dei negri: dovrebbero spa¬ 
rire tutte le scritte segrega¬ 
zioniste quali i € vietato lo 
ingresso ai negri » o « f negri 
di qua i bianchi di là », nei 
locali pubblici, nei ' bar, ri¬ 
storanti. sale ’ cinematografi¬ 
che e teatrali, aerostazioni, 
stazioni ferrovarie, alberghi. 

: Stando al giudico diffuso 
attraverso le c public rela- 
tions » presidenziali, questo 
programma di Kennedy sa¬ 
rebbe appoggiato dalla stra¬ 
grande maggioranza ’ della 
opinione pubblica. Ed effet¬ 
tivamente negli USA si ha la 
impressione che ■ pii ultimi 
avvenimenti — i gesti ol¬ 
traggiosi dei governatori su¬ 
disti e soprattutto l’assassì¬ 
nio del leader negro di Ja¬ 
ckson, Medgar Evers — ab-i 
biano emozionato molto la 
gente, colpendo anche strati, 
di popolazione solitamente 
estranei a questi problemi. 

Sono tuttavia ancora mol¬ 
ti — stando ai sondaggi del 
Gallup Poli — coloro che ri¬ 
tengono < troppo radicale e 
avanzato» l’atteggiamento di 
Kennedy (che i neprt consi¬ 
derano < timido »). In per¬ 
centuale, però, quelli che si 
dicono soddisfatti e quelli 
che considerano ancora in¬ 
sufficienti i progetti presi¬ 
denziali risultano essere il 
SO per cento degli interroga¬ 
ti. (jH àstili sono il 36 per 
cento; gli agrtostici II 14 per 
cento. Anche valutando que¬ 
sti dati — del resto come 
sempre opinàbili, in questo 
genere di sondaggi — biso¬ 
gna tener conto ■ (come del 
resto, nel guardare all’azio¬ 
ne ^ di ■ Kennedy) del movi¬ 
mento autonomo '■ di - massa 
della popolazione negra che 
ha < determinato i provvedi¬ 
menti oggi all’esame del 
Congresso e ha certamente 
anche provocato reazioni ft- 
morose In una parte della 
popolazione bianca abituata 
à spadroneggiare ed era. co¬ 
stretta sulla difensiva dallo 
istinto di conservazione dei 
privilegi. . .. 
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MADRID, 18. del carcere non aveva trova- 
La campagna di protesta to ■* nulla > di ; anormale ») 
che si è sviluppata in Euro- avrebbe posto fine ai suoi 
pa dopo che si è diffusa la giorni a seguito dell*« inevi- 
notizia della morte in carce- tabile traumaf carcerario che 
re del poeta spagnolo Manuel producono i primi giorni di 
Moreno Barranco, ha costret- prigione », gettandosi nel 
to le autorità franchiste a vuoto da un’altezza di cinque 
rompere il silènzio che ave- metri il 23 febbraio scorso, 
vano mantenuto sinora e a Quello stesso giorno Manuel 
pubblicare un comunicato Moreno Barranco sarebbe 
che, invece di dileguare, au- morto all’ospedale di Jerez 
menta i sospetti che Barran- de la Frontera < in Conse¬ 
co sia stato assassinato. guenza di una frattura alla 
Nel documento si sostiene base cranica ». Senonché non 
infatti che Barranco (nel .si capisce come Barranco — 
quale si ammette < il medico il quale, secondo il comuni¬ 


cato, si trovava al secondo 
piano : per motivi di isola¬ 
mento — abbia potuto met¬ 
tere in atto il suo proposito, 
quando la cella era chiusa. 
Inoltre perché fu impedito ai 
familiari di vedere il cada¬ 
vere del loro caro? Come si 
vede gli interrogativi riman¬ 
gono nonostante - il volgare 
tentativo di sostenere che 
Barrancp si sarebbe suicida¬ 
to perché era pazzo. 

D’altra parte, un portavoce 
del ministero degli esteri ha 
definito « completamente ine¬ 
satte » le notizie diffuse al- 


Da sicari del dittatore 


Assassinato il capo 


y 


Il compagno Alvarez laro partecipava ad 
una riunione clandestina ad Asunción 


Praga 


MONTEVIDEO, 18 V 
Il Partito comunista del 
Paraguay ha confermato a 
Montevideo - che il .«tuo se¬ 
gretario generale, compagno 
Wilfredo - Alvarez Jara, è| 
stato assassinato ad opera di 
una banda di sicari ^ della 


.'i/Avana^' 

. Monito di 

''Castro a^.,'''V 
ft,,;';''Francià.':o/,:;:- 

L'AVANA,^ 18. ' 
Il primo ministro cubano Fi- 
dei Castro ha ammonito i'go^ 
verni francese ed inglese tnv^ 
tandoli ' a . non - permettere ai 
controrivoluzionari cubani -.di 
servirsi’come basi per le loro 
azioni delle isole-francesi ed 
inglesi dei Mar dei CaraibL 
n leader cubano, in xm di¬ 
scorso pronunciato in occasione 
del éaró di 17. xmità da 'pesca 
a Cardeiias, ha dichiarato: .« 1 
francési e gli inglesi, sorveglirio 
attentamente le loro isole per¬ 
chè esse non siano utilizzate per 
attaccare il nostro paese. Nes¬ 
suno ha il diritto di costruire 
delie basi per poi attaccare il 
nostro paese.. Essi sappiano che 
la rivoluzione ha- i mezzi, per 
combattere tali basi ovunque 
esse si trovino- Castro ha in¬ 
fatti aggiunto che circolano vo¬ 
ci secondo le quali dei rifugia¬ 
ti cubani sarebbero in trattati¬ 
ve con il governo francese, per 
poter utilizzare le isole fran¬ 
cesi del -Mar dei Caraibi*. 

' n discorso di FidèI Castro è 
stato radiodiffuso : 


dittatura di Stroessner. La 
notizia era stata portata nei 
giorni scorsi in Uruguay da 
alcuni profughi dal, vicino 
paese oppresso. ' > • < 

Il compagno Alvarez Jara 
aveva assunto l’incarico di 
segretario del Partito comu¬ 
nista cinque anni or sonoj 
dopo che il compagno Anto¬ 
nio Maidana era stato arre-- 
stato dalla polizia del tiran¬ 
no. Aveva quarantacinque 
anni ed era di origine con¬ 
tadina. Aveva partecipato 
alla prima riunione dei par¬ 
titi comunisti e operai, svol¬ 
tasi a Mosca nel-1957.- - : - 
Un dirigente comunista 
paraguaiano ha dichiaratò a 
Montevideo che l’assassinid 
di Alvarez Jara < rappresen¬ 
ta una ‘grande perdita per 
il .pòpolo paraguayano e per 

il partito». -. 

Citando notizie provenien¬ 
ti dal Paraguay, l’agenzia 
Prénsa • latina riferisce che 
il compagno Alvarez è stato 
Ucciso durante uno scontro 
con una banda di agenti di 
Stroessner, capeggiata - da 
Asimcion Abd^, noto se* 
viziatore di patrioti e di la¬ 
voratori para^ayani, e che 
quest’ultimo : è rimasto egli 
stesso uccìso. 

- Abdala e i suoi i' sgherri 
avevano circondato la. casa 
ili cui Alvarez e altri diri¬ 
gènti comunisti tenevano 
una riunione. Essi avevano 
aperto il fuoco dalle finer 
stre. E’ seguita una sparato¬ 
ria durante la quale Alvarez 
e Abdala sono cadutL Gli 
altri compagni sono stati in 
grado di respingere l’attacco 
e di evitare l’arresto. • • 


A Roma 
il primo 
ambasciatore 
: ::^alg^rìno 

' L* ambasciatore ' ' di Algeria 
Taieb Bularuf, che già aveva 
rappresentato a Roma il go¬ 
verno provvisorio della Repub¬ 
blica algerina, è ' giunto oggi 
nella capitale per assumere le 
sue funzioni di - ambasciatore 
presso la Repubblica italiana; 
al momento del suo arrivo a 
Fiumicino 1* ambasciatore ha 
fatto una calorosa dichiarazio¬ 
ne di amicizia verso il nostro 
paese. Egli-ha detto fra l’altro; 
* Sono, felice di assumere le 
mie funzioni, direi quasi-di ri¬ 
prenderle, in un paese che amo 
molto e. fra un popolo, come il 
popolo italiano, che. non si pub 
che amare. Sono un' paese e 
xm popólo che hanno tante so¬ 
miglianze ' con il mio paese e 
il mio popolo... Oggi TAlgerià 
è indipendente, nia se essa de¬ 
ve talé indipendenza alla lotta 
del ^polo algerino, ' la ' deve 
pure a un certo numero di pae¬ 
si e di ■ popoli ' che le hanno 
dato xin appoggio tanto efficace. 
Tengo. a sottolineare che l’Ita¬ 
lia, popolo e dirigenti italiani, 
non ha mancato nel corso del¬ 
la nostra rivolxizione né di com. 
prensione né' di simpatia per 
i'Algeria. Come primo - amba¬ 
sciatore della Repubblica alge¬ 
rina democratica . e ■ popolare 
presso, la Repubblica italiana, 
mi compiaccio nel rilevare che 
il mio ritorno in queste fun¬ 
zioni segna pxire l’alto interes¬ 
se che il nostio. governo e il 
sxjo presidente dimostrano al 
fine di rendere più concreti i 
rapporti che, in avvenire, deb¬ 
bono instaxurarsi fra i nostri 
due paesi». 


l’estero riguardanti un pros¬ 
simo processo contro il com¬ 
pagno Ramon OrmazabaI. 11 
portavoce ha ripetuto la tesi 
secondo cui OrmazabaI è sta¬ 
to trasferito da Burgos a Ma¬ 
drid perché dovrebbe com¬ 
parire come teste in un pro¬ 
cesso contro un’altra perso¬ 
na. La smentita, purtroppo, 
non pone fine alle preoccu¬ 
pazioni che sono sorte In pro¬ 
posito. Primo perché smenti¬ 
te analoghe si ebbero anche 
nel caso di Grimau. Secondo 
perché nella sentenza che lo 
condannò a venti anni di re¬ 
clusione, figura tra l’altro la 
accusa di essere comunista 
dal 1934. di aver partecipato 
attivamente ai movimenti po¬ 
litici di quel periodo e du¬ 
rante la guerra civile; d’aver 
diretto Mundo Obrero, Fran¬ 
te Rojo e Euzkaldi Roja; ai 
dice inoltre che nel 1942 a 
Valencia, in istruzione fu di¬ 
chiarato ' in ribellione ' per 
€ delitti che non figurano». 
Cosa significa questa formu¬ 
lazione? E’ , chiaro che essa 
lascia aperta la porta a qual¬ 
siasi provocazione. -:.:■ 

Frattanto sì sono appresi 
in questi giorni nuovi dram¬ 
matici particolari sull’eroico 
comportamento del compa¬ 
gno Grimau dinanzi al pioto- 
ne di ' esecuzione franchista 
che doveva stroncargli la vi¬ 
ta. Quando il comandante del 
plotone si avvicinò per ben¬ 
dargli gli occhi, Grimaii di¬ 
chiarò: € Non voglio morire 
con gli occhi bendati. Sono 
un comunista e non ho mai 
avuto paura di guardare la 
morte negli occhi. Non l’avrò 
oggi. Tutte le accuse che mi 
sono state rivolte durante 11 
processo sono menzogne. So¬ 
no stato condannato perché 
ho dato tutta la mia vitar al 
servizio del popolo ». .' - 
Dopo la scarica del ploto¬ 
ne di esècuzione che gli per¬ 
forò il corpo con 27 pallotto¬ 
le, il compagno Grimau vìve- 
va ancora e cessò di vivere 
soltanto quando il comandan¬ 
te del plotone gli sparò tre 
volte alla testa. 

' Nuove agitazioni - sono 
scoppiate nelle miniere di 
carbone di Puertollano (pro¬ 
vincia di Ciudad Reai) e in 
quelle della Società Fabero 
(provìncia dì Leon). ' 

. A Puertollano, dove la lot¬ 
ta fu particolarmente com¬ 
patta durante . gli scioperi 
dell’anno scorso, l’agitazione 
è cominciata più di una set¬ 
timana fa e la produzione è 
diminuita di circa il 40 per 
cento. Nella ' miniera della 
Società Fabero sarebbe in 
atto uno sciopero a singhioz¬ 
zo che ha ridotto la produ¬ 
zione del 25 per cento. Al- 
Torigine delle agitazioni u- 
rebbero rivendicazioni ' eco¬ 
nomiche. Per impedire xma 
estensione della. lotta : ope¬ 
raia, il ministero del lavoro 
ha inxnato a Puertollano un 
ispettore. 


■; w 


Bagdad 


per l'arcìve- 
scovo Beran 


PRAGA, 18 " 

Il ministro incaricato dei 
rapporti tra Stato e Chiesa, 
Joseph Plojar, ha rilasciato 
un’intervista alVAssqciated 
Press nella quale auspica un 
componimento della vertenza 
concernente l’arcivescovo Jo¬ 
seph Beran, sospeso dal suo 
ufficio per essersi rifiutato di 
prestare giuramento di fe¬ 
deltà allo Stato cecoslovacco. 

Il ministro ' ha dichiarato 
che il governo di Praga è 
pronto da parte sua a con¬ 
tribuire a tale soluzione se 
il Vaticano si muoverà nel 
senso indicato da ' Giovan* 
ni XXIII, Dopo aver rile¬ 
vato che il Vaticano sembra 
guardare alla questione del 
giuramento di fedeltà da par¬ 
te dei vescovi con occhi di¬ 
versi dal passato, il ministro 
ha informato che il vescovo 
Beran sta bene " e sta scrì¬ 
vendo nel monastero di Nova 
Rysa un libro sulla vita di 
Agnese, una principessa boe¬ 
ma di cui è in corso il pro¬ 
cesso di beatificazione. 

■ Plojar ha concluso, ricor¬ 
dando Il decisivo contributo 
dato da Papa Giovanni al mi¬ 
glioramento deUe relazioni 
tra la chiesa e i paesi socia¬ 
listi: «dopo tutto — ha os¬ 
servato il ministro — ci sono 
70 milioni di cattolici nel 
campo ' socialista e non si 
può ignorare questa realtà 
parlando di chiesa del silen¬ 
zio e di cose simili». , 


Tre dirìgeiitì femminili 

è a merle in Irak 



BEIP.UT, 18. 

Proseguendo sistematica- 
mente sul sanguinoso cam¬ 
mino della repressione anti¬ 
democratica, i baasisti ira¬ 
cheni - hanno ^ ottenuto nei 
giorni scorsi la condanna a 
morte di tre donne. Sono tre 
esponenti dell’Unione delle 
donne irachene. Secondo le 
notizie qui pervenute da fon¬ 
te : comunista britannica, ' le 
condanne sono state pronun¬ 
ciate nel corso di un proces¬ 
so sommario, a poi te chiuse. 
Le tre compagne che stanno 

per essere uccise dagli a^ 
sassini de] Baas sono Jamil 
Haied, Leila E1 Rumi e Zakia 
Hakir. 

Sulla persecuzione inces¬ 
sante che ha gettato l’Irak 
in un lungo terrore, si è po¬ 
tuto raccogliere qualche nuo¬ 
vo dato di fonte ufficiale ira¬ 
chena oppure sulla base di 
informazioni riservate. Sono 
stati fomiti anche alcuni no¬ 
mi e biografie (solo un pic¬ 
colo esempio, rispetto alle 
proporzioni globali). Risulta¬ 
no uccìsi senza processo: 
Tawfiq Munir, eminente giu¬ 
rista e figura di primo pia¬ 
no nel movimento naziona¬ 
le, vice segretario generale 
del Movimento della Pace, 




assassinato nella propria abi¬ 
tazione; Faruk Rethaa. vice 
presidente dell’Unione gene¬ 
rale degli studenti iracheni, 
assassinato sul luogo dell’ar¬ 
resto ’ senza processo: Mun- 
tbir Abu el-Iss, studente im¬ 
prigionato da Kassem dal *59, 
assassinato in prigione, pochi 
giorni dopo il colpo di stato 
baasista; Metti el-Scei|c, in¬ 
segnante, - imprigionato r da 
Kassem e ucciso anche lui 
in carcere, senza processo, 
dopo il colpo di stato; Daxid 
el-Janabi, ucciso a casa sua; 
Hussain el-Radawi, Moham- 
med Abu el-Iss, Hussein el- 
Awaini, dirigenti comunisti 
impiccati dopo un processo 
segreto (ma qualcuno dice 
che siano stati assassinati sul 
posto quando vennero cattu¬ 
rati); Jalal sl-Awkati, coman¬ 
dante dell’aviazione, ucciso 
il primo giorno del colpo di 
stato baasista; con lui furono 
assassinati anche sua moglie 
e tutti i suoi bambini; Raz- 
zuk Tellu, axrvocato e giorna¬ 
lista, imprigionato e assassi¬ 
nato in carcere, dopo una 
tortura^ con la gola tagliata 
fino al dissanguamento; 
George Tellu, incarcerato e 
assassinato in cella. ■ 

Come si ricorderà anche 




rAziz Sciarìf, il presidente e già ministro del goverao 
del Morìmento della Pace repubblicano fino al 1900, 
iracheno, noto scrittore e uo- autore di numerose opere 
mo politico, è stato ucciso in economiche sul mondo era- 
carcere. Lo stesso Ibrahim bo. sarebbe stato assasataa- 
Kubba, famoso economista to. ■ 
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Sui problemi ideologici nella società sovietica 
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Un rapporto 


hAf%Mg\ so Moro e iScgni, per tutta la s‘onl in bloceo di tutta la dire- 

■▼■oro ^ giornata hanno orientato i io- Partito 

■• ' ■ ro sforzi in questa direzione, , 

; la « situazione di fatto », per impedire l’ipotesi meno ?anmln^^^^ drxonni 

;i non consente di contare appoggiata dai doroteh quel- èho tutta la D..e..one del pii 


MOSCA — Krusciov (gli è accanto Breznev, a sinistra) risponde agli applausi del',^ 
CC in apertura dei lavori. , ^ (Telefoto ANSA-« l’Unità >) * 

r .1 .1.. . t-. ' '-^7': .re,. ■:■ • 


di llìciov 


apre il C C del PCUS 




per la soluzione dei problemi la di un rinvio alle Camere ora dimissionarla è nnusiierà il 
politici Italiani, sul partito so- di Fanfani. ^ sm, mandato nelle mani del Co- 

cialista ». • Tra le proposte avanzate da mdato centrale .Ml'an.iuncn 

Tale affermazione, ■ com’c Moro per un « monocolore » dello dimissioni. N'enni .non ha 
chiaro, è già una risposta net- con veste nolitica (cioè con s‘*Uoire altre spieijazton.. 

ta e un ultimatum non solo Passenso del PSDl e do“ PR « 

Pm"chS^\Z5atr'I"'fcome l’astensione del .PSl) ^o^'lpagno 7Ó2'a ^lom^cl^^lT si- 

PIU che ancora ieri, (come ma, al tempo ’ stesso, « impe- ni.stra. Egli ha detto che il par- 

vedremo di seguito), avevano gnato » in un mero program- tito deve avere chiaro che 

riaffermato di essere pronti ma ^ di amministrazione, si è quanto è accaduto non ò una 

ad appoggiare il governo solo fatta in luce la candidatura congiura di palazzo e. soprat- 

se fondato su una maggiorali- di un governo Zaccagnini. ’“'*?■ servire i vela- 

za di centro sinistra, dalla DC , rc.sponsamhta della Dc- 

finoaipsi. ' LA MANOVRA DOROTEA 

> Diffuso nella nottata, dopo , * ^ sto nasca nel partito un largo 

una giornata di voci, di min- luralmenle non sono mancale uihatt-to per giungere alla for- 

ghi e di tentativi, l’articolo ucl corso ideila giornata voci inazione di una nuo\M direziona 

, ,, del Popolo ha confermato la di assaggio, tendenti a prò- che iegi-,ln co che <• acca- 

. 1 impressione che la DC, come porre cundidatiire di « ntor- duto e vada ad un Congre.sso 

mosca dopo il 28 aprile, abbia trai- sione », contro i socialisti. La i‘on di rivincita ma di costrm 

- to dai fatti accaduti nel Co- crisi nel PSI, infatti, continua 


IVIUll VA40* Alvi * WA, AMAUiiI, VUAAilAAUW ,,,,,.1^ ♦itili MMCC^tìn fInVJi il 

mitato centrale del PSI non già ad essere oggetto di estrema jo/,, [.omrihuto. * - ^ . 

un’ammonimento a modificare cura da parte dei dorotei. Le Coiallo, della sinistra, ha in¬ 
la sua linea ricattatoria, ma iniziative tendenti a governi sistito su questo tema, « ai c 

una spinta irresponsabile ad • nionocolori », - « d’affari », o pronunciato per lum nuova D.- 
aggravarla e peggiorarla. * tripartiti » circolate ieri, pos- rezione e una nuova segreteria. 

"" sono rientrare nell’ambito di composte da uomini convinti 

ai,INCONTRI E I COLLOQUI Sionr'?om'è .cwa™ 

Sul-pjj.no c>;o„ooa, la paiono loBale lo propoa.e’plu'!: 

diversità delle posizioni e sCo- tosto fantascientifiche — tipo z.q,,, è possibile un rinvio dc' 
minciata subito ad emergere, candidatura Colombo e Cava — congresso Egli ha aggiunto che 
dopo i primi, incontri della fatte girare, con continuiti^, trasfomiaiuio le dimiss oni in 
mattina. Moro, alla Camilluc- anche negli ambienti del Qui- ”"•* c lifuitando di dare 

eia, si e incontralo con Reale rinaie E ovviamente Quelle partito niio\i org.uii dirett.- 

e Saragat. La riunione si è sempre ritornanti, di’sciogli- 'jl: 

poi allargala con la parteci- mento più o meno immediato partito “ondencló inevitabile là 
pazione di Cava e Zaccagnini. delle Camere. immediata convocazione del 


‘ I • j . , _ ■ 

La lotta contro i residui deINdeologia borghese e la sfida tra i 
due sistemi - La diffusione delle concezioni materialistiche - L'at- 
tività delia scuola, della TV, del cinema e la creazione artistica 


del PCUS per le 


lettera del PCC 


pazione di Cava e Zaccagnini. delle Camere. 


Cosa abbia proposto Moro ai 


In sintesi, alla fine della c-ongre.sso. 


z i f ' } .- - - -1- ov-a*i|.»aw a Atui aiaiaaaa, \h ou^va^aa^ j 

Dalla nostra redazione esistenti, di degenerazione, contrapposto i loro * picco-tere interamente il proprio MMV m poi allargala con la parteci- mento più o meno immediato ,, 3^1 

di individualismo e di pa- li sentimenti» ai, grande talento al servizio del popo- mmS HwSmmM mmmSm pazione di Cava e Zaccagnini. delle Camere. -mn 

MOSCA, 18. , rassitismo. * pathos civile» del paese, lo». Chi però ritiene che la w W Cosa abbia proposto Moro ai ^ jjj sintesi, alla fine della 

ha sessione del Comitato Per il sistema di istruzio- saputo distili- azione di questi inesi .‘,ia so- , , dtie «leader » non si sa di pre- giornata si può riassumere co. V 

centrale del PCUS, prepara- ne politica, oggi molto lar- Oti^re ciò che di importan- lo una passeggera < campa- ^ '. . . ... ‘ e certo e che, jj qyàdro dei consigli dati 

ta da diversi mesi e dedi- gemente esteso nelVU.R.S.S., passato rivolli- gna » si sbaglia. A nessuno Dalla nostra redazione ■ late decisione e stata an- uscendo dal colloquio, dai consultati a Segni. Da par- riip 

cata interamente ai proble- Iliciov, pur lodandone certi stonarlo da ciò che di male sara consentito di chiudersi ^ ‘ Ayfn«:r*A in mmciata con una dichim’a- gat ha convocato 1 direttivi Moro è stata fatta pre- che 

mi dell’attività ideologica, si aspetti, l’ha trovata nel suo Portato da Stalin, di in un ruolo di < osservatore » ; MOSCA 18 zione eniessa a nome del Co- dei gruppi par amentari • del la. candidatura di Zac- gli 

è aperta I questa mattina a insieme insoddisfacente. <-La dato tnsomma una un- esteriore e tantomeno diin- E stato deciso questa se- mitato Centrale del PCUS. ESDI, invitandoli a prendere Qygpij^i^ alia testa di un go- 

Mosca. Presiedeva Krusciov, attività di propaganda va in- tendenziosa e untla- sistere nei propri errori». ^ recente A proposito della recente netta posizione contro *1 ten- verno di - centro sinistra e ? 

Il rapporto iniziale è stato tensìficata soprattutto attor- terale della realta. Iliciov ha infine sostenti- lettera del Comitato Centra- lettera dei comunisti cinesi, talivo di rovesciamento della quella di Leone o Cava alla 

tenuto, come preannunciato, no a certi temi. Ecco i prìn- Questa occasione Iltcmv to che le diverse assoctazio- le del Partito comunista ci- Pannuncio dice: «In essa si (con monocolori testa di un governo «tecnico». phV 


due « leader » non si sa di pre- «lornata si duò riassumere co ' Lombardi ha invece ' sostc- 
' , ' - . ciso. Quel che è certo è che, m nuàdro*^ dei consieli dati «”‘0 «^he non è indispensabile 

Dalla nostra roaaaione ■ | Tale decisione è siala an- useendo dal colloquio Sara; da, eoTsnUall a Sog™ dL pir! ,Su- 

^ nunciata con una dichiara- gat ha convocato 1 direttivi jj a -ItIo folio «vo 

- • ■ MOSCA, 18. Clone emeaea a nome del Co- dei gruppi parlamenlari del “ S' SÌ„ I 


. le ai moro e stata tana pre- che consegua una modUica ne- 

* sente la. candidatura di Zac- gli organi dirigenti responsa- 
“ cagnini, alla testa di un go- t^.dj fa tal modo. Lombardi 

verno di - centro sinistra, e ? pronunciato contro 1 accet- 

* Quella di T enne n «ava alla taglione delle dimissioni della 

i Leone o aa\a alia Direzione Egli ha sostenuto 

^sta di un governo « tecnico ». ji dissenso verificatosi nel- 


viii solida cavillare diffusio- si esclusivamente fra te ver- ^ i j ““V/-- • urif*in,ne. _ infatti essere aeeomnaenata importanti ai questi storici « nconiermaio la uispuiiiuuua phe esternai del P<;i Da narfe 

ne dei nuovi pHneipi Lrali sone eie dalle influenze^re- Snfro" ' o H Abbiamo cosi riassunto ed commento T da® una documenti e si lanciano at- del partito per un governo di J è sotfoii^eafo lo S'‘TnTro-sfni.srra7/L“or^^^^^^ 

e politici in tutta la società ligtose sono già Ubere. La fie- { espedienti /ormalistici », U^rìpl^raoDorto ^introTv*th!o disposta. Poiché, l’impegno infóndati contro il centro sinistra formato dal.a elemento portato avan- ha affermato infine che il con- 

ofììiit* f*nTititTifìyit> ì’ìntTÌfìtttfn* o -cpw- ___.• »_ .. i*_?,«-• . . . PP. . - ‘ Hha «n J^,io|PCUS e contro altri oaititi DC, PSDl, PRI con l’appoggio 4Ì rln Qaracfnf MAnni n mion. ItrRQtn non fìltpr» Ir litlOR dol 


infatti essere accompagnata importanti di questi 


i ninr pr^so dai due partiti vuole ® .^l***' partiti D(3, ESDI, PRI J ti da Saragat. Nenni, a quan- tra.sto non altera la linea del 

r-d fd; che non si facciano polemi- fratelli Tutto ciò e causa di del PSI, sulla base del prò- affermato alcuni por- congres.so di Milano e che es- 

che nubhiiche in vista del- profondo rammarico».'' gromma esposto dall on. Mq ,avoce «autonomisti» ha so- i>o non e tale da mettere in di- 
..ci. cne puDDiicne in visia aei _ __ ... n ani pcm Un i^voce < auionomisii » na so* ririncia nella se- 


Un grande 
decennio 


conquiste del proprio paese colpire chicchessia, ma rtii-l 
e senso critico nei confronti zi rfj aiutare ognuno a « mct-1 
di ciò che si vede negli altri 


Giuseppe Beffa 


ferisce qui 
nersi dalla 


' ' prtesi, soprattutto nel mondo 
ueCenniO capitalìstico.^in questo qtia- 

ì -• ■ ' dro Iliciov ha chiesto che 

- Cercheremo di esporne le quando sì parla della guerra 

Idee essenziali. Il discorso si antifascista, lo si faccia so- 
è aperto con un omaggio al- prattutto per coglierne e ri- 
l’attività del partito nell’ul- cordarne lo spirito eroico, e 
timo decennio, quello tra- non solo per rievocarne le 
scorso dalla morte di Stalin, pur terribili sofferenze. Infi¬ 
cile è stato definito * un ne, altro tema essenziale di 
grande decennio nella vita propaganda e di educazione 
dello Stato sovietico ». Il re- polìtica è Vinternazionalismo: 
latore ha esaltato, in parti- occorre anche nell’ U.R.S.S. 
colare, la lunga e difficile battersi contro ogni manìfe- 
lotta contro il « culto della stazione di grettezza nazio- 
personalità »• e ’ il ' coraggio naie. ,, , ^ 

che è stato necessario per j 

con cui! 

affrontarla sulla base delle condotta questa azione? 
decjstoni del XX congresso. Principale fonte educativa è 
Naturalmente, questa lotta g deve essere l’ambiente col- 
ha portato in luce anche lettivo, in cui ogni cittadino 
tutto ciò che di male vi era si trova inserito per il suo 
stato nel passato. Per questo lavoro: si chiede per questo 

— ha detto Iliciov — si so- che ci si preoccupi però del 

no manifestati tentativi iti modo come ognuno si com- 
travìsare quella lotta in sen- porta non solo sul luogo di 
so anarchico. Ma il partito lavoro, ma anche fuori di 
è uscito vittorioso da queste esso, in tutti gli altri mo- 
prove. • . • ' menti della sua esistenza 

llìciov ha quindi cercato di quotidiana. 
tratteggiare un quadro della Vengono quindi quelli che 
lotta mondiale fra le opposte Iliciov ha indicato come i 
ideologìe di classe, identifi- grandi mezzi di cui il par- 
cando essenzialmente l’ideo- tito dispone per la sua pro¬ 
logia borghese-con l’antico- paganda ideologica; di ogiiu- 
munismo. In modo sintetico • relatore ha parlato 

ha esposto alcune tesi carat- programmi e pun- 

teristiche della concrrione ? deboli. Ecco l essenziale 
„ . T- 4 - o -j delle sue dichiarazioni: 

neocapitalistica. Sono idee ^ 

deboli — ha detto in sostan- scuola:^ dopo il grande 

c» 4 ...Ì avanti compuito con 


Sud Africa 


Coi mitra contro 


* ” A--- ••lA 1 nUn «xrkn * ■ * ■ ■ K A W A A1 la U U1111 ■ II IC UCl* LlJiaiHtl U1 il I • • • 11 tt l lUI.» Mll. lAllliii 

rebbe ad un inasprimento siasi altra soluzione cne non trovare un « terzo del partito, ha polemizzato con 

della polemica.' non 'corri- comporti un impegno solidale uomo* oltre a Fanfani e Mo- Lombardi, dicendosi' sorpre.so 
spenderebbe alPaccordo rag- dei quattro partiti della mag- nròvvisoriamente « imue- Ihcerazioni del 

giunto e contrasterebbe con gioranza di centro sinistra». » come interlocutori ai fi- I annuncio del- 

ropinlone dei partiti fratelli R-^^'TÒTs’tata'S "i di SzzTretn'Tr'oKo. i'ra^i'rTamlro L'5ft.r. ! 
su questo ^ problema. Tutto un Pr*mo momento e stata^ i^^ gramma di centro sinistra. »o sta .vivendo si parli ora solo 
CIO è tanto pai da evitare in terpretata come un tentativo dimi.csioni formali e si 

quanto si è in vista dell’in- accentuare la lacerazione voglia « far cre-iere che la 

contro del 5 luglio fra i rap- del PSI (al quale si ripropo- D C | concordia è ristabilita nella cor- 

presenlanti del PCUS e del u®va senza alternative il go- - . ■ «# ■ rente di maggioranza» Perii- 

PC cinese.. ' ■ ' 'terne c_ il programma che a, ?è'’sti;ia"’pX'°d?l"?a°SiS°'“; 


i lavoratori negri 


Ij’annuncio di questa sera erauo già crollati) è stata poi L'attacco degli oltranzisti agli Hmoroverato f dir/«enti che 
rifà brevemente la storia del- «interpretata» autenbeamen- oppositori è stato durissimo, trattati¬ 
le trattative. dalEorigìnaria t® da Saragat e da Preti in Eern. Mancini ed altri hanno va di governo por non aver 

proposta di Krusciov di so- senso diverso, come un « no » estromissione di Co- inetto primr, che ìi prouramma 

spendere la polemica fino a un tentativo di governo aù1Jnomrsta'‘”Tuttr cercava di concordare 

allo scambio df lettere del «tecnico» o «d’affari» Sa* Sst? Sio pm accusato S ''‘’a 7" TTr l . . 

marzo e al successivo accordo dichiarato - che il ,, debolezza ». per non • ^ della 

per fissare la data dell’incon- ESDI non e contano al rin- aver mantenuto ferme le dimis- „ 

tro di Mosca. In conclusione ^lo del ^yerno Fanfani alle sioni aU'mizio deU'opposizìone ^ i T,,,nto'’dcl^Dro«ràmma di 

si riconferma la - speranza cantere. Richiesto di un suo manifestala da parte del d'ssi* ffo S ravvìsSs^^^^^ 

che l-imminente ^convegno parere neireventualita di un denti Uno dopo .'a tro. Coro- „,ce politici del goveràS che 

possa dare dei frutti: di CC appoggio del. PCI al governo si tentava di co<;tituirt* (anti¬ 
dei PCUS esprime una volta Fanfani. Saragat ha risposto: . (imanzi allT'^corr^nt’» '^oniunismo. atlantismo, pohti- 


terìstiche della concrrione " ‘ essenziale 

„ „ „ ., delle sue dichiarazioni: 

neocapitalistica. Sono idee ^ i 

deboli — ha detto in sostan- scuola:^ dopo il grande 

4 ...J passo avanti compiuto coni 
?,? ma sono quelle su cut f riforma di alcuni anni fa,\ 
l imperialismo oggi ^o con- conciliando studio e lavoro, 
tare, nella impossibilita di deve preoccuparsi oggi 
vincere la competizione trai ^olo della istriizione, ma 
due sistemi con mezzi milt- „„che della educazione dei 
tan o con una sfida econo- giovani. Alla scuola supe- 
mica, il capitalismo tenta an- riore si 'chiede poi di mi- 
cora un^wne sovversiva nel gUorare notevolmente l’in- 
campo delle idee. Nei paesi segnamento di tutte le ’ài- 
socialisti e nell Unione So- scìpline umanistiche, 
vietica, esso spera di poter 
contare per questo sui resi¬ 
dui del passato borghese che 1 £■ InttO 

ancora restano nelle coscien- 

ze. Per questo, il PCUS aspi- • ■ ■ • 

ra oggi a una € completa sop- laeoiogica 

pressione » dì quei resìdui: . ' 

tale comjrito è urgente. . I giornali: occorre rivede- 



unità del movimento comu- * juauro panili u-.._ eoe pe, dC quello è il cen- 

nista internazionale, si dimo- tusggioranza ». „re»50 i ottobre e li ma-it- ij-n.-inistra 

trino nronti n concentrare i ' nimeni.o ir. c.ir.c.-i deJii ; re* 

trino pronti a concentrare i DIMllMflA HI MODO zion» alt.>al* ner ìordlnriri- rintcr\'ento di Llber- 

^ KINUNUA Ul MUKU nmmi i ^-trazion-^. dJ ALiri no»^ Jacometti ha pre.sent.nto 
Il PCUS. Il PC cinese e tutti _ Queste dichiarazioni social* ha r",di:ìto rinnovando le sue un ordine del siorno che re- 

1 partiti fratelli nella loro democratiche sono state rese, ironie r*r.T dimiss e»ni .n c>.so spinge lo dimissioni della Di¬ 
letta contro Fimperialismo. mentre dopo essersi consul* rin/ii dei Conc'e-,sn rezione. riconferma la linea di 

per la vittoria del sociali- pAn i cuoi caDieriionn Dopo la riunione degli auto- Milano c ribadisce la - perrna- 

smo e del comuniSmo su tut- Moro si recava al Ouirìnalè ® aviUa la riunione nenie validit.à della prospetti¬ 
la la Terra » Moro SI recava ai vjuinnaie ^jpjjg Direzione. Davanti ad es- ''a di centro-sinistra, come uni¬ 
ta lai erra». per rinunciare all incarico. Al- sa Nenni ha comunicato le di- ca alternativa reale, nell'at- 

g, D, l’tiscita dal colloquio con Se- missioni sue e di tutti i compo- tuale situazione politica inter- 

gni, alle 12,30, Moro che aveva nenli della corrente di maggio- na e intemazionale, atta a de- 

■ -- il volto segnato dalla staii- ranza, terminare uno sv-luppo demo- 

^ ^ - chezza e dalla delu.sione ha corrente di sinistra, riu- cratico dc’ila poli''c.i it.nliana». 

Risposta luaoslava dichiarato che in adempimen* riunione La sinistra ha chiesto e ot- 

r ^ mandalo ricevuto aveva j 1! ^‘rezione. ha preso atto tenuto allora la so-pens.onc dei 

. al ma .dato ricevuto, aveva delia situazione e ha conferma- lavori del CC e si è riunita in 
((UOnnilliaibaO» tentato di coMltuire un . go- to la sua richiesta per le dimis- assemblea di corrente. 

» , verno « sulla base politica e 

• BELGRADO. 18 programmatica da me indica- ■■ ■ A ■ ■ 

'L'agenzia di stampa jugosla* ta nella dichiarazione dopo il ITQ 1*1X1 

va Tanjug accusa oggi i diti- conferimento deirincarìco. La * 

genti del Partito comunista ci- intesa di ' massima ' raggiunta U - wi,».'. • . 

nese di voler imporre i loro negli incontri dei giorni scor- sentalo al Parlamento e alle grandi masse lavToratrici 

mento comunrsta iiiremLimmle f, ‘^**1 ® ' Popo^ari suUe basi politiche‘e programmatiche 

mi non ha aluTo ^Lesione Sei dal gruppo dirigente della Democrazia 

il PC deirURSS e contro Kru- PSI- Conseguentemente — ha crisiiana. ‘ t 

scioy tramite Tirana. detto Moro — ho sciolto in 

L'agenzia jugoslava critica in senso negativo la riserva che | , r'OTVA^OAr'ATrk i • j ii 

particolare il commento dedi- «vevo fatto all'atto del confe- * ^ COMPAGNO Togliatti, a conclusione della 


Risposta jugoslava 
ol nGenmingiboo» 


BELGRADO, 18 


calo al recente - plenum» del¬ 


la Lega dei comunisti jugoslavi. 


rimento deH'incarico ». 


riunione dei gruppi parlamentari del nostro Partito, 


pubblicato il 15 giugno dal Quo- Subito dopo aver ricevuto ! ha precisato con estrema chiarezza che noi cornu¬ 


to per punto, dei settori in come la stampa oggi e qrga 
cui questo tipo di lotta va nizzata, in modo da evitart 
condotta. Innanzi tutto il numerose incongruenze e dc 
lavoro. • Occorre diffondere sopprìmere i ceri difetti d 
ovunque una concezione co- essa ancora soffre, no 
munista del lavoro. JET que- nostante i progressi vi que 
sto il solo mezzo per <con- anni. ^ 


quistare » il comuniSmo. La-| Le case editrici: sono sta- 


vorare o no non è questione te criticate per certe opere 
di scelta nella società socia- pubblicate in questi anni e 
Usta. Lavorare è un dovere, perchè pochi sono ancora i 
La più alta produttività non libri che lasciano una trcc- 
è solo nn problema economi- eia profonda., 
co: è anche il’, risultato di La TV: è ancora troppo 
una convinzione ideologica, spesso noiosa e va megliopt- 
Egli propone quindi una più trezzata tecnicamente, 
alta cointeressenza dei sin- - U cinema: troppi film so- 
góìi nel frutto del proprio no mediocri. ' . • 

, lavoro e, nello stesso tempo. Infine, la propaganda cra- 
una lotta per un pili coscien- diretta: resta uno dei prin- 
Tioso atteggiamento verso il cipn], mezzi di azione: ma 
proprio dovere, ^llrq piirito, anche essa va resa più fa- 
la proprietà collettiva: va eiJe, interessante, efficace. 


Nello RDT 


■ ìP 

Globlie sarà processato 


, no parte del movimento comu- E™"'' ® della scadenza ' costituzionale dei bilanci. Egli ha 

. nista internazionale-, -tInfatti senza cerimoniali. I giornali- indicato come auest’iiltimo nroblema _ se- 

_ afferma l'agenzia Tanjug — Sii non sono stali neppure in- «ncne iiiaicaio come quest uilimo prooiema — se- 

' il commento cinese non fa al- vitati ad assistere aU'uscita condo altri precedenti delle nostre assemblee parla- 
tro che ripetere le abituali ca- dei consultati. Uno dopo l'altro mentari — possa essere concretamente affrontato e 
lunnie di Pechino contro a Segni ha ' ricevuto Saragat. . . .. 

- "liiRaslavia, ed in particolare le fieala a Nenni mentre Moro ' ' i 

'' i“c’^fin1sti‘^iuMriav?^^^^ sì incontrava con Leone e Mer- La Repubblica ha due esperienze di .«governi 
cherebbero ad un " lavoro di- zagora che in serata venivano d’affari »; quello presieduto dall’on. Pella, che portò 
' stnittiyo” giovevole aRii - im- ricevuti insieme dal Presiden- l’Italia a mobilitare il suo esercito alle • frontiere 

0 '’"; 3 l;in.]q -i,,go,i 3 va acquM incontri. Jugoslave; quello presieduto dall’on. Tambroni, che 

inoltre il Qiiondiano dri Popolo nel pomerìggio di ieri, mar- porto 1 Italia sull orlo della guerra civile. Di simili 
d» a\ere *■ con fin» tendenziosi *• 4 «hax .i« 


» li' 

rS loglio io cootuoiacìa 


pubbH^tra°icunT‘bra"nì dlinìi- su tre direzioiii di- «governi d’affari» ce ne sono stati evidentemente 

tervento del maresciallo Tito al Un primo ordine di abbastanza. D’altro canto, non è con - i « governi 

-Dlenum- della Lena dei co- 'oci indicavano innanzitutto 1 -ì .V 4 .V 1 A c.: v-lAWinÌA il aVi A 


-plenum- della Lega dei innanzitutto, gj riempie il vuoto politico che s’è 

munisti jugoslavi, così come di 1 aborto immediato di una in-i 4 ir> i. - 

essersi servito, per gli stessi tenzione, attribuita a Saragat.) o'®Rto nel faese, e che può essere colmato solo 


|iB fini, dei commenti dedicati a (che la Smentiva decisamente) j politicamente. Lo abbiamo scritto e riscritto dopo 
. 7"oT.niq1f Hana presentare al Parlamento uni il 28 aprile. Le elezioni hanno cambiato profonda- 


f^ato in tutti un senso di . Prima di concludere Ìli- - . • • - ' . ' dri parrircomu^istneliy^C^ 

■;1^Wd ,oliSe:&rd1§q'7S ““U ha dedjcelo ..na porle ^ C«n»M«Ì*«IeIS'“ ““o'''"'"» Uecretoré lo fine, Dal deeumemo risulta anche 'Jf, .VI'*"»"; settcntrio- Moro7<»n il’programma >"«n‘u "O" f “ S" schtefumenti parlamentari, ma i 

sentire Che Chi sottrae aitai- delusilo rapporto esclusiba^ '* della Camilluccia bocciato dal rapporti di forza reali e 1 atmosfera politica e morale 

m»a ni hnrttr a-nmnio mente Olla letteratura, xtuin- ' _ .. RERLIN0,,18 Ideila Reyiubblica di Weimar,|ticolare la costituzione di un - PSI_ lina «ecnnda innfpci ri- del Paese, nelle mas.sp e flll’internn di nani nartitn. 


sentire che ehi <niirne mini. del. SUO rapporto■ esclusiva* ^ della democrazia parlamentare che Globke curò in modo par- 

en»n ni hene enm,ir,a oivirnHio mente Olla letteratura tiiiìn » ' BERLINO, 18* della Reepubblica di Weimar, ticolare la costituzione di un 

cosa al bene comune, compie mente aua letteratura, quin- Globke. attuale segre- ma che fin dal 1932. allorché efficiente apparato repressivo 

danni dt ogni d» oi temi cne sono stati tan- tarlo pres'sd la cancelleria di era relatore presso il ministero in Italia dopo ■ 1*8 settembre 

cittadino. - ' to dibattuti nel marzo e nel- Adenauer. l'uomo die tomi ai deU’intemo pni.ssiano. concepì 1943. Alcune settimane fa la 

Weiov sì è soffermato in l’aprile. •* Il partito — egli nazisti la base critica per .ster- quelle leggi antisemite che do- procura della repubblica della 

modo particolare sui probie- ha detto — considera VaYtè Sj**®*^^ oltre. set milioni di v^-ano poi venire sviluppate RDT si era rivolta alla magi- 

mi lieiin r£; «a» .,1 _ - ébrci • e pcc snaz.onalizzaro e ed estese nei paesi occupati stratura italiana affinché vems- 

iPu* non solo come un mezzo im- deportare nei "Idgers” intere quale base per reliminazione se condotta \ina ricerca atta 

toni, in generale, egli ha par- portante dt conoscenza dèlia iwpólazioni dì quasi tutti ; pàe- di oltre sei milioni di ebrei di ad appurare - ulteriori respon- 
lato malta bene, esaltando il realtà, ,ma anche 'come Un d'Europa-, verrà procedalo tutta Europa: \ ‘ - sabilità di Globke e‘per repe- 

contribnto che le nuoce ge- fattóre della' sua trasforma- ^ Berlino - come > criminale -di Egli dovrà 'rispondere -di rire eventuali tertlmonianze di- 
nerazioni danno alla costrii- zinne tome un'arma della R**®*^^ ES luglio. prossimo m aver collaborato e* p'artecipato cittadini italiani sulTattività 
zione e'àllo sviluppò del pae- iJi#„ • - contumacia Lo conferma oggi concretamente alla creazione criminosi degli uomini 'che 

se Eoli'ha però insìstìtn sul- t®**® a noi la, procura, generale della RDT. delle bas: giuridiche che do- erano alle sue dirette dipen- 

?a nécessUrSi una afri Sia f ■ che ha, reso noto Tatto d'accusa vevano pen^ettere; l) La crea- denze. 

educativfi enfiente ne>i nnn ^h'f**^* /Iicloo ha riftctùto la m base al quale verrà, cele- zione della dittatura di Hitler Dinanzi alla corte suprema 
15 55 ^ • 1 * crìtica ■ contro « .singoli ^ let- hrato il proces.so' • ‘ , .n Germania; 2) La perseci!- della RDT è iniziato oggi un 

j jronri aet giovani, cne ranni» f<>rnrì, ^710470411 c non solo ciuesto do<!iiniento s\ zione e rannìcntamento dei cil- clamoroso processo a carico di 

,ì formati nello spirito delle pìonani. politicamente imma- ,1® note respon- tadmi ebrei; 3) La germaniz- quattro agenti del servizio se- 

tradizioni rivoluzionarie del turi ». A rostoro eoli ha rim- collaboratore zazione dei popoli d'Europa greto americano e membri del- 


I paesi afrìcaaì 
c socialisti 
boicottooo il BIT 


della Camiiluccia bocciato dal rapporti di forza reali e l’atmosfera politica e morale 
PSI. Una seconda ipotesi ri- del Paese, nelle masse e all’interno di ogni partito, 
guardava un tentativo doroteo A questa realtà non si sfugge — abbiamo scritto e 

??Ll“d»lo difrele o C»" questa realtà bisogna fare ■ conti _ 

zagora. I socialdemocratici non ^obiaino detto e ridetto. I fatti ci hanno dato eia* 
ponevano un « veto » di prin- morosamente ragione. Ad altri la meraviglia (o 
cipio, ma ha condizione che il l’-indignazione) per Quanto è accaduto nel PSI. Per 
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cipio, ma ha condizione che il l’-indignazione) per quanto è accaduto nel PSI. Per 

mTnTdefe'ns'^rdcrpsT. vicenda vissuta dall’on Moro suona con- 

Moro si incontrava con T.ennp ferma dell unica indicazione possibile che scaturisce 


che anche l’asse 
I, e che questo 


eoli ha rim ■**‘”*“‘* conanoraiore zazione dei popoli a 

:iiSSS.rìi‘’,J',?rao«a’”c.J." l. 'mano™ 5'i|ff6emLrT.‘er-:t"' ‘ 

ri. . ^eai. riarietti, o.« 'di"lUo"pri. V. aJé"4 55l"Sr.sf3 fe-'ter. 'nS.tt'!" f. f. *!*•> ^ anche nTloro ste«f ’ 


I 



[Africa. 


arrestava. A quanto si è appre-1 ed anche per loro stessi. 


-.Vìv3i*ì. 
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Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 18. 

Promosso dall’Amministra¬ 
zione democratica di Serre, 
piccolo paese di quattromila 
abitanti, si è svolto un con¬ 
vegno sul grave problema del¬ 
l’emigrazione che nella pro¬ 
vincia di Salerno ha assunto 
aspetti drammatici. Indice di 
tale gravità è l’esodo di oltre 
65 mila lavoratori della terra 
che negli ultimi 10 anni hanno 
preferito l’incerta sorte degli 
emigrati al certo stato d’indi¬ 
genza. di cui la condizione 
contadina nelle nostre zone è 
diventata sinonimo. 

Al convegno, che è stato il 
primo su questo tema e che 
acquista un particolare valore 
per il fatto di essere stato in¬ 
detto da un Comune diretta- 
mente interessato, hanno par¬ 
tecipato rappresentanti del Co¬ 
mune di Eboli, tecnici, il se¬ 
natore Cassese, il consigliere 
provinciale Surmonte, il me¬ 
dico D’Aniello, il dottor Pe- 
traglia del PSI, il segretario 
della Federbraccianti Mandia, 


Licenzia¬ 
menti olla 
Salma di 
Vibo Valentia 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 18. 

Una forte agitazione ' è in 
atto tra i 183 dipendenti della 
SAIMA di Vibo Valentia Ma¬ 
rina dove la direzione ha de¬ 
ciso di licenziare 90 operai, 
entre questo mese, a causa 
della < automazione, amplia¬ 
mento e ammodernamento del¬ 
lo stabilimento >. 

La realtà invece è im’altra. 
Sì tende ad accentuare i ritmi 
di lavoro. La direzione, inoltre, 
ha deciso di favorire l’esodo 
volontario concedendo un pre¬ 
mio extra contratto di 50 mila 
lire per ogni lavoratore che 
ci autolicenzia entro 10 giorni. 

La ^IMA ha ottenuto un 
finanziamento di 200 milioni 
dall’ISVEIMER, concesso dopo 
la nota visita del presidente 
Fanfani che inaugurò la Pi¬ 
gnone. In quell’occasione si 
fece molta pubblicità alla po¬ 
litica governativa che permet¬ 
teva il sorgere di una fabbrica 
che avrebbe impiegato 150 ope¬ 
rai. Oggi invece, di colpo, sono 
minacciati di licenziamento 90 
operai. 

La CCdL provinciale ha già 
preso posizione contro questo 
tentativo padronale 

a. g. 


Avvistata 
a La Spezia 
una delie due 
Vastok 


LA SPEZIA, 18. 

Una delle due astronavi so¬ 
vietiche che ospitano gli astro, 
nauti Valeri Bykovski ■ e Va 
Icntina Teresckova è stata av 
vistata ieri sera lunedi alla 
Spezia. L’astronave, che ave¬ 
va l’aspetto di una stella di 
media grandezza, si -spostava 


l’ingegnere D’Aniello. Hanno 
inviato telegrammi di adesione 
l’on. Amodio, democristiano, il 
presidente della provincia Car¬ 
bone, l’on. Cacciatore, impos¬ 
sibilitati a partecipare per altri 
impegni. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall’avv. Giovanni 
Cornetti, sindaco del paese, 
che ha posto il dito sulla piaga 
con estrema chiarezza e fran¬ 
chezza. L’èsodo dalle campa¬ 
gne della Valle del Calore ver¬ 
so l’Italia settentrionale e l’e¬ 
stero è dovuto esclusivamente 
alla crisi deU’agricoltura. La 
terra oggi non rende perchè 
ha bisogno dì trasformazioni 
radicali. I contadini non gua¬ 
dagnano sufficientemente, so¬ 
no indebitati, non possono pa¬ 
gare le tasse, sono privi di 
assistenza tecnica e finanzia¬ 
ria. lavorano da mattina a 
sera'e conducono una vita di 
stenti e di miseria che li porta 
a disamare, se non addirittura 
ad odiare la terra. 

A Serre, dove 400 sono gli 
emigrati, si è dato il caso che 
alcuni giovani contadini non 
riescono a trovare nemmeno 
moglie, perchè le ragazze del 
paese preferiscono come ma¬ 
rito un operaio od un ,arti- 
giano. I lavoratori della terra, 
quindi, abbandonano le cam¬ 
pagne, spinti dal desiderio di 
condurre una vita più umana 
civile. ’ ' 

A questa situazione non fa 
riscontro una politica di inter¬ 
venti pubblici volti ad argi¬ 
nare il processo di degrada¬ 
zione della situazione conta¬ 
dina e a dotare i comuni e i 
borghi rurali di attrezzature 
necessarie a soddisfare quelle 
che oggi sono le esigenze ele¬ 
mentari del vivere civile. Gli 
stessi ritmi degli investimenti 
invece di aumentare, ristagna¬ 
no e si ispirano ai criteri del 
l’intervento settoriale^ e^ tradi¬ 
zionale, cosi come si è rive¬ 
sto il Piano Verde che ha 
solo rafforzato le grosse azien¬ 
de agrarie. ^ . 

Perciò, il problema della 
emigrazione è legato a quello 
della crisi deU’agricoltura. la 
cui soluzione si ha soltanto 
con una precisa programma¬ 
zione, con la costituzione deUe 
regioni, con la creazione degU 
enti di sviluppo e con im orga¬ 
nico sviluppo democratico, im-] 
perniato suU’impresa coltiva¬ 
trice, finanziariamente e tecni¬ 
camente assistita e Uberamen¬ 
te associata. 

Con questa visione, il pro¬ 
blema dell’emigrazione^ deve 
essere imo dei cardini proj 
grammatici deUa poUtica dei 
futuri governi, perchè esso e 
oltretutto un problema nazi^ 
naie. Infatti, gravi sono gU 
squilibri creati in tutte le citta 
settentrionaU. che si trovano 
di fronte a nuove esigenze e 
a enormi deficienze nel settore 
dei servizi sociali i^r Timpo- 
nente massa di immigrati, 
mentre U sud si immiserisce 
sempre di più deUe sue mi¬ 
gliori energie. 

n problema dell’emigrazione 
è economico, politico, sociale, 
umano, e non può essere ulte¬ 
riormente ignorato. 

n convegno, prima di con¬ 
cludere i suoi lavori, ha vo¬ 
tato un ordine del giorno in 
cui, constatato che il proble¬ 
ma ha assunto proporrioni al¬ 
larmanti per l’economia delle 
zone del Calore e nessun prov¬ 
vedimento è stato finora adot¬ 
tato, fa voti che TAmmini- 
strazione provinciale di Saler¬ 
no provveda al più presto ad 
indire una conferenza provin¬ 
ciale sullo stesso tenia e con¬ 
ferisce mandato al sindaco di 
Serre di presiedere un comi¬ 
tato permanente che curi ogni 
iniziativa idonea alla soluzione 
della piaga dell’emigrazione. 


Marche 


Lo terra è una condanna 
senza la 
riforma 
agraria 


Sìntomi dì 
crisi per le 
calzature 


‘ MACERATA, 18. ’ 

Si comincia a parlare, e con insistenza, 
di crisi per il mercato calzaturiero.yD'altron. 
de l'annuale mostra nazionale di Civita- 
nova Marche, conclusasi recentemente, ha 
messo il dito su questa piaga che tende od 
allargarsi e che si allargherà ulteriormente 
se non saranno presi immediati provvedi¬ 
menti. 

Naturalmente anche l’industria calzatu¬ 
riera marchigiana sente incombere su di sè 
lo spettro di questa crisi, originata da una 
certa •'Stanchezza» manifestatasi in questi 
ultimi tempi sui mercati nazionali e inter¬ 
nazionali. 

Le ■ maggiori preoccupazioni, tuttavia, 
vengono dai mercati esteri. v - 

• Il fatto è che gli importatori stranieri 
tendono a ridurre sempre più u prezzo del~ 
le scarpe nella convinzione che i nostri cal¬ 
zaturieri accettino ugualmente ordinativi. E’ 
evidente che costoro cercano di creare un 
precedente che potrebbe, fra non molto, bloc¬ 
care In nostra produzione. ■. 

Questa la situazione. Cosa fare per al¬ 
lontanare la minaccia della crisi? Cercare 
nuovi mercati può essere un’esperienza in¬ 
teressante. e forse anche fruttifera dal pun¬ 
to di vista economico, ma non è tutto. Il 
problema è abbastanza complesso e va in¬ 
quadrato diversamente. Intanto la costitu¬ 
zione di Un consorzio calzaturiero, che as¬ 
sociasse le pìccole, ■ medie industrie e le 
aziende artigianali della regione, permette¬ 
rebbe di controllare con maggiore chiarez¬ 
za ogni singola situazione e l’elaborazione 
di una valida politica dei prezzi 
dazione che di vendita). '' ■ 

Ma è evidente che anche il Ministero 
per il Commercio con l’Estero dece assu¬ 
mere iniziative atte ad impedire l’ulteriore 
sviluppo di questa fase critica. 


Silvano Cinque 


Brindisi 

, I 

Iniziative 
per là crisi 
del vino 

“ I * 

Dal nostro corrispondente 

” - -1 BRINDISI, 18. 

' Il ' Consiglio comunale, convocato In se¬ 
duta straordinaria, ha discusso ieri la crisi 
del vino ed i problemi-di fondo che essa 
pone: dai vecchi patti colonici, alle diffi¬ 
coltà delta piccola e media impresa conta- 
' dina, ai fondi del - Piano verde, alla lotta 
contro la sofisticazione e alle possibilità di 
un intervento immediato da parte del centro 
e degli Enti locali quali centri di attività 
che operino al fiue di salvaguardare, dalla' 
produzione al consumo, un prodotto che è 
fondamentale per l’intera economia di Brin¬ 
disi e della sua provincia. - 

E’ stato un dibattito che fondamental¬ 
mente ha mostrato la generale adesione alla - 
soluzione di un- problema — la crisi del 
vino — che, aggravata quest’anno nellf no¬ 
stre zone da' ripetute calamità atmosferiche 
e dal' dilagare delle infestazioni, non può 
essere distaccata dal contesto generale della 
crisi dell'agricoltura,. ' 

- Un dibattito, quindi, che ha tenuto conto ‘ 
della larga maturazione nelle- nostre cam¬ 
pagne dei problemi di fondo e che si è tra¬ 
dotto. per quanto riguarda l’azione specifi¬ 
ca dell’Ente locale, in alcuni impegni fissati 
in un o.d.g. votato alla unanimità. ' 

• In tale o.d.g., oltre off alcune richieste 
quali l’applicazione delle leggi contro la 
sofisticazione e u ripristino della distillazio¬ 
ne agevolata, si pone il problema della co¬ 
stituzione con i fondi statali di una centrale 
del vino a Brindisi e si impegna il Comune 
a promuovere- e partecipare a tutte le ini¬ 
ziative che le organizzazioni interessate, 
dalla Camera di commercio alle Associazio¬ 
ni de* contadini e dei cooperatori, intende¬ 
ranno prendere nel corso di queste setti- ‘ 
mane che si preannunciano sempre più dif¬ 
ficili per decine di migliaia di contadini in- 
■ teressati alla produzione del vino. 

Eugenio Sarli 


Domenica prossima, dopo un secolo 

' " -, ^ f j 

Gioco del Ponte 
in notturna a Pisa 


Tonino Masullo 

NELLA FOTO; Serre che ha 
il 10 per cento della sua po- 


ntlla direzione ovcst-nord-cst. polazione emigrata. 





■ PISA. 18. 

Tutto lo spiegamento colorito e fastoso del 
' Gioco del Ponte » tornerà anche quest'anno 
a ravvivare il programma del » Giugno Pi¬ 
sano ‘ 

Il » Gioco del Ponte » trae le sue origini 
dal Gioco del Mazzascudo » risalente ol 
1490. 

Nel. succedersi delle vicende storiche la 
pagina del ' Gioco - si chiuse riprendendosi 
solo nel 1935^ '37. ’3S 

Un esperimento fatto nel 1^47 per ripri¬ 
stinare il ' Gioco » no nebbe, per difficoltà 


>. i) 


Settemila qilievi sparsi .nelle città costiere non 
iiotrannp forse più frequentare le scuole ENEM 

* » .> I ' 

Quale sarà la sorte 



organizzative, l’esito che tutti si erano au¬ 
gurato. 

. Nella imminente ' edizione i prevista lo 

E irtecipozione di un pubblico eccezionale. 

a manifestazione è stata stabilita PCr do¬ 
menica 23 giugno alle ore 21. Vi partecipe¬ 
ranno rappresentanze del Governo, altre Au¬ 
torità, turisti e stranieri e cineoperatirì TV. 

Pisa, dunque, parato p festa nella lucen¬ 
tezza di colori, costumi, di quel fasto so¬ 
lenne e battogUero che gli è proprio, rivivrà 
cosi un’altra delle più fulgide pagine del 
suo possato. 


- »% 


Confusione burocra¬ 
tica —. La situa¬ 
zione all'esame del 
Ministero della P.l. 

Noitro servizio 

' MOLFETTA, 18. 
Quale avvenire è di fronte 
ai 7.000 allievi delle scuole 
Enem dislocate un po’ in tut¬ 
ta Italia? Qui a Molfetta vi 
c una V delle più importanti 
sedi con 500 allievi. Con la 
entrata in vigore delta scuo¬ 
la media deH’obbligo dal 
prossimo ottobre, questi al¬ 
lievi non potranno più iscri¬ 
versi alle scuole Enem per¬ 
chè il titolo loro rilasciato è 
riconosciuto solo dal Mini¬ 
stero della Marina Mercan¬ 
tile per accedere ai córsi su¬ 
periori di capitani e di ra¬ 
diotelegrafisti. 

Le scuole Enem (Ente na¬ 
zionale per l’educazione ma¬ 
rinara) hanno lo scopo di 
educare e preparare la « bas¬ 
sa forza > della marineria ita¬ 
liana, e cioè capitani nmto- 
risti di 1 e 2 classe, padro¬ 
ni marittimi (una specie di 
nostromi) e radiotelegrafisti. 
Si tratta di un personale im¬ 
portante per la marina mer- 
cantile che viene preparato 
esclusivamente ' da queste 
scuole, che furono istituite 
nel 1920. Sorsero sotto forma 
di Consorzio per Teducazio- 
ne marinara, sotto il patroci¬ 
nio di alcuni grossi armatori 
che le finanziavano in parte. 
Il fascismo, in seguito, tra¬ 
sformò il (Consorzio in ente 
nazionale autonomo 

L'ente è andato avanti co¬ 
sì, con contributi dello Stato, 
degli enti locali, meno però 
di quello degli armatori che 
pure hanno interesse alla fcr 
mazione professionale di que¬ 
sti giovani lavoratori. Fino 
al 1958 il Ministero della 
Pubblica Istruzione dava un 
contributo di 167 milioni poi 
aumentato a 250. A sua vol¬ 
ta il Ministero della Marina 
Mercantile ha-dato per un 
certo periodo un- contributo 
di 50 milioni Tanno che in 
seguito ha soppeso. - < 

In questo stato di incertez¬ 
za, di disagio e di confusio 
ne hanno tirato avanti queste 
scuole fino a ieri. Ora si tro¬ 
vano di fronte alla più 'asso¬ 
luta incertezza per il loro 
avvenire. Con l’entrata in vi¬ 
gore della scuola d’obbligo i 
giovani dopo le scuole ele¬ 
mentari non possono più 
iscriversi ai corsi inferiori 
delle scuole Enem, a meno 
che queste non adeguino i lo¬ 
ro programmi a quelle della 
media unica d’obbligo. Un 
adeguamento impossibile per¬ 
chè queste scuole non hanno 
i mezzi finanziari. ' 

D’altra parte le • scuole 
Enem nort sono riconosciate 
dallo Stato dal quale ricevo¬ 
no solo dei contributi. Il col¬ 
mo per la sorte di queste 
scuole ' è rappresentato dal 
fatto che sono state sempre 
ignorate dal Ministero della 
Marina Mercantile che pure 
è - direttamente interessato 
alla formazione del persona¬ 
le di bassa forza* per la ma¬ 
rina mercantile. Di questa 
formazione professionale si 
disinteressano anche gli ar¬ 
matori. Questi infatti sino a 
una decina di anni or sono 
davano al personale maritti 
mo salari di fame; cosa che 
ora non è più possibile per 
una maggiore maturità sin¬ 
dacale del personale che ri¬ 
chiede i propri diritti. Per 
non rispettare i contratti, per 
continuare a pagare salari di 
fame gli armatori italiani re¬ 
clutano il personale nei pae¬ 
si mediterranei meno svilup 
pati quali la Tunisia, il Ma¬ 
rocco e l’Egitto. 

La sorte delle scuole Enem 
è in questi giorni in discus¬ 
sione presso il Ministero del 
la Pubblica Istruzione. Si 
tratta, come dicevamo, di 7 
mila allievi di ben 28 scuole 
Enem dislocate in quasi tutte 
le regioni costiere del Paese, 
dalla Li^rìa, alla Toscana, 
alla Sicilia, alla * Sardegna 
Nella sola ^glia ve ne sono 
a Manfredonia, Barletta, Ba¬ 
ri, Monopoli, Mola di Bari e 
Brindisi. ' " ■ 

La soluzione potrebbe es¬ 
sere quella della trasforma¬ 
zione delTEnem in ente di di¬ 
ritto pubblico riconosciuto e 
sovvenzionato dallo Stato con 
Tadeguamento dei suoi pro¬ 
grammi a quelli della scuola 
media d’obbligo. Oppure che 
la scuola diventi statale ed 
esca dalle incertezze attuali. 
Come se Tltalìa non fosse il 
paese bagnato per 8 mila 
chilometri dal mare e il pro¬ 
blema delTistruzione profes¬ 
sionale marittima fosse un 
fatto secondario a tal punto 
che alla vigilia delTlstituzio- 
ne della scuola media unica 
non si è tenuto conto delle 
sorti delle scuole marittime. 
Infatti 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione nel piano 
preparato e reso noto per la 
istruzione professionale ha 
ignorato dal tutto il proble¬ 
ma delTistruzione professio¬ 
nale marittima. 

Itale PaliKiinO' 



SICILIA: insegnamenti dei vóto a Siracusa 

GII alleati della DC 

’ t ' 

■lerdono tutti terreno 


Pqntedera: 
silenih del 


ministero 

pèrlpstadio 

r / - PONTEDERA, 18. ^ 
Da mesi il Consiglio comu¬ 
nale di Pontedera ha appro¬ 
vato il progetto per la co¬ 
struzione di un Villaggio Spor¬ 
tivo a Pontedera. » * 

n progetto ha già ottenuto 
l’approvazione del Proweffito- 
rato delle Opere Pubbliche 
della ' Toscana e della Com¬ 
missione Impianti Sportivi del 
CONI. I 

-Il Comune, per dare inizio 
ai lavori, attende l’emanazione 
del decreto da parte del Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici, 
decreto che deve essere ema¬ 
nato entro il prossimo mese 
di settembre per non far « de¬ 
cadere « la pratica. 

Per giungere alTemanazio- 
ne del decreto doveva essere 
emesso il parere del Ministero 
del Turismo e del Ministero 
delTIntemo. Sembra che il 
Ministero del Turismo n abbia 
provveduto, mentre il Mini¬ 
stero dell’Interno non Tha an¬ 
cora fatto. 

La questione è stata portala 
in Consìglio comunale a Pon¬ 
tedera ed i cittadini si chie¬ 
dono per quale motivo questo 
parere ritardi tanto, e perchè 
si usi una procedura così bu¬ 
rocratica 

Sarò riconlafa 
: la slrog# aazbla 
di Piovola r 

PONTEDERA. 18. 
Nel luglio del 1944. mentre 
il fronte italiano era fermo 
tulle rive dell’Amo, a Piavola, 
un colle della catena dei Monti 
Pisani, a pochi chilometri da 
Buti, le SS trucidarono 17 per- 
aone, fra cut vecchi e ragazzi, 
colpevoli d'aver cercato nei 
Monti Staffi scampo alla tra¬ 
gedia della guerra. 

Nel ventesimo anniversario 
della strage TAssociazione par¬ 
tigiani e le Amministrazioni 
dwa zona stanno esaminando 
l'opportunità di ricordare so¬ 
lennemente quel sacrificio del 
popolo italiano; un ricordare 
che rappresenta, per tutti, un 
invito a lottare per la pace. 


Nostro ferrizio 

SIRACUSA, 18. 

In un comunicato dirama¬ 
to alla stampa, il Comitato 
Provinciale della DC siracu¬ 
sana afferma, tra l’altro, che 
le nostre popolazioni avreb¬ 
bero c dimostrato il 9 giugno 
di schierarsi numerose con le 
forze che hanno il culto e la 
tradizione della libertà ac¬ 
crescendo i consensi alla DC, 
ai socialdemocratici ed ai re- 
pubblicani, incoraggiando il 
Partito Socialista alla sua re¬ 
sistenza consapevole e demo¬ 
cratica, arrestando e facendo 
anche arretrare il Partito Co¬ 
munista ». - 

E’ davvero incredibile la 
sicumera con cui il gruppo di¬ 
rigente de ha fatto simili af¬ 
fermazioni: e non tanto, si 
badi, per il fatto che tutti 
hanno potuto valutare che 
nella provincia di Siracusa i 
comunisti, rispetto alle ele¬ 
zioni regionali del ’59, hanno 
guadagnato ben 8.000 voti, e 
lo 0,85% rispetto alle nazio¬ 
nali del 28 aprile, quanto per 
la esaltazione della presunta 
avanzata dei partiti laici del 
centro-sinistra e per lo « in¬ 
coraggiamento » (a prosegui¬ 
re evidentemente sulla stra¬ 
da intrapresa) che avrebbe 
ricevuto dal corpo elettora¬ 
le il Partito Socialista. 

Il tentativo maldestro di 
nascondere la verità alTopi- 
nione pubblica non può na¬ 
scondere la realtà delle co¬ 
se: dal 28 d'aprile nella Pro¬ 
vincia di Siracusa il PSDI 
ha perduto ben 4.630 voti, i 
repubblicani 2.287 e gli stes¬ 
si compagni socialisti 3.467! 
Altro che consensi nuovi e 
accresciuti ai partiti laici del 
centro-sinistra! 

Ma è proprio questo dato 
che deve far riflettere questi 
partiti i quali sembrano in¬ 
vece imputare al solito < de¬ 
stino cinico e baro » questa 
emorragia di voti. 

Il Partito Comunista, in 
provincia di Siracusa, è in ve¬ 
ro l’unico partito che tiene 
testa all'avanzata DC, che 
rafforza e consolida le sue 
posizioni mentre Io schiera¬ 
mento di sinistra (FCI-PSI- 
PSDI e PRI) che il 28 aprile 
aveva • ricevuto il 48% dei 
voti scende complessivamen- 
|te il 9 giugno al 44,3%, con 
una perdita del 3,7% dei voti. 

Gli è che non solo i 6.000 
voti perduti dalla destra li- 
beral-monarchica e fascista 
sono etati fagogitati dalla DC 
ma anche una parte non in¬ 
differente dell'elettorato dei 
partiti laici del centro-sini¬ 


ci. 


stra ha preferito riversare 
voti alla stessa DC. 

. La socialdemocrazia, . in 
particolare, mentre nella zo¬ 
na industriale perde voti in 
gran parte a nostro favore, 
dalTaitra riversa voti sulla 
DC, vittima del suo antico¬ 
munismo deteriore - in cui 
quella certa . « autonomia > 
acquisita nel corso della cam¬ 
pagna elettorale nazionale si 
è sbiadita nella nostra pro¬ 
vìncia dì pari passo con Tin- 
voluzione di Saragat e con 
l’avallo delTanlicomunismo 
viscerale del Cardinale di Pa¬ 
lermo e dei Comitati Civici. 

La stessa collaborazione so¬ 
cialdemocratica con la DC al 
Comune di Siracusa (con la 
astensione missina) ' e alla 
Provincia (con un centro-si¬ 
nistra senza programma) ha 
messo in una < botte di fer¬ 
ro » la DC che non poteva 
non risucchiare, in tal modo, 
parte dello stesso elettorato 
socialdemocratico. ■ 

Anche il PSI ha scontato il 
9 giugno le sue responsabili¬ 
tà nella inerzia della polìti¬ 
ca del centro-sinistra a Pa¬ 
lermo, nella subordinazione, 
alla Provincia (assieme alla 
Socialdemocrazia) alla poli¬ 
tica conservatrice e antide¬ 
mocratica della DC. * • 

Non solo: ma mentra il 
PSI, nella polemica elettora¬ 
le, ha lasciato i comunisti so¬ 
li nella lotta contro la DC, 
ha voluto riservare invece al 
nostro Partito (creando con¬ 
fusione nello stesso elettora¬ 
to democratico) le critiche 
per un nostro preteso « mi- 
lazzìsmo» e addirittura per 
il contributo da noi dato alla 
stessa elezione delTon. Cor- 
rao, del PACS, al Parla¬ 
mento..' j - 

' Tutto questo non poteva 
non favorire ancora una vol¬ 
ta la DC: ed è a suo favore, 
purtroppo, che in alcuni co¬ 
muni come Palazzolo e Ca- 
nicattini, il Partito Sociali¬ 
sta è andato indietro mentre 
alcuni settori dell'elettorato 
socialista hanno preferito da¬ 
re un voto unitario al nostro 
Partito. 

Tutto questo indica con 
chiarezza che la strada del¬ 
la subordinazione alla DC 
porta acqua al suo mulino è 
che Tantìcomunismo social- 
democratico e Tequìvoco del¬ 
la posizione socialista in de¬ 
finitiva non scalfiscono le po* 
sìzioni del nostro Partito ma 
liquidano le stesse posizioni 
elettorali di questi partiti. 
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